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ALLA
S. PROTETTRICE
CONCITTADINA

V AUTORE

continve grazie > che

Vói) o Santa Protettrice, e Concittadi»

na ornai da più Secoli continvamente a
A 2 qucjìa



quefta comune Patria dal voftro Divino

Spqfò impetrate , fan ben cono/cere il vi'

vo amore , che in cotejìa Beata Eternità

Voi nudrite per un Popolo fra 7 quale fa-
te nata , educata , e viffuta , e fra 7
quale col vojìro incorrotto Corpo pareti

ancor vivere . // vedervi da cotefìa Mac-
ftofa Sedia in cui coronatafìdete ad acco

gliere le umili nofìre preghiere , qualefi-
ducia non accrefce a quefta divota Cit-

tadinanza ? Chi è fra Noi , che non mo-

ftri in se fteffo qualche riguardevole ef-

fetto delle voftre in/igni Beneficenze ?

Ma fé tanto di Voi può permetterli chiun-

que ha fortito con Voi comune il Nafci-

mento , qual cofa non può fperare , che

oltre la Patria ha con Voi comune la Pro»

feflione? Voi* gran Santa , che avevate

nel cuore /colpito , ed avete fra le vofìre

braccia ricevuto , Jòftenuto , e baciato il

Bambino Gesù, avete ancora dato opera

a colorirlo , e quefta Voftra Pittura ha

tnolti rapiti alla morte , e a molti ha an-

ticipato il godimento dell' Oggetto del

Paradijò . Se dunque furono dal voftro

genio prediletti i colori , e i pennelli ,

qualunque voflro umil Concittadino , che

a quefta liberal* Arte è chiamato , e n è

profejjòre , ha fondamento di fperarvi a

sé favorevole t majjìmamente allora , che

efer-



e/èrcita P Arte , non ad altro umano fine ,

che a quello del promuovere , e del propa-

gar la Virtù. Quefio motivo alla noftra

Accademia Clementina vi fé acclamare

in [ita Protettrice , dico V Accademia
Clementina , che y anche per ragione del

Nome , che porta , vi deve effer cara ,

\ejfendo denominata da quel Beatijfimo

'Pontefice , che vi diede il Culto univer-

sale , canonizzandovi . lo però, che oltre

r ejpre Accademico , ho procurato di fa*
\ticare a gloria Vofira , e della Patria per

il prò/itto de" Giovani profefiori , fpero
non vi farà difgradevole , che io vi la*

/ci a*fanti Pie* quefte mie quai fieno fati*

che intorno alV Architettura Civile , che

tendi a render fempre pia bella ne fuoi

Edificj quefta noftra Patria , ed a far
più Maeftofi que Templi dove s* adora

V Altiffimo , e dove le Sante Reliquie , e

le Sante , e Divote Immaginifin venera*

ta . A Voi* o Santa Protettrice , che fio*

Jle la medejìma Carità , farà grata un

Jirte , che ammaefirando a ben fabbrica*

re , e ad ornare le Fabbriche , dà occa-

fione ai Ricchi , e Potenti di diffondere

P oro Jòvra le povere Maeftranze , la

mzgg :or parte delle quali viene in tale

ocCiifione impiegata , così alimentandofi

li poveri virtuofamente , mentre fi dà
A 3 loro



loro occajione di fuggir V ozio , e di prò-

cacciarfi il vitto col Judore delle lor Jron-

fi . Per tutte quejh ragioni a Voi pro-

trato viJupplico ad accettar quello umi-

le , e femplice dono , e ad impetrarmi

dall' Amato voflro G E S U\ Jì non la

totale reintegrazion della Vijìa corpora-

le , ornai dagV anni, e dalle fatiche debi-

litata , almeno la Vijìa Spirituale dì

quel Jant'JJimo , e perfettijfimo Oggetto ,

che è tutta la mercede degF Fletti , e che

col perdono delle mie colpe , dopo la Mor-
te , mediante la Voftra implorata inter-

cejjtone , mi gwva fperare ; e vi bacio

umilmente i Santi Piedi .

I

tfAu.



L'Autore a chi legge.
»

DUe fono gli Scogli ne' quali per lo

p ù corre pericolo di urtare, e -di

rompere lo Studio de' Giovani prò-

felibri dell' Architettura Civile. Il primo
fi è, che fondandoli questa fu la più efatta

|
Geometria » della quale Teorica per Io più

I
mancano i Giovani dedicati a que't' Arce

Ideila Pittura, e mancano altresì della pia

rutile Scienza , per render ragione del loro

(operato. Ma avendo poflfeduta quetta Teo-

rica i primi Maeftri d' Arcnitettura , non
(farà impedito ai Giovani, che non la fan-

ino, che praticamente il far cammino, e

.avanzarti come coloro» che deboli di vc-

I duta fi lafcian condurre per mano da chi

ha la viltà iibera, e fana, e però obbedendo
alla guida , ficuramente camminano. L'ai-

tro fcoglio, che non sì facilmente Ci sfug-

ge è il comodo difpendiofo de' Libri, de*

quali i talenti non accompagnati dalle fo-

ftanze non pofibno provederfi. io che co-

me più volte Direttore dell' Accademia
Clementina , ho conofciuto quefto perico-

lo , ho voluto rimediare , quanto ho potuto

a quefto male, compendiando nell'anncf-

fo Libretto i partimenti più erlenziali dell'

Architettura Civile . Nel principio di que-

fto Libro ho pofta tutta la Geometria Pra-

tica ricavata da più fcelti Autori, e col-

locata con quell'ordine fi richiede*. Prima

poi di dar principio alle diviiioni dell' Ar-

chi-



chìtettura, ho porti quegli avvertimenti pri-

ma che a fabbricare fi prevenga , eitratti dal

Tefto di Vitruvio, al libro primo, e fecon-

do» ed anche dal Palladio, dal Serlio, e

da altri accreditati Autori, ed ho procura-

to che fieno con la maggior brevità poifi-

bile. Ho pure unito insieme i principali

Autori d* Architettura , cioè fra gli anti-

chi il Precettore ¥itravio, e fra moderni
li più approvati, cioè Vignola , Palladio,

Seriio, a' quali ho ancne aggiunta la mia
Dividone, acciocché tanto nella Geome-
tra, quanto in detti Ordini di Architettura

pcìfa ciafeuno avere in quello picciol Li-

bretto, comodo da portare in faccoccia ,

un' eftratto de' componimenti de' fuddettt

Autori, acciò fi portano appigliare a quel-

lo parerà loro per le divilìom più comodo»
avendo ridotto a Moduli tanto il comparta
di Vìtruvio, quanto quello di Sebastiana

Serlio noiko Botognefe per non aver queftl

due a membro per membro a fubiividere ,

però detti Moduli fono fatti con tal' efat-

te^za , che non accrefeano, ne climi nuifea-

eo un picciol membro del fuo eifere. Coa
quefta comodità potran tutti anche di me-
diocre ingegno va ! cr fene » ed intenderlo»,

e con poca fpefa provederfene, fenza aver-

Be a far molta in tanti Autori tbpracccn-

Bati e di Geometria > e di Architettura,

avendo molto ben conofeuto* che in tan-
ta quanrtà di 'Munenti po^hi hanno il co-
modo da potsrfene provedere . Ne avrei

potuto porre di altri Autori Italiani» ed Ol-
irà-



tramontani , antichi , e moderni , ma per-

chè nelle proporzioni accennate de' detti

Icinque Ordini dell' Architettura ho poi in

jfine veduto , che la maggior parte poco fi

fono allontanati da' fopraccennati Autori,
ho ftimato fuperfluo 1' accrcfcere altra mate-
ria , che non fervirebbe ad altro che ad in-

golfare il Libretto.

Ha veduto tutto il Mondo quanta ftima ,

e quanto e!ìto abbia avuto il Libro deil' Ar-

chitettura del Vignola, e ciò per la gran
facilità nelle Tue Divisioni , come pure le

fue Proporzioni , e Corniciamcnti levate di

pelo dalle più (rimate Fabbriche fatte da più

Famofi Architetti, sì Greci, come Rona-
ni; e ben vediamo, che in tanti Secoli paf-

fati non v' è flato alcuno che le oltrepalfi,

ma fono di gran lunga inferiori, vedendoli,

e conofeendofì molto bene, che tanto nelle

Fabbriche antiche, sì l'Architettura, come
le Statue fatte da' Greci fono di tale eccel-

lenza, alla quale niifuno è più fino ad ora

arrivato.

In quefti varj Autori vi h la divertita ne*

compartimenti. Chi fa la cornice tutta la

quarta parte della Colonna , e chi la quin-

ta, e chi anche meno, ma non più mai del-

la quarta a riferva dell'Ordine Dorico per
il capitello de' triglifi , che è di più un fé-

fto di modulo, che io però non ritrovo che

tutta la quarta parte, ed anche meno. Chi
fa il Piedeftallo la terza parte della Colon-

na , chi la quarta parte, chi più , chi meno.
Chi divide per altezza di tutto 1' Ordi-

ne *



ne , chi per larghezza da mezza Colonna a

me^za Colonna , però non vi vedo nelle

membrature delle cornici gran divario .

Certo è , che V aggiungere , e feemare fi la»

fcia> come dice Vitruvio lib i. cap. 2. all'ar-

bitrio dell' efperto Architetto , qual cogni-

zione non fi può conofeere fé non dagli ef-

fetti optici, mediante la Profpettiva Teori-

ca , a caufa delle diftanze , nelle quali de-

van efiere vedute tali Fabbriche.

Vi fono pure altre ftrette rifleflìoni ne* lu-

mi , de' quali ricevono, e vengono ad effe-

re ombrate dette Cornici ora di fotto in su ,

ora dall'alto, o per fianco, e perciò con-

viene diminuire, o aggiungere li Sporti fe-

condo portano le accennate difficoltà, quali

acutamente non e cofa facile da poter for-

tirne fenza 1* intendimento della Profpetti-

va Teorica, Architettura, e Geometria, ab-

benché in quefto vi cadono molti, che coli»

intendere folamente le divifioni dell' Archi-

tettura d' uno de' fopranomati Autori , vo-

gliano aggiungere, e feemare le membratu-
re delle Cornici di modo, che non fi cono-

fee p ù cofa fiano, fidando»" molto a non ve-

dere dimoftrazioni sì forti, ch'obblighino a
ftar giuftamente fu quelle proporzioni fenza
diminuirle, o alterarle: Ed ecco l'inganno.

Vi fono poi altri, quali non hanno altro

Audio , che la fola pratica , come farebbe

un Muratore, un Falegname, un Pittore,
non parlando però p.r quelli , che veramen-
te intendono, ma altri fìmili che trovandoci

veramente per il continuo efercizio in una
feuo-



buona pratica » credono quefti anche fenza

difegno poter dar legge con iftru r Fabbri-

che, e far l'ufficio d'Architetto.

Oh quanto s' ingannano! mentre anche
con un gran fondamento ài difegno di Geo.
metria , Profpettiva Teorica , e Meccanica ,

fenza delle quali non fi può giungere alle ra-

gioni delle operazioni, che fi debban fare,

difficilmente fi giunge in fimili materie al

fegno d' irreprenfibile perfezione.

In quefto picciol Libretto per irruzione

a* Principianti non m'intendo, che di ac-

cennare sì nella Geometria, come nelle di-

vifioni dell'Architettura , fé non brevemente
quello abbifogna, acciocché quefto poco di

lume loro ferva per ftrnda ad intendere a

Tuo tempo quello occorre da' foprannomati
Autori

.

Daremo dunque principio alla Geometria
Pratica , come vero fondamento all' Archi-

tettura , e difegno &c.

DI



DIVISIONE
Delle cinque Parti del prime

Tomo,

LA prima contiene la Geometria pratica >

ed avvertimenti prima di fabbricare.

La feconda le Divifioni del li cinque ordini

deli' Architettura del noftro Precettor Vi-

truvio, e di Sebaftiano Serlio Bolognefe .

La terza le Divifioni dell'i cinque ordini dell'

Architettura di Andrea Palladio Vicen-

tino .

La quarta le Divifioni dell'Architettura di

Ferdinando Galli Bibicna, aggiuntivi gì*

Intercolonj fotto gli Archi.

La quinta le Divifioni dell' Architettura di

Giacomo Barozzio da Vignola , aggiuntivi

gV Intercolonj fotto g!i Archi > e nuova-

mente compito con tutte le fue Cornici

ad ordine per ordine .

PAfr



PARTE PRIMA
DELLA

GEOMETRIA PRATICA.
definizioni Geometriche necejjàrie da intender^

prima di por/i alla Geometria , ed all'

Architettura ;

Tavola prima

.

fSK^*|3P Eometria è quella fpecie di Matematica »

Sw'jwy^gl che confiderà la quantità nelle grauucz-

H :

:

*«o&^* ze • Diftinguefi la Geometria in tre par-

ì£^^) taT
tl » c' ^ Etitrimetria , Lmbacirmetria , e

^ekoisa^ia Stereometria . Da Geos , e Metria voci

Greche viene il nome di Geometria , e lignifica raifu-

ra di Terra

.

Eutrimetria fignifica mifura di Lìnea .

Hmbadometria lignifica mifura di Superficie.

Stereometria fignifica mifura di Corpo.
Le conftderazioni Geometriche fi fanno mediante

il termine, le qualità del quale fono tre , cioè Pun-

to » Linea , e Superficie .

Punto è quel termine , che non ha grandezza , ond*

effò è indivifibile , e per elfo lì terminano le linee

.

Linea è quella , che ha la lunghezza fenza lar-

ghezza , e profondità , mediante la quale fi termi-

nano le fuperfìcie .

Superficie è quel termine , che ha lunghezza , e

larghezza fenza profondità , e per cui li termii.ano

i corpi .

Corpo folido è quello , che fi può dividere per
lunghezza , larghezza , groflezza > e profondità , li

cui termini faranno pili fuptrficie.

La linea farà o retta , o curva , o mifta .

La retta è la pia breve > che fra due punti effer

polla .

B U
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La curva è quella , che non effondo retta » è in
forma circolare , o ferpentina .

La mifìa è quella , eh' è formata e dalla retta »
C dalla curva , o ferpentina .

La circolare , o circonferenza del cerchio è quel-
la , che per natura non ha termine alcuno , ma per
accidente è terminabile in qualunque parte col punto .

Centro del cerchio è quel punto nel quale fti il

piede iìabiie del Compattò quando fi deferive il cer-
chio , dal quale centro tirate tante linee rette , quante
fi vogliano alla circonferenza tutte fra di loro la-

ranno uguali

.

Diametro è quella linea, che pattando per il cen-
tro divide il circolo in due parti uguali .

Semidiametro è la meta dd fuddetto Diametro »

C di quefli Semidiametri tiratone quanti fi vogliano
dal centro alla circonferenza faranno fempre fra di

loro uguali .

Angolo piano è quello , che vien fatto per l' incli-

nazione di due rette linee .

L'Angolo retto nafee quando fopra una linea pia-

na fi fa cadere una perpendicolare, dalle parti ael«

la quale fi formano due angoli uguali cialcuno de*

quali fi chiama retto.

L'Angolo acuto fi forma quando, per efempio ,

tirata una linea obliqua fopra una piana , e fatti ne-

ceifariamente due angoli ineguali , poiché il minore,

cioè che occupa meno fpazio li chiama angolo acuto ,

perchè è minore del retto.

L' Angolo ottufo è V altro angolo , che rifulta co-

me abbiam detto dalla linea obliqua cadente fopra uni

piana
,
poiché 1' angolo maggiore , cioè che occupa

più fpazio fi chiama ottufo, ed è maggiore del retto*

Angolo Miitilineo è quello, eh' è formato da due
linee una retta , ed una curva .

Angolo Curvilineo detto Lunare è quello, eh' è for-

mato da due linee curve .

Parali He fono tutte le linee o rette, o curve, o
ferpentine , che ugualmente prolungate non formano
angolo, e fono iunpre equidiitanti.

Fi§u«



3
Figure Regolari fono quelle , che fono compone di

iati , e di angoli uguali , e che dal centro , o mezzo
' di quelle tirate agi' angoli della figura le linee fa-

ranno uguali , ed infieme formeranno un corpo tutto

regolare , e di fuperficie , e di lati , e di angoli . Ve-
dali U Tavola i. alli n. i. z. 3. 4.

Trapezio è quello , eh' è formato di quattro linee »

di quattro angoli ineguali .

Rettilineo è quella fuperficie, eh' è formata da

due linee equidiltanti tanto da una parte , che dall'

altra, e eh' è comporta di quattro angoli retti.

Rombo è quello, eh' e formato da quattro linee

uguali componenti due angoli acuti uguali 1 e due
ottufi pure uguali .

JBilineo è quella fuperficie , che compofta da due
Jinee curve fi chiude.

Triangolo Equilatero , ed Equiangolo è* quello ,

eli' è comporto da tre lati , e da tre angoli uguali .

Triangolo Ifofcele è quello , eh' è formato da due
lati uguali , e dal terzo o maggiore , o minore , ed
ha o un'angolo retto , e due acuti , pure un'ottu-

f , e due acuti , o pure tre angoli acuti .

Triangolo Scaleno è quello, eh' è formato di tre

lati ineguali , e di tre angoli ineguali

.

Figura Irregolare è quella fuperficie , eh' è compo-
fta di più lati , e di più angoli ineguali .

L' Elide , o linea ovale è quella , eh* è formata
d' una linea curva , il centro della quale non è nel
mezzo deila fi» a circonferenza .

Linea Spirale in piano è quella, eh' è comporta di

più archi , e di più centri , e che termina continvan-

Ido
il fuo giro in un punto .

Linea Spirale elevata è quella, che alzandofi dal

fuo piano orizzontale in forma di Piramide rotonda re*

> ftringendofi in molti giri termina nella punta di det-

ta Piramide .

B 2 ©30
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Operazione prima della feconda Tavola,

figura prima .

Ter formare fotto una data linea un* Angolo
retto .

DAta la linea AB, fi apra il compatto a piace-

re , e pongafi una puma in A , e con [' altra

faccia/i folto la detta linea una porzione di

cerchio C; di poi li ponga in B facendo il m^defimo
per averne l' interfecazione C ; li chiuda il compalfo
a piacere , ritornando a porre una punta in A , e con
1' altra lì faccia la porzione di cerchio D , di nuovo
fi ponga una punta in R , confervando la medefima
apertura del ct-mpaifo , e fi faccia la interfecazione

in D; tirili poi dalla data linea AB una linea > che
patti per le luddette interfecazioni DC , che in E li

avrà la perpendicolare E D C , che formerà i' ango-
lo retto fotto la data A B .

Operazione 2. Tavola 2. fig. a.

Ver formare /' Angolo retto nell
y
ejìrtmità d

y un*
data linea .

Sia la linea AB; aprafi il compatto come fi vuo«
le ! e fi ponga una punta in B , e con l'altra de-

fcrivali una porzione di cerchio EC; portifidi nuo-
vo il compattò in E, e con V altra punta facciali la

fezione C; pongali di nuovo il compattò nella fezio-

ne d facendo con la medema apertura una porzione
d'arco in D: dal punto E, ed interfecazione C fi ti-

ri una linea , che giunga a toccare la porzione di

cerchio in D, poi da B a D fi tiri la perpendicola-

re , che li avrà l'angolo retto DBA t ch'era da

far fi

.

Operazione 3. Tavola 2. fig. 3.

Ter formare una perpendicolare nel mezzofopra una
data linea .

Sia la linea AB, fi apra il compatto a piacere

ponendo una punta in A , e con 1' altra li fac-

cia una porzione di cerchio verfo C : colla medefi-

«na apertura del compalfo pongafi una punta in B;
e con



: con Paltra fi faccia l' interfecazione in C ; fi reftrin-

p il compatto a piacere , fi ponga di nuovo una

ranta in A , e fi faccia una porzione di cerchio ver-

_b ii mezzo delia linea , con detta apertura fi pon-

>a una punta del comparto in B , e con 1' altra fac-

:iafi l' interfecazionè D , da C , a D li faccia pattare

una linea , che giunga lino in E , che farà la per-

pendicolare , che farà angoli retti iopra la linea AB,
che H cercava .

Operazione 4. Tavola 2. fìg. 4.

Altro modo per formare PAngolo retto nelP ejìremità

d
y una linea .

Sia la linea A B nella eltremità della quale B fi

voglia una linea a fquadra
, pongali una punta

del compaffo aperto a piacere in B , e per quello

fi faccia una porzione di cerchio fopra la quale fi

farà centro come in D » e colla medefima apertura

di compaffo ii formerà la circonferenza ABC, poi

da A facciali pattare per il centro D la linea A D
C , fino che tocchi la circonferenza in C, poi da

C a B fi tiri la linea C B , che farà la perpendico-

lare ricercata , e farà V angolo retto G B A .

Operazione 5. Tavola 2. fig. 5.

Altro modo di formare una linea a fquadra fopra
ima data linea .

Sia la linea AB, aprali il compalTo a piacere »

e fi ponga una punta nelP accennata linea , per
efempio in È, e ii formi una porzione di cerchio »

quali la metà , poi riportili più indietro fopra la me-
deiima linea la punta del compalTo v. g. in F, e fac-

ciafi un' altra porzione di cerchio tanto che s' inter-

fechino inlieme , come in C , e in D , tirando una
linea da dette interfecazioni , efTa perpendicolare
C D colla piana A B formerà la fquadra > e quat-

tro angoli retti .

B 3 Ope-



6
Operazione 5. Tavola i. fìg. 6.

Modo di formare linee paralelle

.

Sia data la linea AB , pongali una punta del
compafTo aperto quanto fi vuole in un punto

della dita linea AB a piacere , e con 1' altra li de-
feriva una porzione di cerchio C ; Umilmente colli

medelima apeitura A pon^a una punta del compafTo
in un' altro punto della data AB, e parimente li

deferiva una porzione di cerchio G , fé li tirerà una
linea retta, e fi farà toccare il conveffo delle dite
due porzioni di cerchio CG; queita faxa paralella

alla data A B.

Operazione 7. Tavola 2. fig. 7.
jiltro modo per formare paralelle .

Sia la linea B C , volendone un' altra paralella nel»

la diitanza A , fi apra il compaffo a piacere ,

maggiore di detta diftanza , fi ponga u: a pu ta in A ,

e 1" altra che tucchi la data li C in D , poi tirifì la

linea ADE riportando la milura di A D in detta li-

nea fino in E , poi ponendo una punta del comjaf-
io nell'apertura pre'a in E , e l'altra fino che toc-

chi la linea BC in F , tirili poi la linea ErG ri-

portando la mifura di EF lino in G , poi da G ad
A tirifì una retta, che farà paralella a C li

.

Operazione 8. Tavola 1. fìg. 8.

Ver formare un* Angolo ottufo uguale ad uny
altre

dato .

Sia l'angelo ABC pongali in B una punta del

compalio a, cito a piacere ; lu, poniamo fino in C,
e li facciano le ^or/ioni di cerchio A, tC, poi det-

ta apertura di c>m;alfo fi riporti per formare l'al-

tro aigolo AliC , facendo le potzioni di cerchio

A, e C , rkorniii a porre una punta di compaio
in A , e l'altra nella fezione C, poi riponili la det-

ta a;ertura in A dell' a tra linea lotto , e facciali

la fezione Ci che tirando la lìnea da B a C i'an-

golo AiiC faxa uguale a quello di fopra C B A .

Ope-
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Operazione 9. Tavola 2. fig. 9.

1¥er formare uny Angolo acuto uguale ad un altre

dato .

C*Ia l'angolo acuto ABC, volendone un fimlle in

O capo alia linea D E , pongali il corapaifo ini* , e

facciali a piacere la porzione di cerchio F L , poi col-

a medefima apertura pongali ii compatto nell'altra

linea in E, e formili uni porzione di cerchio ugua-
le ad F L ; ritornili poi in F > prendali la mi fura da

F a L , e fi riporti da H a G , che la linea fi tirerà

da EG fino in I, formerà l'angolo eguale acuto I
" D all'altro dato ABC.

Operazione 10. Tavola 2. figura io.

SI moftra una Tavoletta in forma triangolare pre*
para:a, per dividere con facilità quelle linee,

«he fono minor della fua hafe . Sia la Tavoletta ABC
la bafe della quale BC fia divifa in quante partili

vuole, ma giuitamente. Qui fupponiamo in dieci-

fette da ciafcuna di quelle parti fi tirino , mi con
molta diligenza, tutte le lince concorrenti nelP an-
golo A; deliderandolì avere la mifura D E divifa La
fette paarti , fi porti fu la. Tavoletta DE para iella

itila bafe B C appoggiata da una parte al lato AB ,

-e dall' altra fino al numero fette, che fi avrà la mi-
fura DB divifa. in fette parti .

Volendo altra . mi fura divifa. in 16. parti, fi por-
ti paralella alla fudaetta bafe B C , appoggiata da

una parte al lato F, e cali' altra al lato G, che fi

avrà divifa . Defiderandone altre come HI, ed L M
fi riportano fempre parateli e alla detta bafe, che ir

avrà qua.no fi defidera .

Si avverta , che la hafe del triangolo B C iia giti-

fhmente d'vifa , e non come nella prelente figura ,

che per ellere picciola fi è refa dilhcile a farla giuiìa.

Ope-



Operazione u. Tavola i. fig. u.
Nodo per divìdere una line* in quante parti uguali

Ji vuole , e con qual JiJia apertura di compajfo .

Sia la linea A B , fupponiamo fi voglia dividere

in Tei parti fi apra il cornpaffo a piacere , e for-

mifi in A il triangolo equilatero ALM come pure
lotto detta linea al punto JB formifi il triangolo 13 C D 9

prolongato il lato B D fino in N , fei volte quanto è

l'apertura di detto CompafTqr, iacciafi il fimile nel

Iato A M, fino che giunga in F| che fi avranno le

linee A F , e B N , equidiftanti ; da ciafcuna cii quel»

le parti tirinfi le paralelle 1.2.3.4.5., c ^c pacan-
do per la linea AB reitera divifa in lei parti , come;
li vede .

Operazione 12. Tavola 2. fig. ri.

Altro modo qua/i confimi le ali ' antecedente per dividere

qualjìvoglia linea in molte parti uguali ,

csn qual fi Jia apertura di compaffò .

Sia la linea AB, fupponiamo fi voglia dividere

in fette parti . In capo a detta linea in A fac-

ciali una perpendicolare A D fotto la detta linea AB»
Dall'altra pane in K facciafi fopra una perpendico-

lare JB C con quallivoglia apertura di comparto vi fi

riportino le fette mifure , che fi deliderano ; facciali

il fimile nella perpendicolare AD, e da eiafeuna dì

quelle parti fi produchino le paralelle 1. 1. 2. a. 3. 3»

4.4. 5. 5. 6. 6- che dove interfecheranno nella linea

AB la divideranno in fette pani , che è quello 1»

cercava »

Operazione 13. Tavola a. fig. 13.
lavatila preparata per dividere le linee in quante

parti uguali Ji vogliono.

Sia la Tavoletta preparata A B G H , alla quale
fimo divifi i lati A B , ed HG in quelle parti

h dcijdcrai qui fupponiamo in 17. tirinfi le paralel-

le a K due lati GB, ed HA, che fi avrà Ja Tavo-
letta preparata . Quella divifione che abbiamo (uy-
pe&o in 17. parti , fi può fare maggiore fino a quel
numero fi vuole . Volendo dividere la linea Bh pon-
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»afi detta linea nell' angolo B della Tavoletta , e
.' altra parte dove giunga a toccare il Iato A H in

J3

, e fi avrà la B B dìvifa in 17. parti .

Defìderandone altra v. g. B D divifa in 15. parti

fi faccia 1' eftremità B toccare nell'angolo B, e
l'altra D nella linea decimaquinta, mentre la BD
pacando per le paralelle farà divifa in 15. parti.

Volendone altra in 14. parti, pongafi in B , fino

in S decimaquarta diviiìone , che la linea S B farà

divifa in 14. parti .

Cercandone altra divifa in 9. parti , proIonghifT

detta linea da B a E nona divifione , che paifando

per dette paralelle farà E B divifa in 9. parti

.

Opera2Ìone 14. Tavola 2, fìg. 14.

T)Er dividere qualsivoglia Angolo in due parti fia

X l'angolo F A E , apra-fi il compaffo a piacere,
pongali una punta nelP angolo A, e con V altra for-

mifi la porzione di circolo 3 C fin che tocchi li lati

A F in B , ed A E in C ; di nitovo pongafi una pun-
ta in C facendo la porzione di cerchio D , come
pure in B per avere la interfecazione in D, che ti-

rando la linea dall' angolo A fino alla fezione D »
farà quello divifo in due parti

.

Operazione 15. Tavola 2. fìg. 15.

Benché le due figlienti Operazioni non abbiano dimg*

Jìrazione , che ne accerti V evidenza , nullaii*

meno Ji fono pojìe a comodo di chi fs n»
vorrà fervire .

Volendo dividere V angolo B A C in tre parti

facciafi centro in A , e formili la circonferen-

za BCDE a piacere di femidiametro , poi median-
te la interfecazione H facciafi la linea che paffi per

il centro A , che dividerà P angolo B AC in N , ri-

portifi il femidiametro A N , t fatto centro in N de-

fcrivafi la porzione di cerchio FMG ; Prolonghifi il

lato F B A fino in E; come pure G C A fino inD ,

che tocchino la circonferenza in Dj ed in E . Dipoi
da



lo
da M a D tirifi la linea M D , così pure da M a

E , che pattando quelle due linee per il convello

UNC lo dividono in tre parti uguali.

Quello trovafi nella Geometria pratica del Cava-
liere Lucca Danefe da Ravenna .

Operazione 16. Tavola 1. fig. 16.

CErto è, che la prefente operazione di dividere

T angolo C A B in tre parti patifce eccezione,
contuttociò fi è polla non folu per empiere nel fo-

glio lo fpazio , ma per far vedere anche tale ope-
razione ricercata da altri. Si poffono ancor divide-

re g'i ango'i per via di gradi , o circolo divifo in

360. parti , ritrovandofi fubito il valore d' ogni an-
golo a gradi minuti , e fecondi &te. , come pure col
compatto mendicare il convengo che l' include

, pra-

ticamente fi troverebbe . Contuttociò la prefente ope-

razione fervirà fé non per altro per vedere le altrui

fatiche.

Volendoli dividere I' angolo CAB ficciafi centro
nell'angolo A, e fi formi a piacere la circonferen-

za , o porzione di circolo DFG, poi fi porti la mi-
fura da G a F , da F a D , indi tirifi la linea DSG,
poi formi fi il paralellogramo , o quadrilongo SGHF ,

quale in ogni Ino la;o fia divifo in parti tre , dalle

quali divinoni fi tirino le quattro linee interiori , che
vi formeranno quattro interfecazioni , a due delle

quali alternativamente dal centro A fi tirino due li-

nee , che pattino per le interfecazioni interne più prof-

lime alla porzione di circolo, che verri il conveffò

FG ad ettere divifo in tre parti . Non mi eftendo

molto in quella fpiegazione per ettere anche dub»

bìofa .

Operazione 17. Tavola 1. fìg. ij.

A Vendo l'angoloB AC, e volendo da un pun-
to dato fuppoflo dal lato AH in D formare

una paralella al lato A C, f.icciafi centro in A , e

con P altra punta del compalfb aperto a piacere fac-

ciali la porzione di cerchio DG , poi aprafi il com-
parto.
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palio in maggior disianza , come farebbe da A ad
i facendo altra porzione di cerchio IE , prendali

ia dinar za da GaD, e riportili in I K fulla por-

zione di cerchio, che tirata la linea DE farà pa-

rafila all' AC, che fi desiderava .

Faremo paffaggio alle figure poligone sì nel cer-

chio , come fuori , ed anche per via di angoli, poi

profeguiremo alle figure ovali, non lafciando alcu-

na delle operazioni pratiche concernenti al noitr»

Infogno .

Operazione 18. Tavola 3. flg. t.

SUppoflo il circolo A B G in quello formarvi un
triangolo equilatero .

Non vi ha dubbio che l'apertura del compafTo

non fia Tempre la feda parte della circoferenza , co-

me fi vede per li numeri i. 2. 3. 4. 5.6. Sicché ve-

diamo che a fegnarne uno sì , e 1' altro nò , li for-

ma il triangolo ABC, il cui centro farà D.

Operazione io. Tavola 3. rlg. 1.

Altro modo di formare il triangolo fuddettofopra una
data linea .

APrafi il compafTo alla larghezza della d>ta li-

nea AB, ponendo una punta ;del compa;Tj in

A formili la porzione di cerchio B C di poi ripor-

I tifi nuovamente una punta del compafTo culla mede-
fima apertura in B , deferiva!] una porzione di cer-

chio AC, dalla interfecazione Cai punto A , e dal-

la medefima al punto B , tinnii due linee rette, che
fi avrà il desiderato triangolo ABC.

Operazione 20. Tavola 3. fìg. 3.

Modo di formare con una picchia apertura di compaffj

un triangolo maggiore .

AVendo la linea AB, e volendo con una apertu-

ra picciola di compafTo A C iormarvi un trart-

golo , facciafi nell' eiìremità di quella il triangolo

ALI), prolunghili il lato A U lino in E alla lun-

ghe*-
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F

rhezza di A B , poi chiudafi da B ad E , che fi avrà
formato il triangolo maggiore A li E .

Operazione 21. Tavola 3. flg. 4.
Ter formare un triangolo picciolo con una maggiore

apertura di compaflo .

Ormifi il triangolo ADE, poi colla picciola

mifura A £ riportata in B C , che fari paralcl-

la alla E IJ , e fi formerà il triangolo ABC, che
iì bramava .

Operazione 22. Tavola 3 flg. 5.

INtendo in quella figura di far comprendere il va-

lore degl' angoli , tanto dalla figura , come dal

eentro alia mcdelima , dicendo elfere V anrolo del

triangolo giadióo., e l'angolo dal centro alla figu-

rano. , che moltiplicando 120. per 3. fa 360., che

è tutta la circonferenza , e ciò fi defiderava mo-
ftrare .

Operazione 23. Tavola 3. flg. 6.

Performare un quadrato nel circolo .

Sia il circolo A B C D tirifi il diametro A B , poi

colla medefma apertura di compaffo colla quale

fi è formato il circolo fi divida la meta in tre parti ,

come fi vede in AFGB; pongafi di nuovo una
punta dei compafio in F, e facciafi una porzione di

cerchio H ; colla medefima apertura riportili una
punta in G > e con 1' altra fi taccia la fezione H »

poi ììì H fi tiri una linea che palTi per il centro E,
e fi prolunghi fino in D , indi da D ad A , da AaC,
da L a B , da B a D i\ tiri una retta linea , che farà

formato il quadrato A B L D .

Operazione 24 Tavola 3. fig. 7.

Mcdo performare il pentagono nel cerchio •

la il circolo A BCD, e fia divifo in quattro

parti per li due diametri AC> DB; indi col«

la mcdefma apertura di cimpalfo colla quale fi è de-

fcritto il fuddetro circolo, fatto centro in D deferi-

vali l'altra porzione di circolo EIF, tirifi la linea

E 1-
, che dividerà il fentimento I D in H , poi

pon-

s



-jongafi una punta del Comparto in H, e l'altra iti

Z y e facciali la porzione di cerchio CG, che tiran-

do da G a C la retta G C quella farà il lato del Pen-
ragono , che u cercava , il qual lato , o mifura C G
riportandolo intorno alla circonferenza farà formato
il Pentagono.

Operazione 15. Tavola 3. fìg. 8.

Per formare il pentagono fuori del circolo .

Ovendo eflere uno de fuoi lati la linea piana AB»
Per formare il pentagono fuori del circolo

.

DOvendo eflere uno de fuoi iati la linea pian;

e fifa fi dividerà in 4. parti uguali , tre delle qua
Ili fi porteranno nella perpendicolare AH, e fi forme-
rà il triangolo fcaleno rettangolo A B E ; indi prolun-

gandoli da ogni parte la detta linea piana , poi facen-

ido centro in B , li allargherà il compalfo imo alla me-
tti dell' ipotsnnfa B E , che è lo ileifo 1 che prendere

due parti e mezza delle 4. che dividono il proporlo

'lato del pentagono : e;fendo indifpcnfabilmente l' ipo-

feenufa parti f. , come fi prova per la 47. di Euclide,

[la quale dimoftra, che il quadrato dell' ipotenufa e

[uguale ai quadrati degli altri due lati > e come in pra-

tica fi fa vedere nell'operazione 77. tavola 8. figura 6.

dei prefente Iibrc:con la fuddetta apertura di c:mpa(fo
fi tara centro in B, e fi taglierà dauo. cai la linea in C t

poi facendo centro in A fi taglierà dall' altro capo in

D. Àprafi dì nuovo il compaifo a mifura del iato pro-

pollo AB, e racendo centro in B y ed in G fi formerà
la interfecazione F, enei modo iteffo facendo centro

in A , ed in D fi farà la interfecazione G , e con la

ftefla apertura di compaifo facendo centro in F , ed in

G , fi legnerà la interfecazione H ,
per le quali in-

terfecazioni tirando le fue linee , verrà formato ii

pentagono A G H t B .

Operazione i5. Tavola 3. fig. 9.
è parfe sT aggiugnere in qitejia figura un altra

regola laj'data , ed è d: formare il quadri-

latero fuori del cerchio .

la il
;

ato A B ; fi farà centro in A , e per B fi de-

fcriyerà una quarta di circolo , pei colia medeù-

G ma

Mi

s
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.

iha apertma di compatto , fritto centro In fi , fi taglie-

rà la detta porzione di circolo in C » e fimilmentc fa-

cendo centro in G fi legnerà l'altra piccola porzione
di circolo D ; poi tirata la li:<ea B G lino a toccare la.

porzione di circolo D » da A fi dirigerà l'altra linea

fin dove la detta linea B C tocca la porzione di circo-

lo D ; ed in quella forma fi avrà 1* angolo retto forma-
to dalle linee Ba, edJBA; co; V intervallo poi di

A B , fi regnerà* un Iato del quadrilatero in E , e facen-

do centro in B , ed in ti , a avrà la interfecazione F ,

djlla quale tiiata una linea al puntoli, e l'altraal

jpunto E, verrà formato il quadri lati o pc Petto*

Operazione 17 Tavoja 3. fig. io.
*?er formaregeometricamente Pungolo dal pentagono»

Sia la linea A B, alla metà di quella-in G , fi ti-

rerà la perpendicolare CI"), uguale a C b ;
poi

fegnata la B .0 , quella fi dividerà in due parti uguali

in lì , edeferitta la K A , fi fegnerà in ifquadro ad
effa la A F ; e con tale regola fi avrà in A l'angolo del

pentagono formato dalie linee C A , e F A

,

Operazione l'è Tavola 3. fìg. II.

Toledo di formare II pentagono fuori del cìrcolo %

AFrafi il compatto alla lunghezza del fémilato A B,

e per la perpendicolare fegnata nel mezzo di

effo ad angoli retti , lì porteranno tre di dette lun-

ghezze , con le quali fi avrà il punto L , dal qua! pun-
to fegnate le due lince per i termini dei imo AB, a

col medefimo intervallo A B> facendo centro in A , fi

tagln rà la linea in C , e umilmente facendo centro in

B , fi taglierà l'altra linea in D ;
poi fi farà centro in

C , ed in D , e ;'i formerà la interfecazione I , ed in

tal forma fi avrà il pentagono •

Operazione 29. Tavola 3. fig. 12.

Per forviare il pentagono r.cl circolo*

Sia il circolo divifo in quattro parti, come fi vede
in A D B li ; dividafiuna di quelle quarte di cr-

eolo in cinque parti uguali , e prefo V intervallo di

quattro di elle, come l
: D > li avrà il lato del pen-

tagono .

Od*



Operazione 30, Tavola 3. fìg. 13.

Tir formare if/ettagono nel cerchio.

TIrifi il diametro A H C , poi il fémi diametro ad
angoli retti AD, e colla medefima punta di

compaffo pofb i a £) , facciali la porzione d'arco EF,
dalle cui interfecazioni lì legai la linea Et', che paf-

fanclo per il femidiametro A D in G , G F viene ad
effere la fettìma parte del;CÌrcolo, come fi vede 1,

2. 3.4. s- 6.7.

Operazione 31. Tavola 3. fig. 14. e 15.

Terformare P efàgono , come pure ilfuo angolo .

ESfendo l'operazione per fé fteflà tanto facile, men-
tre la medelima apertura di compaffo colla quale

fi forma il cerchio , anche lo divide in fei parti eguali,

come fi vede À BC OEF , non ha bifogno di fpie-

gazione alcuna > come pure 1' angolo fuo , che fi ino-

ltra nella figura 14. per mezzo de' due triangoli ,

che fi formerebbero, compongono i' angolo ABC
dell* efagono .

Operazione 32. Tavola 3, fig. 16.

Ter formare V angola dell* ottagono in capo

cV una linea ._

Sia la linea AB, facciali la perpendicolare in B
ugual' all'Ali, che fari B D , di poi tirili da

D al A la diagonale A D , colla quale facciafi ango-

lo retto DAE, che farà V angolo dell'ottagono

E AB.

Operazione 33. Tavola 3, fig. 17.

PEr formare I
} ottagono nel circolo , dividali co-

me fopra in parti quattro ABC D, poi fubdi-

vidafi da C a B in F , tirando F in H , che pam" pei
il centro , come pure B D inG, che s'avrà GÈ,
che termina di dividere il circolo in otto parti

.

C z Ope-
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Operazione 34. Tavola 3. fig. 18.

Per formar» /' angolo del nonagono .

VOlcndo formare 1' angolo del nonagono in ca-

po alla linea Ali in B, prolunghili detta li-

nea A B a piacere fino in D , quale fia divila in.

parti Tei , poi facciali centro in B, e con 1' inter-

vallo B D facciali la porzione di cerchio D G , fulla

quale vi fi riporti quattro di quelle parti d.i D a C ,

poi tirili la C B , che 1' angolo A B C farà l'angolo
del nonagono > che fi defidera .

Operazione 35. Tavola 3. fig. 19.

Per formare V ottagono in un quadro .

Supporto il quadro AB CD tirate le diagonali \
D, e B C afnne di avere li centro del quadro, pon-

gali una punta del compatto in A , e fi formi ia quar-
ta di circolo 5 e 3, di poi facciati centro in B facendo la

quarta di circolo 6 e 3 , con?; pure in D facendo 1 e

4, così in C facendo 7 e a , che s'avrà 1' ottagono^

defiderato , come dalla figura fi vede .

Operazione 36. Tavola 4. fig. 1.

Per formare il nonagono , il lato del quale

Jia come fi vuol* .

Sia il lato AB, col quale formifi il triangolo e-

quilatero A B D ; dividali il lato A B nel mezzo ,

e vi fi faccia la perpendicolare C E , che puffi per
l'angolo D , poi fi prenderà la meti del lato A B , e fi

riporterà da O per la detta perpendicolare , e fi avrà E
per centro del circolo nel quale li formerà il nonagono
i.a.j. 4. 5.6.7. 8.0.

Operazione 37. Tavola 4. fig. 2.

Volendo il nonagono nel circolo .

Sia quello prima divifo in parti Pei , come fi ved,
A B C D K F , poi fi tirino li diametri A D, F C,

£* B E , poi pongali una punta dei com^aiTo in E,
fin tanto che giunghi a toccare il diametro A D in

N , formando la porzione di cerchio fino ch^ tocchi

il

e



I diametro BEinO, e per O da A tirili la linea A
}, di novo pongali tuia punta del comparto in E , e

'altra lino che rocchi la linea A O G in ri , ed indi

ì faccia la porzione di cerchio fino che tocchi il cir-

:olo in I , ed L, che I E , ed HI. faranno li lati

lei nonagono desiderato .

Operazione 38. Tavola 4. flg. %»
Per formart il nonagono .

HP1 Irifi il diametro B C s poi il femidiametro D A
X a<J

' angoli retti , poi dividafi la quarta parte di

cerchio A B in nove parti , che quattro di quelle fa-

ranno la nona psrte del circolo > come fi vedeBF»
clfcre il iato della figura che fi dehdeia .

Operazione 39. Tavola 4. fig. 4.

Verformare il decagono nel circolo .

FAtto il circolo tirili il diametro A B G , colla rae-

deiima apertura facciali centro in A i ftgnaado la»

porzione di cerchio B D ,
quale di . ila in cinque par-

ti . come fi vede per numeri i. a- 3. 4- <;.B £ , che trs

di quelle parti B F raianno il lato del decagono .

Operazione 40. Tavola 4. rìg. 5.

Per Pungolo del decidono iti capo d^una linea.

Sia la linea AB, in A , prolunghili detta linea lino

in C, di poi facciali cadere una perpendicolare ad
angoli retti in A , chr farà A D > formando la quar-
ta di cerchio C D , quale divita in dicci parti, co-

me fi vede per numeri dall' uno fino al dieci , che
cominciando '.'a C fino alla quarta in E tirili la E A ,

che l'angolo E A tf farà l'angolo denderato del de-
cagono .

Operazione 41. Tavola 4. fig. 6.

QUefra figura non è fatta fé non per far cono-
feere che avendo il pentagono AB CDE, di-

.. vidcr.do per mezzo li lati in F G H 1 l , vie-

fie a formarli il decagono .

C 3 Ope-
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Operazione 42. Tavola 4. fig. 7.

Per formare /' undecagono nel circolo .

Sia il circolo A E C B L D, divifo in parti 6,tirinfi

li due diametri A B, e C D , di poi lì legnino le li-

nee E D , ed E B , di L li tirino le due lince LF, ed
LG, che nelle interfeéazioni I , edH , s'avrà il lato

dell' undeeagono , che Ir cerca .

Operazione 43. Tavola 4. fig. 8.

Per avere V angolo dell* undeeagono in capo

ci
y una linea •

SIA la linea A B , fi prolunghi lino in G , Iafcifì ca-

dere lapcrpei di colare ad angoli retti AD, tac-

ciali la quarta di cerchio C D iìa quella divifa in u
parti . Da C , fino ad E , quarta parte , li tiri la A E ,

che Vangalo 13 A E farà l'angolo dell* Ufldccàgong
che il desiderava .

Operazione 44. Tavola 4. fig. 9.

Per aver V u ad etcì?;» no nel circola .

Sia divifo il circolo in 4. parli uguali colli due
diametri A C , e B D , facciali centro in D colla

mcdeijina apritiua che ù è formafo il circolo , e fac-
ciali la porzione di cerchio E Fda Fa B , tirili la li-

nea F B , dove: interfecherà il fcmldijunetro AH inG »

G F farà il lato dell' undeeagono dciiderato .

Operazione 4$. Tavola 4. fig. io.

Per dividere il arcaiù :•' *$. farti*

Sia il circolo diyifo in fei parti , come fi vede A D
MBCG tinnii li diametri AB-, e CD, pui da

G a B la linea G P» , che dove interfeca la C D in H
tirifi la H A facciali centro ìn.Mfacendo la porzio-

ne di cerchio che tocchi li diametri AB, e C D j che

farà ia E I , poi d;i E a G tirili la t G , che dove inter-

feca h linea A H in 1, 1 L farà il ì^to della figura di

13. Iati

.

Ope-



Operazione 46 Tavola 4. fig. ir.

Fer avere P angolo del dmiecagono aW tjìremità

d'una li neil.

s
la la linea AB, lafcifi cadere ad angoli v

O perpendicolare A D uguale ali*A B , noi proli

gli: il la A B , in C formando la quarta di circolo C D ,

qual divifa in parti dodici , te ne laicia quattro da

ad E , dii qual' t fi tiri la- linea E A , che l'an

LAB Tari i ai gol • ( he fi cercava . Quii conviene
vi uà poco di digreflìone ; Voi leré qua .

glia circolo in quante parti fi vuoìt , le 1q volete

tredici , o qualfivogiia altro numero > dividefi la qu t

ta di circolo CD in tredici parti , che quattro di

quelle faranno la decimaterza s e così volendolo di-

videre in quindeci , o altro rannera o pari , o difpa-

ri dividefi quella parte di circolo in quindici, che
quattro di quelle parti faranno fempre quelle che lì

cerca 5 e 1 angolo del centro col fetnidiametro A li ,

e la linea che fi ti; eia da A , a quelle quattro parti

,

formerà V angolo deila figura in generale .

Operazione 47. Tavola 4. fìg, 12.

*[On va dubbio alcuno » che av • .io .formato il

_ Si circolo refta formato il 1 A C h , e 1' e-

fagoaù ABC D E i
;

, e dividendo ciafeun lato *'i let-

to efagono , reha divifo in *z. , cosi a potrebbe r\jb-

dividere.fempre rinoal-24. , e 4S.

N

, Operazione 48. Tavola 4. fig. 13.

Fer divìdere il circolo in 19. parti.

Sia primo divifo in 6. tinnii li diametri A F , BE,
O i tirili da AaK> la linea eh- tagli il dia-

metro C D in G > eia. G tinnii la linea G H , che paf-

fando quella per il diametro EB inj, IH, cen-
tro della figura farà il lato del cuccio divifo in \j.

parti

.

©pe-
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Operazione 49. Tavola 4. figura 14:

Fer dividere il circolo in partì diciaffette .

DIvifo "che s'avrà in parti fei tirili il diarne?-

110 D C , la linea AB, e nella interfecazio-

neF, la linea E F, poi dividsfi io due parti da A
ii D in G tirando la linea dal centro H , a G , poi

facciati centro in A, e l'altra punta del comparto
in H, e facciali la porzione di cerchio HD, che
dalla inter-azione LI, s'avrà il lato della lìgu-

la che li cerca .

[Operazione 50. Tavola 4. fìg. 15.

Fer dividere il cerchio i* quìndici farti .

r>Ivìfo che s'avrà in quattro parti , tirili il dia-

J' metro A B , e.ilfemi diametro CD, quale di-

vilb in due pani , facciali centro in C , e coli' al-

tra puwa nel mezzo al femidiametro , facciali la

porzione iii cerchio li l
3

, che tirando la linea da

ì a A dove s' bttcrièca nel fein .'diametro DCinG,
farà G C il lato della figura di quindici parti che,

lì ricerca

.

Segue la Tavola per le divi/ioni de' circoli)

« per il vahte degl' angoli .

T ''\* Àvola de' lati, gradi , e dcgl* angoli per di-

J[ ridere il circolo dal 4. fino al 20, , ed anche
3.-. ila quantità fi vuole % raddoppiando Tempre le di-

Bet gli angoli ferve per misurare U ioro valore

poajetìdo il centro dal quadrante nell'angolo, rd il

feaiidtamciro in un lato dei detto angolo ; Poi 11

\tfa nel circolo quanto fito ce api da un lato aìP

- che forma 1* angolo , chela quantità de* gradi

fegjaalì in quella fpa^io di circolo e il valore dell'

ingoio* $£}km*
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Operazione 51. Tavola 5. fìg, 1.

^Uefta figura prima è levata da Gio. Pomo d' O-
ro , e liccome fi fono infegnate le precedenti»
-così non vi è quella necelfita di Spiegazione

e (Tendo uniforme; per il più alle già fcorie , facen-

do vedere nel circolo ABC tutte le divifioni , co-

me A vede AC lato del quadro, A M dell
1

ottago-

no , quali poi divifo per mezzo ferve per il 16. »

come pure E F lato del triangolo , che divifo per

mezzo ferve per l'efagono, e fubdivifo ferve per

il J2, e così fino che fi vuole; fi vede pure EG
lato del fettagono cavato da li H , qual divifo per

mezzo ferve per 14. , e dividendo poi E F in 3. co-

me fi vede in P Qjrefta divifo in y. , così pure di-

videndo nel mezzo il lato N del pentagono reità

divifo in io , e così fi può fempre profeguire , co-

me fi vede.

Operazione $2. Tavola 5. fìg. 2.

0] eruzione non men curiofa , che bella , e comedi»
<->• le finire poligoj;e fino al inodecagono .

Q Òpra ia linea A b formare li fuddetti poligoni ,O e c^e quella ferva fempre per uno de' lati di

dette figure, e prima daremo principio dal trian-

golo; Suppofto il lato AB, poi fi formino le due
porzioni di circolo A C , e ÉC per formare il trian-

golo equilatero, ed equiangolo; poi tirili dal mrz-
zo del lato B C la linea all' angolo A, poi tiriniì la

perpendicolare OCD fino alla baie fuddetta AB,
dopo dividali la -porzione di circolo C B in parti

fei faccianfi le paraieiic 4. $., e fegnili nelle divi-

fioni li numeri 1. 2. 3. 4. 5.6., e fatto ciò ponendo
una punta del compaflb in G , e l'altra nella pri-

ma divilione legnato 7. facciali la porzione di cir-

colo 7. 7. fino alla perpendicolare ,
poi aprali il

compaflb fino a 8. facendo la porzione di circolo al

8. S. fino alla perpendicolare , così aprendo il com-
parto in C fino a i;, facendo la porzione di circolo

uno alla perpendicolare , come pure da C fino a io.

facerv-



*3
laceri do la porzione di cerchio io. io. fino alla pfcr-

endì colare , come pure da C a xi. Imo alla per-

endicolare nel punto it.% che avremmo nella per-

endicolare OCD in 5. in 6.in 7. in 8. in 9. in io. in n.
n 12. li centri de'' circoli > che formeranno le figu-

e , qual operazione per effere per le itc.fa corno-

la e faciìc a comprendere e ;me fi vede dalle figli -

fé Poligone formate da D triangolo , E quadro , F
Pentagono, G efagono, H fettagono, l ottagono i

L nonagono, M decadono , Kundecagono , O duo-

Iccagono , che ii dekcleravu far intendere .

Operazione 53. Tavola 6. fig. 1.

Per formale /' ovata di due cìrcoli .

PEr formare 1' ovato chiamato tondo ; tutta la

lunghezza , che fi vuoi tare fi ciivida in tre

p n r t ; , facciali centro in A , facendo la circenferen-

za CEGD, poi facciali centro in B; facenti) la

circonferenza CDH l , poi tirili la linea G A G , e

C B H , e D A lì , e D3 F ; facciali poi centro in C s

e li faccia la porzione di cerchio HG. p&ì fatta

centro in D , fegua la porzione di cerchio E F j che
s" avrà formato 1' ovato tondo che fi cercava .

Operazione 54. Tavola 6. fig. 2.

Per formare P ovetto ài tre lircoli.

PEr formare l'ovato lungo; dividali tutta la lun-
ghezza in quattro parti , nel mezzo A , poi ùi~

ciafl centro , facendoti il circolo HDL ti , divifo in

quattro parti , poi faccianii altri due circoii H I ,

r G j facendo centro in D , UE, poi tinnii le li-

nee B L , ^BG, e CH, & C F ; poi facciali

centro in G, e facciali la porzione di cerchio ¥H ,

poi ìaccian centro in B 9 e faccia?! la porzione di

cerchio I G , che farà formato ì' ovato lungo .

Operazione 55. Tavola ó. rig. 3.
Altra ferma d* ovato praticata da Murato i .

ALtra forma d' ovato nraticata volgarmente da
Muratori » che s* adatta ad o^ni font d

1

altez-

za , e lunghezza ; Volendoli fare uri' ovato dentro il

quadrilungo A B C D ; lì tirino nei mezzo le due li-

nce
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se e M E , G H , poi fi prenda la mifura MA, e fi

porti da M a ti.ee are la linea di mezzo G H in I , ed
ivi fi pianti un chiodo i e così fi faii dall' altra par-

te in L. Nelli detti due chiodi fi fermerà uno fpa-

go , il quale li deve fter.dcre da I a M , e da M a L,
e con ura punta, o carbone , o altra cola, facendo
feorrere !o fp2f;o , dietro a detto fpago, da una par-

te , e poi dall'altra fi feguirà l'ovato NKNN come
i\ vede delincato.

Operazione 56. Tavola 6. fìg. 4.

Aìtro evalo gecrr.etrhatr.cnte fatto , che s
y addatta

ad QF-n'i lunga y e larga mij'ura .

VOlendo Ti fare un' ovato lungo , come da C a H ,

e la metà della fua lunghezza da A a D facciali

«entro in A , e fi fermi il circolo maggiore C E B, poi

r altro cerchio GDF della larghezza fi vuole 1' ova-

to • 11 maggiore fi divida in quante parti fi vuole,
fii (ftippoìto) la metà in dodici parti , e quanto più

farà divil'o minuto, farà più giufta l'operazione,

poi da ciàfche duna divifione 1.1.2.2.3.3.4.4.5.5.
fi miro le linee al centro A , che pallino per il cir-

colo intcriore GDF ; da ciafehedun punto 1. 2.3. 4, <;.

di detto cerchio tirinfi le paralelie al minor diame-
tro fin che tocchino le altre tirate paralelie al mag-
gior diametro da %. io- 4. 8- 3- 6. 2. 4. 1. 1. del cer-

chio maggiore C 1» , che in 6. 7. 8. 9. io. dove s >n-

terfecano s'avrà 1' ovato DBC, che fi defidcra .

Operazione 57. Tavola 6. fig. 5.

Ovati* fumato da due quadri.

A I.tro o\ato mezzane tra il lun^o , e il tondo,

X\ mediante liduì quadriDAE, e C B F , facen-

do cenno in A, fi farà la porzione di cerchio C 1 ,

poi I in B, e facciali la porzione D E,

j.
;• ci; tio 111 vj , e facciali ia porzione E F,

pei facendo ccyatro in li facciali la porzione CD,
the s'avrà formato l'ovato.

Ope-
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Operazione 58. Tavola 6. fìg. 6.

BEgue altro ovato doppio , per inoltrare la forma
con cui fi ponno raddoppiare fempre le paralel-

le fra di loro » mediante li centri ABCD, che fil-

mo aver detto a fufììcicnza fenz' altra fpiegazione ,

conofeendoii dalla figura la forma con cui fi dev*
procedere, effendo poco difhmilc dalle già fatte»

Operazione 59. Tavola 6. fìg. 7.

Per ritrovar il mezze iella figura, ovale.

BRàtmndofi di trovare il mezzo della figura O*
vale fi tirino dentro a detto ovato due linee pa-

, ralelle equidiftanti a piacere AB, e CD, poi AB
[mediarne I* interfecazione EF fi divida in due par-

Iti in G . Il limile fi faccia della D C , dividendola

nel mezzo, mediante V interfecazione HI , in due
parti eguali in L , poi da detti mezzi G , & L fi ti-

ri la linea Al N , quale £ divida in parti eguali , me-
diante 1* interfccazioni G e P in Qj che farà il mez-
zo dell' Ovato , che il deiiderava .

Operazione c5o. Tavola 6. fìg. 8.

Per ritrovare il centro in una porzione

di cerchio .

T)
Itrovandofì un pezzo di marmo , o legno corni»

V ciato À di forma rotonda, e decelerandoli il cen-

tro per prolcguire il refto ; s'apra ilcompaffo a pia-

cere , e fi ponga in B , e fi faccia la porzione di cerchio

CDE , poi lì ponghi in C, e li faccia la porzione EBD ,

poi dove s' interfercano le dette porzioni in DE fi tiri

una linea, poi colla fuddetta apertura di compaifo il

poiiga in F , e fi faccia la porzione di cerchio IGH,
poi fi ponga la punta del compaifo fci G , e fi faccia la

porzione di cerchio UH dalle interfecazioni H. I, fi

tiri una linea finché s' interfecchi nell'altra Db ia

& , che farà il centrp defìderato

.

Q Gpe.
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Operazione 61. Tavola 6. fìg. o.

Ter ritrovili'? il eentro in un dat$ cerchio .

DAta la lirica circolare trovarvi il centro. Fatta

in quella tre punti a cafo ABC, da A a K fi ti-

ri una linea , come pine da L a C , le quali fi dividino

a fquadra nel mezzo , tirando le linee FG , e D E fin-

che s' interfecchino inficine inH , che farà il centro

del cerchio , che fi vuole.

Operazione 62. Tavola 6. fìg. io.
Altra forma, d

1

ovato curio/a .

ALtra forma curiofa di formare una figura ovata

con una fo.: a apertura di compatto, lenza mover-
lo , attorno un cilindro , o battone , o altro di forma
rotonda G D . Si ponchi una carta attorno al cilindro,

poi s' apra il compafT», come fi vuole, e fi faccia cen-
tro in A , e deferivafi il cerchio B , poi levata la carta

d
1

attorno il cilindro , farà ovato il cerchie già fatto

più per bizzaria , che per altro .

Operazione 63. Tavola 6. fìg. it.QL ale fa comprendere , che la figura ovale non «

altro che un circolo prolungato ih una linea

- maggiore del Ino diametro ; Suppofto il cir-

colo AB, ed E F; il iemidiametro OF
divifo in dodici parti , volendo prolungare ('etto

circolo in un diametro maggiore ^ che farà B C , licco-

mc s è di I . >.-tro GF in dodici parti,

cosi fi d midiametro maggiore Gì) in

doni le perpendicolari al fcn^.

metro GU, poi nportifi ciafeheduna mifura delle

perpendicolari dei circolo, come farebbe l'altezza

ix. 12. del circolo 1 .diametro maggiore, e co-

sì fino ai 1, e fopra^utte quelle linee vi fi tiri la

linea che - n :rà l'ovato, che della medefima fi-

{ .1 n. fi comjientie, quale effendo tutta fui fon-

damento ideila figura ±. n :n ha i'. i maggior

fpieg ; le tre figure 12. 1 ;• , e 14. fono ca-

vate dz pelo dal primo libro delia Uecmetria di ^>e-

baftia-
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haitiano Serlio formate e di ovati , e di circoli ca-

vati dalla figura 4. di quello foglio , e perchè pon-

no fervire molto per Vali mi è parfo neceflario

perle .

Operazione 64. Tavola 7. fig. 1.

Ter raddoppiare il quadro , ed il circolo , ed anche

qualjivtglia altra figura sì regolare,

come irregolare *

DAI circolo O P QJR volendone uno, che con-
tenghi il doppio di fuperficie, facciali il qua-

dro A B C D , che tocchi il circolo in O P Q_R me-
diante le diagonali A D e U C , poi facciati il cir-

colo madore ARCO , che fari il doppio dcll'OPQR,
e così il quadrato E Ir' G H farà maggiore per il dop-

pio AtìVA lì C D . Per le fbddctte Irruzioni fi ha,
che fi poffonò ridurre al quadro tutte le figure sì

regolari , corv- irregolari compofte di angoli , e di

lati , il che fa comprendere , che la prefente può
fcrrirc geometricamente ad accrcfcerlc , e diminuir-

le ancora nella fiia proporzione •

Operazione 6<. Tavola 7. fìg. 2.

Tir ridurre geometricamente un quadro in un circolo ,

pure il eircoh in un quadro.

VOlenclo ridurre il circolo ABCD in un quadro
perfetto, dividafi il diametro A B in otto parti,

due fé ne aggiungano fuori del circolo , una in B F , e

V altra in K A , che verranno ad efTere dieci , con che

s'avranno li diametri del quadro EGFH eguale al fuJ-

detto cerchio , o pure volendo del quadro formarne il

cerchio eguale, dividali il diametro del quadro in

parti io. , che 8. faranno il circolo che li cercava

di fare.

D 2 Ope-



Operazione 66. Tavola 7. fig. 3.

Ter quadrare il cerchio , o pure rfa/ diametro ritrovare

la circonferenza , r quella geometricamente
ridurla al quadro .

IL circolo AB CD divifo il diametro in parti 7,

tutta la circonferenza fari n. V'olendoli tonna-
re un quadro di c^ual fuperficie, oltre la (cori au-
gura , prolunghili V E fino inF , che lìano parti az.

delle 7» del detto diametro , che fari tre diame-
tri , ed un fettimo

;
poi facciali il triangolo CEF,

chiudili col quadrilungo GGEF , dividali in due
parti H O , che il quadrilungo OG , ed H 1

; farà egua»
le al circolo ABGD. Per ridurre il quadrilungo al

quadro replichi come s'è fatto all'operazione fud-

detta , aggiungendo al quadrilungo la H I eguale al

lato H O , poi dividali la I F in mezzo in P , ìndi

faccia/i centro , e fi tiri i! femicircolo 1LF , prolun-

ghili il lato O H in L tanto che tocchi la circolare,

che il quadrato LMHN farà fuperficie eguale al cer-

chio AGBD, che fi voleva .

Operazione 67. e 68. Tavola 7.

fig. 4. e $.

AVendo la sfera i di cui diametri Cirio AB, è

C D volendola coprire di carta fulla quale lii

difegnato Geografia , o altro facciafi il circolo , co-

me il diametro A B , e CD ,
poi dividafi il detto

cerchio in quante parti li vuole ; Or fupponiamo in do-

dici, come li vede nelle prefenti figure quarta , e quiru

ta ;
poi feparatamente , come nella figura quinta,

facciali fulla linea O P una linea a fquadra E H fulla

quale in A B vi li riporti un lato del duodecagono fo-

praccennato, che farà B A , poi alla figura quarta tirili

al centro li femidiametri E i , E 2. , E 4. , ed E 5. ,

dall'altra parte tirinfi le paralelle al diametro DC
x. 1. a. 2. 3. 3. 4. 4. 5. 5. , poi fatto centro in E fac-

ciali il femicircolo G. G. 2. e 4. , poi tornando a fa*

centro in E aprendo il compaffo da E a 1. , e da E a

5. , fi faccia il femicircolo F. F. F. x., e 5. , che for-

mert-



meremo li altri dtiodeeageni F , e G , che ferveranno

cerne leguirì nella figura quinta , prendali uno di que*

lati , come abbi am poì^o in A £, e fi ponga nella linea

EH da i. a 2., da a. a 5., e da 3. ad E ; nella parte fupe-

! iiore, e da 5 ad H ; nell'inferiore poi fi tirino DD LG
i FF GG paralelle alla £ A; la FF 2. e CC 2. faranno del-

la mifura di un lato del fecondo circolo f le altre due ,

IJD 3. , e GG 5. della mifura del terzo circolo G nella

figura quarta
, pei da A. ad E, e da A ad H ii tirino due

i
Imre AH, en A E nel meszo delle quali fi formi

;

una perpendicolare tanto che fi incroci infieme nel-

la linea PO, ove fi farà centro, e col compaifo fi

ferì il convello EAH da una parte , e da l'altra EBH ,

che avendo dodici di quelle carte unite aflìeme , eo-

|
me fi vede «da PaO, compiranno la sfera accenna-

I ta nella figura quarta , e quinta . Per trovare il cen-

tro alla line* circolare E A lì fi noti l'operazione óo.

tavola 6. fig. s.

Operazione 69 Tavola 7. fig. 6.

Per ritrovare dì due linee una maggiore , e l'altra

trillare la media proporzione alle juddette .

SCppoiìe le due linee la maggiore Ali , e la mi-

nore CD farmifi una linea loia , unendole aflìe-

me come EGF j pei prendali la metà- , che è H,
ivi facciali centro, e h formi il fcmicircolo EIH ,

poi nel punto G, dorè fi congiungono affieni*; det-

te lir.ee , facciali la perpendicolare IG , finche tocchi

la circonferenza in I , che 1 G lari la media propor-
zionale alle due Aii , e CD , che fi penfava di fare .

Operazione 70. Tavola 7. fig. 7.

D'i due linee ima maggiore , e P'altra minore trovarvi

la inedia proporzionale .

T7 Ormifi angolo retto colla linea maggiore A C D
J? di q;:e:ia diftanza che ii vorrà , poi in D pon-
gafi l'altezza della mirare Di, poi chinici dalia

linea B C tinnii le diagonali AD, cCB, the dove
s' intexfccano infieme in b tirifi la perpendicolare 1 G,
quella faxa la media proporzionale alia AC , ed al-

la HO « D 3 Ope-



Operazione 71. Tavola. 7. fig. 8.

TOrnill a formare i due circoli, come abbiamo fat-

to nella prima %ma di qneito foglio , iiccome
vediamo AHCD , ed hFGH come nella figura pri-

ma , la linea DF , farà il diametro del circolo di

mezzo , o pure ia Dr , die farà il meécfimo; quelle

due figure fettimi , cu ottava fono nella Geometria
del Cavaiier Luca Danefc , che per elitre rasili la

ho polle in quello lu»go

.

Operazione 72. Tàvola 8. fig. 1.

Di tre, linee di/uguali formarne u>i triangolo .

SI prenda la mifura della iinra minore col compat-
ito riportandola in lì, e formando la lezione F ,

coli' altra feconda facendo centro in D , farà il trian-

golo DFiì, che fi defidera .

Operazione 73. Tavola 8. fìg. 1.

Ter ridurre il triangolo fcalev.o in un quadro di eguale

fuperficic del triangolo .

FOrmato il triangolo ABC dall' angolo A oppofto
alla bafe fi tiri la perpendicolare AH , e dagli

erìgoli BC le perpendicolari DB , cu EG paralelle ad
JMi : chiudali colla DE il quadrilungo ; d i v i da fi per
tneizo EC in G , e DB in F , tirili la paralella al-

la baie FG , che il quadrilungo FGBC farà eguale

alla fuperlkie del triangolo.

Operazione 74. Tavola 8. fìg. 3.

Ter ridurre un triangolo in un quadri]ungo .

DOvendei! ridurre un triangolo in un quadrilun-

go ; dividafi in due parti eguali il lato BC ,

ed il lato CA , facendo d^po DE eguale ad AB chiu-

dendo colli lati EBj e DA formi fi la perpendicolare

CH . Li triangoli CHF , ed FH3 fono uguali , co-

me pure il CHG, e GAD > che e quello fi dove»
far comprendere

.

Ope-



Operazione 75. Tavola 8. fig. 4.

VO'endo ridurre il quadrilungo in un quadro per-

fetto di eguale fuperficie, aggiungaci ai detta

quadrilungo JBC la larghezza BF , uoi li divida tri

mezzo DC in A , indi facciafi centro, e fi tiri il ferrti-

' circolo DLC, poi prolunghili il lato i>£ fino eh** giuiir

ga alla circonferenza in E , che fari il lato dei qua-

Hro EB HI, che fi cercava di fare .

Operazione 76. Tavola o. fìg- 5.

Per ridurre qualfivagli* (uptr/lcie di di-jtrji Lui
in un quadro y e prima della, j'uptrfisià

fclV efazon*.

FAtto l'efagono BCDEFu , dai centro A faccianfi

li fei triangoli eguali , riportili uno di detti trian-

goli l'opra la linea SQjigura quinta , che fari il trian-

golo ABC ,
quale ciìvifo in mezzo dalia perpendicola-

re AR facciali dall'argolo C , « nali' angolo A il qua-

drilungo ADB.C , che farà eguali: al detto triangolo t
poi appreffò fé li tacciano gli altri cinque quadri 5 co-

me li vede DCEP, FOj GjN\HM 5
IL,che i";a tutti com-

pongono il quadrilungo AIRL , aggiungali al detto

quadro LQjjr.a linea della lungheria del lato IL , poi
dividali QR per mezzo in S 3 e quivi facciali centro »

tirando il femicircclv* QKY
, poi proìungnifi il iato

IL lino che giungiti a toccare la circonferenza in X ,.

che LX fari il lato del quadro LXTV eguale a il" elà-

gcno BCDEFG , che fi delìderava

.

Operazione 77. Tavola 8. iìg. 6.

JJi un triangolo rettangolo , il lato Qppojìo al? angolo^

retto f il juo quadratofarà eguale al li quadrati

degli altri due lati minori .

DEI triangolo rettangolo AhC , il quadrato dei

lato AC > che è* 5. farà 25.; il q.i. orato del

lato JBC , che è 3. fori >j, ; il quadrato ad lato A-S *

che è 4. farà 16. , pollo iniìeme il 9. ed il 16. fa a;.,

clic è il piecifo valore del quadrato maggiore Ali.

Ci 25-
Oae-
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Operazione 78. Tavola 8. fìg. 7.

Fir ridune la figura irregolare cenipo/ìa di triangoli

tn un quadro di egual fugerficie geometricamente .

LA figura irregolare A.CDEPGHJLB ridotta la
intìngoli , coins fi vede AaC mediante lo fqua-

s iivdrc la perpendicolare MA , come pure li tac-

ciano gì' aiti i triangoli JiCL (ormare colio fqu;

la perpendicolare LN , e cosi tutti gl'altri conte-
nenti la figura ridurli geometricamente in quadri-

Ili , e poi in quadri , Come s.' è moitrato lenza re-

plicare ad ogni triangolo »

Operazione 79. Tavola 8. fìg. 8.,

C ur.a figura irregolare formarne un'altra
maggiore , a motore , ma eguale e di angeli ,

e li lati proporstional'junte .

A Vendo una figura irregolare * come V A2CDEF
GlilLj e volendola ridurre o pm piccola , co-

me farebbe a.-la prefente figura tre ottavi meno di

Usì eli ù , facciaiì un punto a calo , fuppoilo V X
- : oli della figura , fi tirino al punto [addetto !e

£ AYiri ,
poi prenda/i la miiura di quanto ii vaole

Aijcninuixa ; fup] olio ZA meno dcil' Ab tre ptrti , li

I milì ira ve: io il punto f-mpre, paralclla ali*

AB , fino '-Ire tocchi le linee AY y e BTI in MK , uoi

lì te pajtaielle KG a BC la OP a CD la P<£alla

Hat QB aln Li- la H.S alia GF la SI alia Htì
V alla IH la MS alla J.A , che s' avrà li

te proporzionata alla maggiore e ntgi' an-

e ne' lati ; Q^iie 1,;' operazione molto ferve neli*

Aithit-etcara,, e perciò la di meli ieri V intenderla be-

ne. !e ligure. 8. io. 11. non fervono che alla Embadcr
«a&tijjk.

VILV
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DELL' EMBjìDOMETRTA>

O mifum di fupsrfìcse , e primi d:l triasgofa

folletto .

Operazione 80. Tavola %. fìg. 2.

Voveniojì ritrovare /' area faperficiale del tr';ang»fo

/catene ABC, che il lato AC Zia bratta zo. >

// lato AB di bratta i j , e Li bafe B C
di l razza 21.

PRimieramente fi quadrare la bafe B C ir.

moltiplicandola in fé f:efTa , che s*avrì 441
a Quadrili uno de' i^u a piacere fari G A. 43">

Aggiungali alla fopraddetta bafe , che -- -
fomma 841

g Dalla femma 'de' fuddetti Iati levili il valore

dell' altro quadrato A B , che farà i6g
reità 6yz

4 Detto avanzo partirlo per metà , che far) 336

j Qucfta metà va partita per la bafe non quadra-
ta , che è 21 , ed il quoziente (ara . . .16
Gioc br. 16 dalla parte della bafe BC in HC ,

dove cade la perpendicolare AH , ed H farà il

punto dove ho pollo l' angolo dello fquadro «

Operazione 8r. Tavola 8.

Ter avere la lunghetta della ptrpendictlarg .

x QI moltiplichi il lato A B br. xj.in fé fteiTb fa-

O rà tóci

2 Si moltiplichi la parte BH br. <;.in fé fteffa fari 25
Quale fottrata dalla fuddetta moltiplica retta- —

—

ri • 144
3 Dal detto avanzo fi cavi la radice quadra , che

farà br. 12, quale farà la perpendicolare , che
fi cercava.

Ope-
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Operazione Si. Tavola 8.

Ter avere la Juperfìcie del triangolo .

i "I f Oltiplichifi la baie BC br. 2». per la per-

JLtJL pendicolare HA br.12., che s'avrà . . z;x

2 Div}dafi detta moltiplica per metà, che il quo-
ziente di br. iitf

Sarà la fuperfìcie del triangolo ABC come fi

defiderava

.

Può farli anche piti facilmente, ponendo lo fquadro
in H , poi mifurare la linea AH, che farà br. 12., qua-
le moltiplicata per metà della baie BC br. io. e mez-
zo , s' avrà la fuperfìcie del triangolo ABC br. 126. >

qi'a'e volendo ridurre in un quadro perfetto , dalli

dttti br. 12Ó. , fi cavi la radice quadra , che ne rifili-

tela ;1 lato del quadro di fuperfìcie eg.iale al trian-

golo ABC, che farà P operazione che fi vede nella

quarta figura geometricamente EKBI

.

Operazione 83. Tavola 8.

VOJendofi la fuperfìcie delPelàgono BCDEFG

,

effe ndo eompoPo di fei triangoli equilateri , ed
equiangoli, ogni qual vclta s'avrà la fuperfìcie di

uno de' triangoli moltiplicata per fei, s'avrà la fu-

perfìcie di tutto P efagono « Ora verremo alla mifu-
ra del triangolo equilatero ABC , che ogni fuo lato
fia br. 6.

1 Moltiplichili uno de' Liti in feftefTo, che farà 36.
2 Se ne levi dal $6. il quarto , che reità 27.

3 Dal 27. fé ne cavi la radice quadra , che s' avrà la

perpendicolare br. cinque , e un quinto .

Operazione 84. Tavola 3.

Altri modoper ritrovare la mifura della perpendi-

colate del triangolo equilatero ,

ed cquia»go lo .

1
Tk'T Oltiplichifi ubo de

1

iati , in fé fteiTo fa $6.

2 Ivi. Moltiplichili la metà cP uno de' lati , in lteffo

ta 9.

3 5i tira il p. dal 36. reila 27.

4 Da!
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4 Dal detto 27. fi cavi la radice quadra , che farà br.

cinque , e un quinto > come lopra .

Operazione 85. Tavola 8.

Ftr avert la mifura dilla fu perfide del triangolo

equilatere , ed equiangolo .

Oltiplichifi la perpendicolare fuddetta ritrova-

ta per la metà d' un latj , che s'avrà la fuper-

ficie del triangolo .

Operazione Sé. Tavola ?.

Altro modo per ottenere lafuperfide del triangola

equilatero .

1 ^ I moltiplichi uno de' lati ih fé fteffo, che ne ver-

O t\ 3 fi.

2 Quel prodotto fi moltiplichi per i j. , farà 408.

3 li fuddetto 468- fi dividi pei 3?., il quoziente fa-

rà quindici e tre quinti , fuperficie del triangolo ri-

cercato .

Operazione 87. Tavola 8.

Altro n:tdo per avere la fuperficie , mediante
«no fqu&clro .

P
Rendali la metà della b«ife B G in R vi fi addatti lo

(quadro , e he la i inea che li parte d.ìlla metà del-

la detta baie Rvadi ail'. , poi prendali la mi-

fura col braccio , palmo, o altro della perpe dicola-

re AR , quale mattipii< b; fé BG , la met 1 del

prodotto farà ta fuperl - : ngolo . Avendola
fuperficie di detto trian; r. quindici e tre qui ni ,

fi n >ltipli< ti per fei , che s' avrà li fuperneie dell' e-

fagono dalia qiule fi cavi la radice quadra \, che s' a-

vrà il !:'to del quadro TL VX eguale atPeìagono
BCDHFG .

Operazione 88. Tavola 8.

Fer avere la mifura fuperfic: ale de* triangoli
>

rettangoli Ifofceili .

M Oltiplichifi un iato per metà dell'altro, che
s' avrà la fuperficie dei triangolo llolcele .

Ope-
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Operazione 80. Tavola 8.

Ter avete V Ifotenufa di qual Jijia triangolo

rettangolo .

SUppofic il triangolo ABC , il lato AE br. 4. , il la-

te BC br. 3., moltiplicato ciafeun lato in fc fteffo,

ci: e j. v.a 3. 9., e 4. via 4. 16. , iomma infìeme il 9.

ed il 16. fa 25. , cavili la radice quadra, eie favi 5. ; la-

ti del triangolo oppofio all'angolo retto, qualechia-
prcafi lpotenufa , ed il ftio quadrato fari eguale agi' al»

in due AoD£ , e BCFG «he li desiderava far inten-

dere .

Operazione pò. Tavola 8.

Ter la mifura della fuperficie di qualJijìafigura
irregolare .

DOvendo mifiirare la fuperficie della figura irre-

golare ABCDEFGHIL , e/Vendo cempofta di li-

net, ed angoli divern riducendola in otto triangoli

in riafeheduna de' quali collo fquadro , o altra fuddet-
ia ingegnata forma li potranno ritrovare le fuc per-

pendicolari alle fcafi MNQPQR5T de' triangoli , e
quali fono mifurarli come fi e infognato nelle fovra-

cennate forme di mi furar li triangoli , poi dal riful-

taro d'ogni triangolo fommaili aflieme , e ciò fé ne
ricavarà, farà tutta la fuperficie della figura irregola-

re , e così lì ridurr.! qualfjfìa altro trapezio, o figura

com^efìa di angoli, e lati ; Ora pafTarcmo alla cir-

conferenza , e moflrarrmo la forma di riquadrarla ,

approvata fin' ora per la più proflirni al giurie da piti

dìimsti ^.atemiitici , ancorché non fi dia precifamen-
tc ; Huliaciinieno avendo quelli ritrovato , die mifu-
rando ii diametro tre vo'.te !a circonferenza con l'ag-

giunta di uu fetrimo e/fere quella la più vicina al giu-

fto , hanno l'ormata la regola , come lotto feg^T .

Operazione pi. Tavola 8.

Ter ritrovare u quadratura del cerchio.

DAto il ciicelo ABC D dividali il diametro AB in

parti 7., che zi. di quelle mifureranno giusta-

mente la circonferenza, cpxne fi vede Botato per nù*
Cleri,



meri , ma nell
1

operare più ficuro , fi divida il dia-,

metro in paiti 14. , che 44. faranno la circonferenza.

Volendo la fua fuperficie moltiplichili la metà del dia-

metro per la metà della circonferenza , che s' avrà la

fuperficie del circolo 154.: quale volendo ridurre in

quadro cavifi la radice di 154. , che quella farà il lato

del quadro eguale di fuperficie al cerchio.

Operazione 92. Tavola 8.

Altra forma, di ricavare lafuperficie del cerchio»

SI moltiplichi il diametro per le iteifo , quello ne
viene li moltiplichi di nuovo per xi., e tal pro-

dotto li partifea per 14., che quello che ne rifulteri

dalia partizione farà la fuperficie del cerehio

.

Operazione 93. Tavola 8.

Altra forma più breve per ottenere lafuperficie-

di qua Ifìvoglia cerchio.

SI moltiplichi la circonferenza per il diametro, il

ri fuitato divideli in quattro parti , una delle qua-

li farà la fuperficie

.

Operazione 94. Tavola 8.

Dal fettore di circolo faperne la fuperficie .

SUppolto il fettore AI3C ila da A a L br. 20., e di

diametro br. 14., moltiplichili la metà delia por-

zione 20. colla metà d^l diametro, che s'avrà la fu-

perficie 70. , e da ciò ricavali , che la metà delia por-

zione di cerchio moltiplicata col femidiamctro moitra
la fuperficie del lettore.

Operazione 95. Tavola 8.

Supyojta una porzione di cerchio volerne
la fua fuperficie .

SUppofta la porzione di cerchio ACH dividali la

faetta CD in parti tre , due di quelle li aggiun-
gano alla metà de la corda AB , qua! metà cosi ag-
giunta moltiplichili per la faetta, che s'avrà la fu-

perrìcie della porzione di cercuio .

§tirjjo furacientUhn.e le fuddette notizie per le mi-
ti ime
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furc delle fuperficle , e perciò paffaremo alla Stereo-

metria, o mi fura de' corpi folidi .

Ho pofto le mifure del Pitdr di Bologna , feguita-

no poi le fpiegazioni di tutte le mifure così antiche ,

come moderne , che fi praticano oggidì cuafi per tut-

ta V Europa ; Ho ftimato bene per comune fcrvizio

aggiungere quella notizia a mezzo dei preferite trat-

tato di mifure , parendomi il fuo luogo , acciocché
comparendo dinanzi agi' occhi d' un' Architetto , lit-

tore , o altri quallilia di legno po^a avere cognizione
della mifura fi pratica in quel Pacfe dal quale gli è

itato mandato il dik-gno , o pure richielìa V operazio-

ne , e conofeere Ja fu a grandezza , e quella di tutte

le parti , perchè molte volte pajono alla relazione

maggiori di quello , che fono , vedendo le mifure
in fatti .

Gli Antichi mifuravano le loro Fabbriche a piede ,

«cubito, a palmo, ed anche a braccio .

Li Greci mifuravano li loro r-diiìcj a palmo, cioè

dalla larghezza del palmo della mano ; A braccio lì mi-
fura in molte parti , ed arche detto braccio li divide

in molte forme ; per lo piti lo dividono in dodici parti;

v'è chi lo divide in vinti, e chi in otto, la varietà di que-
lle nafee dalle varie mifure, che adeprano , male con-
fiate ad arioprariì da Geometri iOno la minore un gia-

no d' orzo applicato quanto alla fua grolfezza ; Un di-

to contiene grani quattro ; Un palmo dita quattro
;

Un piede palmi qu; Uro ; Un cubito piene uno, e mez-
zo ; Un naifo comune piedi cinque ; Un'orgia piedi

fei ; Uno ltadio palli 125. ; Un miglio ìtadii otto; Una
lega francefe , e lpagnuola miglia tre ; Una lega pie-

ciola Allemana miglia quattro, una g:a:.de miglia

cinque.
La linea EE nella Tavola 63. divifa in quattro par-

ti , è giustamente la terza parte del piede di Parigi.

La linta AB in dettaTavola divifa in quattro par-

ti , e la terza parte del piede di ttologna .

La linea DÙ divifa in fei parti , e la mil'ura giuira

del me^zo palmo Architetto ico R m no .

Avendo avuta la notizia della inaura del piede re-

gio
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gio di Parigi , oggidì comune a tutto il Mondo a cali-

la dell'ufo delle Fortificazioni , dunque diremo , che

tutta la fua lunghezza fia divi la in parti mille , ed una

di quelle mille parti vada divifa fecondo la neceilìtà »

che porta il numero rotto , come fotto feguirà dietro

al numero delle parti del braccio > o piede come fa-

rebbe a dire :

11 braccio Fiorentino è 1701^ e due terzi del pie-

de di Parigi , cioè un piede di Parigi è 791* di quelle

mille parti , e due terzi di una di quelle mille parti »

«elle quali è compartito il detto piede regio di Parigi .

Ora feguita la nota in forma di Tariifa datami per
giuttiffima dal Signor Giufeppe Maccario uomo inli-

gne nella fua profeffione d' Iftromenti Matematici , ol-

treché fu fatta da fuo Padre medefimo ogni elatta di-

ligenza per ragguagliarla al fuddetto piede regio :

Braccio di Milano . . parti 1953: §

Braccio da panno Ferrarefe , ed Archi-
tettonico Romano . . . p. 2060:

Braccio Modonefe . » p. 1036:

Eraccio da feta Ferrarefe . p. 1036:

"Braccio di Siena . . . p. 1852;!

Braccio di Lucca . . • • p. i8r5:„-5

Braccio Fiorentino .... p. 1791:*

Braccio di Parma p. 1754:!

Piede di Torrino . p. i^jg:s

Piede di Pavia ...» p. 1444:-!
9

Braccio di Mantoa . p. 1436:

E z Pie-
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Piede di Milano • • p. n2x: 1
9

Piede di Bologna .^ p. njo-M

Mezzo cubito facro , o piede di Babilonia p. H34:

Piede di Lione , p. 105 l'.r:

Piede iuddetto di Parigi • % p. 1000:

Piede di Danimarca p. 074:75

Piede di Leiden • p. 966:%

Piede Greco di Campidoglio . . p. 943: -g

Piede di Londra , e tre di quefti fanno un .

braccio da Mercante . • p. 93% : 77\

Piede Romano antico „ p. 924:

Piede Svedefe ... p. 914:;^

Piede Romano nella Villa de Mattci p. 013.-
„^

Piede Romano in Belvedere . . p. 910:-

Piede Romano in Campidoglio • p. 9?7 :T2

Piede di BrufTelles p. $4ó:f

Palmo di Genova » p. 76$:

Palmo di Napoli p. 806:-

Palmo Romano in Campidoglio! che co-

munemente s' adopra a Roma p. 696:"

Palmo di Spagna . . • . p. 654:

DEL-



DJELL/f STEREOMETRIA,
mi/uro, de? Corpi follili »

Operazione g5. Tavola 9. fig. u
Ter mijurare le paralelle pipedi non eretti ad angoli

retti [opra la b&fe .

SI mifurano moltiplicando la luperfìcie della bafe

AB^D per la perpendicolare £F .

Operazione 97. Tavola 9. fìg. 2.

Fer mi/tirare le partile Ile pipedi

.

SI mifu'ano moltiplicando la fuperiìcie delia bafe

AH-. D 18 , nell'altezza EA 3, i.i prodotto 54
fa.à il ncercato .

Operazione g%. Tavola 9. fìg. 3.
Per ini) arare il prijrna .

SI mi fura moltiplicando la fuperlìcie della bafe

AtìCD£ nell'altezza EF .

Operazione gg. Tavola 9. tlg. 4.

Iter mijurare il prifna non ad angoli retti /opra
la faperficie della bafe ,

SI moltiplichi la fuperiìcie della bafe àBCDE p ex
ìa perpendicolare IG *

Operazione 100. Tavola 9. fig. 5.
Per mifurare il rjltndtc .

SI moltiplica la fupciricie dwila bafe ABCD coli*

altezza AE .

Operazione xor. Tavola 9 fìg. 6.

Ter mijurare il cilindro > che Jtu obliquo /opra
ti: bafe .

^ I moltiplica h fuperiìcie della bafe A3CD col-

^) la peipciiuicolaie EF

.

E 3 Opc-
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Operazione 102. Tavola 9. rag. 7.

Ter mifùrare il cilindro tronco obliquamente .

SI moltiplica la fuperficie delia bafc AUCD coli*

altezza ueli' alle JLt .

Operazione 103. Tavola 9. figura 8.

"Per la mijura delle piramidi quadrilatere , e tonde .

^Jl m Itiplica la fuperficie d-;lla baie ABCD nella

1^ terza parte dell'altezza FÉ , ovvero li moltiplica

la detta fuperficie AiiCO in tutta l'alt. zza FÉ, e

dal prodotto fé ne prende il terzo.

Operazione 104. Tavola 9. fìg. 9.

Per mifurare le piramidi quadrilatere , e tonde

colla punta pendente .

SI prenderà l'altezza della perpendicolare Hi del-

ia quale fé ne prender! il terzo moltiplicando per

la baie , come fopra fi è fatto

.

Operazione 105. Tavola io. fìg. io.

Ter mifùrare le piramidi quadrilatere , e tonde , ma
tronche fkpponendo la fuperficie inferiore

ABLD , pura!dia alla fuperiore

EFGH.

SI mifuranocon fupporre le piramidi perfezionate

mifuiandole come nella patfata redola ponendo da*

parte il prodotto , di nuovo U milina la piramide im-
maginata HIGH , e quel prodotto li fottìi dal primo,
quella che reità è la milura ricercata.

Duvrebbeii in tal regola immaginare eerto triango-

lo proporzionale, che potrebbe imbarazzare la men-
te, e per facilitale s" è penfato meglio fervirii delle

infraferiift: regole. Si lumina infiemelaluperricie del-

la baie , che A fuppone io. colla fuperficie della par-

te tr< nca rapporta y. , che fa 25- , li prende il numero
medio , che li trova con moltiplicare le dette fuper-

ficie aftieme , cioè y. con io., che tanno 144., dal qua-
le
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le cavali la radice quadra, che fari n. ; al (uddetto

25. fbmma d-rlla fuperficie funeri ore , e inferiore s'a j-

giungerà il numero medio 12. faranno 37. > moltipli-

cando il 37. coll'altezza djl tronco della piramide V),
e dal prodotto preione il terzo s'avrà li corpo ricer-

cato. Avvertendo Tempre 7 che fendo il tronco pen-

dente, per V altezza fi prenderà la perpendicolare al

foiito .

Operazione io<5. Tavola io. fig. ri.
ter mi/'tirare un lettore di sfera .

SI trova prima la fuperficie conveifa ABGD drilli

porzione di sfera , in tal modo: bifogna mifu.are

la fuperficie d'u-n circolo fatto con il tèmidiametro
AH, qual fuperficie farà eguale a detto ricercato.

Avvertendo , che DB è il mezzo a UG ad angari ret-

ti . Detta fuperficie li moltiplica con.il terzo di CE>
il predotto farà il corpo

Operazione 107. Tavola io. fig. 12*
ter mifurare la sfera, .

SI fuppone , che dato il diametro d' un circolo li

fappia trovare la circonferenza .

Per avere ìa fuperficie con ve/fa della sfera , fi mol-
tiplicala tuito il diametro AB in tu:ta la circonferen-

za ADBC.
Per averne il corpo fi moltiplicar;! tutta la fuper-

ficie conveifa, ritrovata colia feita parte del diame-
tro ; ovvero fi moltiplicala tutto il diametro con tut-

ta la fuperficie , e del prodotto fé ne prenderà il feito .

Per il corpo d" una mezza sfera ACB .i prat.'carà

la fuddetta regola, mimando t"tto il cor^o de :a

stera come s' è molUato a e del prodotto 1* ne pren-
derà la metà.

Ope-
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Operazione 108. Tavola io. flg. 13.

Ver mijutare il corpo W una Conoide ovata ,

come ÀCBD .

SI trova con moltiplicare la iuperficie «T un cir-

cola 1 che avrà Ab^ti diametro, con li due ter-

si di CD

Operazione 109. Tavola io. flg. 14.

Ver la mifura del corpo d"
1 una porzione di sfera 5

come AiiLiLh .

SI fa:àla regola paffuta con mifurare tutto il corpo
ckl ù ttore ABOCH , dal qi.alc fi fottrarrà il cor-

ico ucl oouo ÀDv.ii , per la. rcgula delia milura de*

Lotti

.

Operazione no. Tavola io. flg. 15.

Ter trovai e il corpo d
1 una porzione di Conoide ovata y

come EMGNHV.
SI trovi prima il fUido del Cono EGH per la re-

dola (olita » il prodotto di tal corpo 1. mol tij/iichi

per il rello dui 1

alle IO; a tal pi od. tto s'aggiunga
LO meta dell ajfe EO ; tutta tal fomma li d.wdeià
jptr la IU medei inamente relto deli' aue 9 ù quj^iui-
te farà il ricercato.

Operazione 1 1 r. Tavola io. flg 16.

Tir mifurare il foliio d" un Paraboloide , e Conoide y

kuraboliCQ corpo , la mezza CìrsonfcttnM
del aitale najle dalla Jez'Qnc

del Cono .

SI trova con moltinl care la fuperfkie del circolo,
cke gli ferve di bafe , che è iiJbiJC • coixa metà

aelia lua altezza AG .

Opc-
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Operazione ni. Tavola io. fìg- 17.

Per li Corpifrani, come Vafy Statue , o altri irrego*

lariflìmi ; cheji mettono in un Vafo parai tlle

pipile capace di tal Corpo , ovveroffa tal

Vafo , o Caffitta interno al Corpo- .

QUefto fi riempe d'acqua , e fi mifura tutto il cor*

pò dell'acqua con dentro il corpo da mifurarfi .

- Levato poi dal vafo il corpo che fi voleva mi fu-

rare , e mifurata 1' acqua efattamente fi fottrarrà dal

primo prodotto , ciò che reitera farà il corpo ricer-

cato . Cafo fia corpo , al quale fiafi fatto il Vafo all'in-

torno fi levi 1 acqua, che ii mifurò auieme con il cor-

po dett' acqua , poi rivuotata in Vafo regolato , mi-
furata , e fottratta dal primo prodotto , quello reita-

là farà il Corpo ricercato .

Stimo fufficientiflìme le fuddette Irruzioni Geome-
triche , quali ponno addattarìi a mifurare qual fi fia

fuperneie , e corpo tanto regolare , come irregolare ,

per non imbrogliare la mente a' Dilettanti lafciando

loro la il rada con tal lume da poter profeguire , e ri-

cavarne le dimoitrazioni più efitte da altri Autori

,

mentre io non pretendo , che di inoltrare praticamen-

te ciò occorre a chi deve operare tanto nell'Architet-

tura > quanto nella Pittura , e Scoltura , e non a chi

non penfa che alle fole dimoftrazioni . Seguono gl'av-

vertimenti prima che a fabbricare commeifi* eipoiti

colla maggior b-revità pofhbile

.

AV-
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AVVERTIMENTI
PRIMA DI FABBRICARE

Tre/i da Vitruvio y Falcidio , ed altri Autori.

'Arckitettura è Arte , ed 11 ProfefTore di quel-
la chiamati Architetto , derivando dalle voci

-J greche ARCOS , che lignifica Principe , e Te-
CTON, Artefice, o Fabbro; però Architetto tanto

vuol dire, come Signore, o fia Autore, o Rettore d'ar-

tificio, o d'opera, e per confeguenza P Architetti!-

ra ug . inca Capo maeftria , o Rettoria nelP artifìcio •

( I Ordine.

( 2 Difpofizione
,

ni. i. „ r n • C 3 Euntimia , o numero •L Architettura confiite in > ] «;,_„,_,
' '

{ 4 simmetria
,

( $ Decoro

,

( 6 Difhibuzione

.

i Ordine è una modera a attitudine di membri , e
confnte nella quantità delle grandezze , facendo che
tutte le parti de' membri corrifpondano fra loro , e
tutta l'opera ; la fua bellezza è la Simmetria , ed il fuo
oppoito è la confuiione .

2 Dilpoiizione è la giufta collocazione delle cofe

nel difegno dell'Opera da farli , ed è in tre modi , ciò è

Icnografia, ovvero dileguo della pianta.
Ortografia, ovveio dileguo dell'alzato.

Scenografìa , o difegno di tutto il folido .

3 Euritimia , o numero, e graziofo afpetto , e co-
moda forma nella compofizjone delle membra , che
corrifpondano in lunghezza , larghezza , ed altezza ,

ii che fi fa tutte le volte , eh;.- le membra diìV opera
fo:iO convenienti , e corrifpondenti alla loro forma .

4 Simmetria è la convenienza delle membra ili tut-

ti l'opera , e Corrifpondenza delie parti feparate alla

forma della figura fecondo le lue parti , come fono
nei corpo umano le membra lue , che lì mi furano col

dit , col palmo, col piede, col cubito , ed altre limi-

li mifure

.

$ De-
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5 Decoro è perfetto appetto di tutta P opera , com-

porta fenza difetto coli' autorità di cofe approvate,
facendo gì' ediricj concernenti alle qualità delle cofe ,

alle quali hanno a fcrvire .

6 Distribuzione è comoda , ed utile difpenfazione

delle cofe , che abbisognano nel !uo^o , e mo de ra-

zione temperatamente neìP opera faua , e dx farli con
ragione , e fi fa quando s' accommoda la fpefa , il

tempo , e la materia acconciatameiue a buona riufeit^

dei line propoito .

(* Edificazione ,

Architettura contiene la f Gnomonica , e

( Macchinazione •

Edificazione, e collocazione delle C i Difefa',

mura, ed opere ne'pubblici , e ( i Religione,

privati Ediiìcj per ( 3 Comodo in Cit-

tà , ed in Villa .

Edificazione è pro-

priamente il fab-

bricare delie mu-

i Difefa del Pubblico, fortifican-

do le mura coTuoi baloaidi , fian-

chi, cavalieri , e foia per re-

ra , Abitazioni Jprimere l'impeto de Nemici.
Tempi, Tcatrj,! 2 Per la Religione nella coitili-

Fortezze, ed altre izione de' Tempj , Chioftri , e di

limili cofe, cosìjtutto ciò, che al Culto Divino
pubbliche , come s'appartiene,
private per

| 3 Per corrodo pubblico per P e-

dificazione delle Porte, Piazze, Strade, Palazzi,T-m
pi, Teatri, Loggie, Acquedotti, Lontane, e tutto ciò ,

che s'afpetta al comodo , ed ufo comune . In Citti ,

Abitazioni convenienti a" Principi, Gentiluomini,Mer-
canti, Artigiani, e Mercenari . In Villa , Cafe per

abitazione de'Contadini , per Beitiami , comodi per
riporre Raccolti , Mulini , ed altre Fabbriche occor-
renti al bifogno noltro .

ILa
Gnomonica confiderà la luce nelle Fabbriche , le

ombre , e gli orologi folari

.

La Macchinazione , o fia Mecanica è il modo di ar-

tificiare le materie , e li elementi , e fare qualfivogi>:«

eifettoper fervali di quelli »

Con-
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Confi'aerazioni nel voler tàtficare

.

ru'tà , 5 Muro con cantoni , ed 0iTa>

2 Regione «
6" Tetto , o coperto ,

5 Pianta, 7 Apertura , e labbra ,

4 Diviiìone , 8 Fondamento.
i Sanità richiede buon'aria temperata non troppo

calda , né umida , né fredda, né fecca , né puzzolen-

te , il lìto ameno , fertile , copiofo di buone acque con
vi a da Settentrione , e da Levante.

2 Regione è il iito d'attorno , ed il piano dove fi

ha da fabbricare .

3 Pianta, o Suolo é una parte di fpazio determina-

to da dover cingere di Mura , o iia lo fpazio contenu-
to dall' edihck)

.

4 Diviiìone è quella , che divide la pianta in parti

minori , come è a diilinguere un corpo in più mem-
bra .

5 Muro, e qualfivoglia Fabbrica, che da tsrra

s' innalza a foftenere il tetto, ovvero che dentro a

quella fi fabbrichi , dividendo lo fpazio di eira : con-
tiene li cantoni, che fono li principali foftegni , che
terminano la Fabbrica : olfa , che fono le colonne , o
pilaftri , o foftegni limili, che fomentano le parti fu-

periori Secondo li Grammatici il Muro è quella fab-

brica , checircondando fortifica , e ripara le Città , e

che cinge le Cale pmate , e foftenta i Tetti ; Diftin-

guefì anche in fondamenti , Scoli , e Frogne , e Poz-
zo , che dei muro é la parte più balla , che immedia-
tamente fi fabbrica fui fondamento. Recinto é parte

di mezzo di detto muro , cioè quella fua parete , che
fra l'aito , e baffo e mezzana . Cornice è termine del-

io fteflb Muro , ed è quella più vicina ai Tetto .

6 Tetto è quella pai te di fabanca , che cuopre
i' Edifìcio > riparandolo dalle pioggie , ed ancora

ogn' altra parte limile .

7 Apertura , o labaro è quella , che dà entrata , o

U fetta , clume all' Edificio , le i ui pilalhate , che co-

me colonne iranno di qua , e di là da dette aperture ,

fi chiamali o labbra , o erte .

£ fondamento non è parte di Fabbrica, ma è quel

U *



la materia , Copra la quale Ti erigge la Fabbrica

.

Il luogo per il fon- ( piano , o C a C ^^° ^ ° tcrra »

riamento farà o (pendente ( ' (ed arena umida,

( e molle .

( Sabia minuta, o grofia

»

Ci- ( Creta ,opertoodi £ Tuffo
»

C Giara mefcolata

.

In qualunque fondamento non fi fidare di mine , o
dirupi, ma (pianili il fondo.

11 l'affo vivo da fé folo è ottimo fondamento , pes

fondare nella terra li ovi fino che fi trova il fodo .

Nelle pendenze fi cominci a cavare nel baffo , ne*

luoghi molli piantili de' palli , e ne' più molli, e pili.

arenofi fi piantino pili fpeflì , e ben battuti .

Li palli quanto faranno più fpeflì , e ben battuti me-
glio farà , e la loro groffezza vuole effere cerne un,
o al più come i a 8 della fua lunghezza .

la pallificata fia di grolfezza doppia al muro .

Il muro fia di grettezza maggiore nella parte infe-

riore , che nella fuperiore .

Il fondamento fia Tempre di materia , per quant© fi

puolc , foda con calce, ed arena.

Modo di murare in tre forme .

Reticolato fi fa con pietre di forma quadra pofte

con gì' angoli d' alto al baffo , che non fiedino in pia-

no , e inoltrino forma di rete ; incerto , o antico è

fitto con pietre d'angoli retti pofte a federe or-zzon-
talmente una (opra l'altra, con le congiunture così di-

fpofte , che la fuperiore non fi in dirittura dell' infe-

riore , facendoli che la congiuntura (opra venghi nel

mezzo della pietra di fotto , e farà o zi

(Eguale, quando tutte le pietre avranno eguale al-

c tezza
, polle tutte per ordine .

(Ineguale , quando gli ordini delle pietre non han-

( no la medelima altezza .

Riempito, che fi fa ili varie pietre di qualunque for-

ma , cioè con le più piane fi forma fronte al muro in.

fefjna t che fembrj foimarfi una caffa , la quale nel di

dentro fi riempie con aii:-»-- pistte yit minute, mefeoia-

te con calce

.

f Le
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C i Pietre j

( 2 Calce ,

Le Fabbriche fi fanno con £ 3 Arena ,

£ 4 Mattoni >

C S Legni.

rw„- • t /- \ C Molle ,Ogni pietra farà o > t _ „v
Q Temperata.

La pietra molle cavata di nuovo è durevole al co*
perto > ma allo feoperto per li geli , acque , e gran ca-

lori fi fpezza , e vicina al Mare è mangiata dal falfo .

La pietra temperata fopporta il carico , e l'ingiuria

del tempo , ma al fuoco fi fpezza .

La pietra di cava fi affina , e s'avviva Cavandola d'e-

Hate 1 e lafciandola per due anni efpofta all'ingiurie

del tempo s' afroda , e quefta fc s' averà da fpezzare lì

fpezzari in rottami , che fi porranno ne' fondamenti,
eie altre ferviranno in ogni luogo .

Pietra C Pi" imbibifee la ( bianca , che la fofea ,

( trafparente, che l'opaca,

V intrattabile è quella , che s' afTomiglia al fale .

C Afperlb d' arena è afpro •

C Se gliene ufeiranno delle punte è indoma-

C bile .

Saffo (" Afperfo di goccie , e cantonate è più fodo.

C Mezzo venato è più intiero .

( Più durabile è quello di color anzi piega-

ci to , che limpido .

C Migliore è quello , la di cui vena è fimile

( alla pietra .

Varie vene, e proprietà de
y

Saffi*
Sottile morirà la pietra fpiaccvole .

La più torta , e che Pira è più aultcra .

La più nodofa è più acerba .

Facilmente fi fende quella , che nel mezzo ha una
Vena rofTà , a.me putrida .

La biancheggiante con facilità fi fende.

Quella che par giaccio verde è difficile da fenderli

.

\aria, cioè di multe vene è incorante } e creppa .

Di vene diritte è peggiore dell'altra

.

Quel-
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Quella , che ha h fchieggie più acute , e terfe e più

foda .

Quella , che fpezzata rimane più lifcia in fuperficie

è più atta allo fcalpello .

Quanto più biancheggia , tanto meno ubbidifee al

ferro .

La fofea quanto più la Luna (cerna i
tanto me-

co è collante al ferro .

Quanto è più ignobile , tanto più dura , e que-

lla è la vemola .

Quella , che non afeiuga l'acqua è più cruda , e piti

£rave , e più foda ; la più lilcia è più leggiera , e piti

fragile.

Quella , che fregata fa di folfo , è più dura dell*

altra.

Quella che più refifte al fcalpello , più dura nel!'

acqua , ed al tempo .

Di nuovo cavata è più tenera, e più facilmente fi

lavora foffiando oftro , che borea .

Quella che nell'acqua lì fa più grave , fi disfa per

r umore .

Quella che per il fuoco fi sfoglia> non dura al Soli.

Bella Calce .

Pietra per far calce Q fecca ,

è buona qualunque pur- ( purgata da umori fenza C«-

chè lì a ( la, che fi confumi al fuoco.

Calce farà migiio-( bianca , C cb e bagnata ,

re di pietra , o felce ( leggiera , ( fa gran ftrepito ,

Calce conviene, che ( dura nelle murature ,

fia di pietra più ( fpongofa nelie intonacature.

Calce cuoce in ore 60, e cala al pefo due terzi delia

fua pietra , una parte di quella fi compose con arena ,

• ( cava parti tre ,
Cli

( mare, fiume parti due .

Polve pozzolana miita con calce , e cementi è nelle

Fabbriche maravigliata, e maffimamente nel mare,
fotto acqua , e ne' fondamenti viene duriihma .

F a Dei?



Dell' Arena .

C Cava , C C> nero
ore> bianco^- farà o ^ graffa,

o

v rnffi» ^ ^ magra .

|
le fondamenta

Arena (Fiume,C.- , f.""u ( r ^ C
. j . > «r ; di COl<">rf- S hianrn \ fari r\ V

Arena è

migliore

j

mefcolate con

.

|

g'ara intonacar
F

I mura de' fiumi,

I
i volti continui

j

delle Cafe .

farà o di C Mare , (
( Pozzo,( Q

afpia al fregare
,

angulola ,

fenza terra,

magra ,

i
che prefto afeiuga,

| nera ,

C Cava fia cavata di frefeo ,

Fra quelle quella di (" Mare la più grolfa, e vicina alla

C riva

,

C fecca ,

Marc urefto fi ( bagna ,

( disfà per il falfo

.

|
graffa ,

tenace ,

fa pelli nelle muraglie »
non tiene cimenti ,

fi itacca, e cade ,

non foftenta il pefo.

Arena di cava è

. Velli Mattoni .

Mattoni) bianchigna ,

(iranno j cretofa ,

«fi terra l roffa ,

i o fabbione ma
I fchio

.

fatti di

Primavera , o d*

Autunnocon pa-
glia tagliata, fec-

chi di due anni, e

cotti di forma o
quadrilunga , o
triangolare ,

teneri , durabili , di

buona prefa , refilten-

j
ti al pefo .

La Terra non Ila arenofa ,
giarrofa , ne fabbiefa per-

«he per la loro afprezza , e gravità in opra fono de-

bole , non fi compongono , lagnaù cadono , ed ag-.

gravano la .fabbrica .

perchè fono più

vs



53
ZV Legni

.

Taglianfi in principio dell'Autunno fino alla midol-
la , e così lafciati lino , che ufcitogli per il taglio !'»•

«nore reitino lecchi , e poi ii gettino a terra •

Generalità di Legni.

j
gì' inculti delti domeftici ,

li più fodì fono I li Iterili delli fertili ,

ì li crelciuti allo fcopei'to .

I

in luoghi contorme alla propria
li nati

I
natura verfo Borea , più» clie ad

|
Oftro.

Dclli
j più tarili al fruttar ,

«omettici i cjie produchino frutta più acerbe, e più rare.

Ciaf- 1 di color bianeo,e racn denfo, e più trattabile^

chedun f che più vive , più li conferva al taglio >

legno 'che è di minor miuolla e più iorte .

Del le-
|
le parti più i midolla piùforti dell'altre »

gno fono [ vicine alla
|
feorza più tenaci

.

|
terra

;
più ponderofa ,

Le parti della pianta vicine a mezzo , più freiche ,

U interiore,più comode.

j
Rovere ,

.

,

i , j Pezzo «

Per panificare ! £
lno

» I ?e dura
Pino ,*

\ Rovere,
| fotterra I F f ^

Larice,

Caftagno ,

Per travature | Rovere ,

Abete ,

GiurelTo

.

I
Laitagno

P $ fcKl£«
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5KIEVE TRATTATO

DclP Architettura Civile in generale .

PEr trature con faciliti le parti dvlP Architettura

Civile in generale , e con la maggior brevità ha
polhbile , toccando folarnente quello, che è di

neccluià , mi fono appigliato alla futcunotaia maniera
veduta in \u\ manolcritto cavalo dal Telto di Vitru-

vio | e da me polla in que.a parte , parendomi a pro-

ponto , comnxiarxdo dagi avvertimenti necefiaxj ncll*

edificare Xempj , ChioiUi , Palazzi , e Cale per ogni

grado di Pertone .

aNfli* edi/iear Tempj , Ji deve avvertire prima. :

j
di tutto ii corpo del l'empio >

|
delle C.apelle co' fuoi Aitali»

]
delle Sa^reltie >

1 de
1 Campanili y

delie Porte »

I

delle Luci ,

I
de' comodi per li Religiofi •

Neil' edificar Edìficj dtd^ati
J

Tolcano ,

al Culto Divino 9 o pure Falaz I Dorico»
zi , i eatri , Areni , ed altro , li

|
Jonico ,

conlidtri le V ornamento delle I Corinto ,

Loionne farà | Lompolito.
Pienoftillos , cioè ftrettì »

11 compartimento

Gl'lntercolonj faranno o

Quanto alli fpazj fi

deve confido are la

Siftilos , cioè larghi ,

Diaftilos, cioè rilafciati ,

Areoltilos , cioè liberi ,

Kuiiiios , cioè grazioli »

larghezza ,

lunghezza »

altezza ,

|
profondità.

| del Muro ,

Il fito , che occupar |
delle Colonne,

deve il luogo, li è delli Vani ,

J de' Pilaitri

.

Il trai-



Il trattare qui difFufamente degl* ornamene lelF

Architettura non vedo iia neceffario , mentre in ap*

preifo neiic diviiìoni della mcdefiraa tratte, mo .

Qua (rantolare ,

Rettangolare ,

E'ang lare ,

Ottangolare,

Ciafchedua lempiri farà di pianta o Circolare ,

l >vale

,

A Croce greca »
Compoita ,

. a A ia.

Che cofa fia

r Vano ,

2 SitO,

3 Sdazio
i Vano è cisffchedun' apertura di porte, Iog>ie ,

fineftre , ed altre limili.

2 Sito è tutta la parte del piano , che viene e m-
prefa nella parte dell' Edificio , e li d:ltingue in mu-
ro , e fpazio .

3 Spazio è quella parte , che fra le mur^ fi p'uò cai»

peitarc , o in qualche modo occupare .

|
i Cupola ,

|
* Spigo ,

Che cofa fu Volto a
j 3 Mezzanotte»

|
4 Crociera ,

i 5 Cupola perfetta ••

t Volto a Cupola è quello , che copre un muro dì

forma circolare .

2 Volto a Spigo è quello copre quattro mura, e che
fa fpigo con gP angoli ci.l medefimo .

3 Volto a Mezzanotte è quello-, (he è fomentato
da due mura folamente , archi tatti fopra pila 1tri

.

4 Volto a Crociera è quello , che ù fomenta fopHl

quattro archi tatti fopia .1 otto colonne , cioè q. amo
negl' angoli , e quattro che formano il quadro di msi-
zo fopra le diagonali , citi quale vi reiti lolpigo .

5 Vulro a Cupola perfetto è quello , c*ue. dffnollra

efT re «formato da più archi , che infilivi ftea no nella

fonimi tu , come fé più colonne follerò polte nella cir-

$©n-
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conferenza del cerchio , e da ciafcliedtma di effe falle

elevata una linea curva in moda , che egualmente tut-

te a congiungelfero in u.. punto. Vo.to a Vela e quei-
ij, che rilegge in quattro archi lenza lar angoli , lpic»

cato | e lenza linee .

[
i Tribuna fpiccata,

j
2 Cofcie delle Volte »

Che cofa fia I 3 fogna , o Cava ,

1 4 Palco , o Solaro ,

! 5 Pavimento.
1 Tribuna fpiccata è quel Volto dove pare , che

concorrano più volte a mezzabotte , eli vede per io

più ne'Tempj d ordine Gottico.

2 Cofcie delii Volti fono quelle , che Hanno tra le

mura nel fianco del volto lopra 1 piedi del medelimo
volto pò fato l'opra cornice , o altro .

5 Fogna, Cava fotterranea è latta o come fofTo

per mettere , e confumare le immondezze ni Caia ,

evvero cerne Condotto? per coucLirie inori della Città
9*? fiumi , o mare .

4 Palco è quel Suolo nelle Cafe fatto di legno , che
è folto il tetto» e quello ferve come di granaio , o
limile .

5 Pavimento. è il Suolo fui quale fi camina , e fpaf-

feggia , e li fa l'opra a
1

volti , o t*lfelli di legname , ed
altro »

|
Porte» j Antiporto, |Donne ,

*£'*:• Vani,
|
Fin eitre ,

jchiuitri , |
figliuoli ,

c.ii cioè ifumajuoli, Sale per [ mangiarvi 1»

*c e iFoenc* '
' iute .

o o beala ,

"o 'Sala» E.più per (Camere, ed
|

il Principe ,
E H Camere,. Palazzi de' apparta- |la Moglie ».

v % Cucina, Principi Unenti per figliuoli»

£ jr Difpenfa » j
Servidori %

P* ^ Cammini , 1 Stive , e

Cantina , 1 Teforeria , | i-oialtieri

Cifìema , ojFQnte > 'Armeria,
|

Granajo. [Prigioni* j
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|
Sala per udienza » |Vani nel muro faccnnfì

*> -Z
I Cortile , jper ordine uno l'opra 1 al-

»2 3jPiaizza, Uro, acciocché non fi

£! ^i Loggia, e parteggio, jfpezzino le oliature.
* g |

Libreria , |

Nella principai facciata

o/SojStnffe , Porta fia al più , alta due quadri ;

jbalfa , due terzi della fua
"a. E

Forno ,

.Scalla .

j
Se fcohrà in fiume ,

lo mare fia la fincata
;

« I Se non Icone fia

& i lenza laftrico.

£
I

Serva a' neceiTar) ,

lavatori , fonti , ci-

|fterne, e poggie.

fé è fatta

verfo la

(larghezza.

|
grande aSettentrio-

fineftra
|

ne per ricever aria ;

fia Ipicciola ad Oftro ,

(perchè la troppa lu-

(ce non offenda ;

| alta due volte la fua

j larghezza .

buon* aria , grande ;

trift'aria, alta dal pavimen-

to , acciocché il vento non
incontri gli Uomini , e fi

rompi neir oppofto muro .

Fumajuoto , o Camminajuolo fopravanzi al tetta v

addatifi al vento , acciò non ingoi il fumo .

Effendo fenza gradini , la fua pendenza fìi un
fefto della fua lunghezza

.

Che li fcaiini non fiano più longhi d'un palmo,
e due terzi : ne alti più di tre quarti di palmo

scala Faccianfi non più,che fette in novegradini da

un ripofante all' altro .

La luce non fia baffa più di tre quarti del/a

lunghezza del piano , o ripofatore , acciocché
li fcaiini non reltino in ombra, che così verrà

ad effere colla medefima proporzione alli fcaii-

ni , o gradini .

|
per l'Eftate facciafi

Sala

grande ,

con molte fineftre ,

vicino all' acqua ,

a villa di Giardino ,

da Settentrione ,

pe*
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Sala j
per l'Inverno fia |

»n*Wufa i.

nftrn
|

r
i
con cammino verfo Oitro,

i non più lunga di due larghezze .

i la Primavera da Levante ,

!
• la State da Settentrione ,

Carnea fia fiutata

|
V Inverno da Olirò ;

|
larga almeno la metà della Tua lun-

ghezza .

|
provveduta di più comodi , e di acqua

Cucina fia | conforme al bifogno : in luogo nafeoito»

e comoda agl'appartamenti domeftickvi-
cina alla Sala ove fi mangia

.

capace nel muro , ed anzi torto > che
diritto ,

con ottimo fummajuolo .

j
rimotto dalle pitture , e da' venti»

j
che non pallino travi nella canna

,

i e fé fi puole capace d'entrarvi il Spaz-

Cammino fia

puoie capac<

zacammino.

|
fotterranea , con luce a Settentrione ;

Cantina fia
j
non fogge tta a rumori , né a puzza

j

j

comoda all'acqua , co' fuoi fco'i ;

t capace per il bifogno della Cafa .

j
riempali di Primavera , con buon' acqua »

Cinema che fi ufi , e muova frequentemente ;

J

abbia più boccile .

j comodo a Stalle, Cucine, e Cantine
;

rezzo fa
j

lontano da toglie , Canali , e luoghi
1 lporchi .

\ |
fecco ,

i in luogo temperato ,

i remoto dal vento •

I

laihicato cii Mattoni ,

Granato i ben coperto ,

I
con fue caffè di Mattoni cotti, e ben politi

\ per tenere la farinafrefea.

Lue»
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\
pigliali a Cielo aperto, con minore impedi-

rne: nto , che fi può ;

Luce
j

per gl'Appartamenti d' Eftate verfo Levante,
i e Tramontana ;

(per 1' Inverno verfo Mezzogiorno , e Po-
nente .

Loggia, fia comoda agl'appartamenti , e fcale; la

fua larghezza in proporzione all' altezza la meta , o

fecondo il compdo .

j
remoto da' rumori ,

Libreria Ila in luogo 1 afeiutto , e con lume,
i da Oriente , a Tramontana .

SturTa Ma

Forno lì a

vicino

Stalla fia

C più Camere , per fuo ufo ;con
Q luce ad Occidente , e alta

;

in luogo remoto fuori della foggezione . e

comodo dell' acqua .

C alla Cucina,

( alle Stanze dom.f.ftiche,e firn ili.

difeofto dalla Cantina ,

con Stanze rinchiufe , e Itiminofe ;

comedo all'Acqua , e al Ccrtil mitico.

in luogo, che la puzza, e rumore non m >
lefli la cafa ;

comoda all'Acqua, Fonte, ed Abbeve-
ratolo ;

con luce da Tramontana.

fecondo il bifo-

gno
4

il d.iletto,ed

Cortile , j
(grandi ,

Piazza , (ornati ,

Poggioli , jfianoj comodi a Scale , 'il comodo.
Antiporto,

j
jtd Appartamenti!

Chiostri . i I

iin luogo ficuro , con più Stanz?,
Teforeria, e i/- i comode per il fuo ufo , in forma

Computifteria
J

che il Padrone polTa fegrètamentc
[andarvi

.

'n«
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Prigioni fiano alcune

{
grancK f

piCCÌolc ,

i umide ,

I

prive di luce »

J
rilafciate ,

tra loro remotifhme, cinte di for-

tilTime Mura ; con Porte moltiplica-

te, picciole, e ferrate, e remote riall*

udir fuori , con fogne Itrette .

Armerìa fia in luogo afeiutto , non abbia luce da

Olirò , ne di Ponente .

Stanze , che non vogliano rumori faccianfi tra Vol-

ti , ed abbiano la luce da Settentrione .

Le Guardarcbbe faccianfi in luogo afeiutto , che
abbiano [il lume da mezzo giorno ; in alto , lontane
dalle umiditi, e che le gli pofiì dar' aria fecondo
occorre .

J
la mattina, faranno le voi-

Le Stanze più luminofe I tate a Levante ;

i la fera ,
quelle a Ponente •

PAR-
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PARTE SECONDA'
CONFORME AL TESTO-

DI VITRUVIO, E SERLIO
Delle Divi/toni delll cinque Ordini dell*

Architettura .

DELL' ORDINE TOSCANO SUA ORIGINE ,

E SUA DIVISIONE.

' Origine di quell'Ordine viene dalla Tof-

cana , ove fu inventato . QueiV Ordine,

come vedefi in Vitruvio , reità lenza or-

namento di membrature nella cornice ,

e reità affatto fenza piedeftallo ; gli pone

Vitruvio nel libro 3. cap. 2. per Architrave un legno

riquadrato ,
poi in luogo di fregio altre tefte di le-

gni, e fopra quelli vi avanza lo fporto del coperto for-

mato da'legni delle gronde , quale fporto Vitruvio al

libro 4.cap. 7. il fa per la terza parte dell'altezza della

colonna , bafe , e capitello . Le cornici poi vi fon fia-

te aggiunte da' Comentatori di Vitruvio. QueiVOr-
dine ferve come a dire per bafe, o piedestallo agi' al-

tri; Serve per Portici rullici , con quella purità polla

da Vitruvio ;
poi accrefeiuto con altri ornamenti di

pietre mitiche , può fervire anche per ornamento di

Porte di Città , e con Conchiglie , Tuffi, ed altro per

Fontane , Grotefchi , e cofe limili . Oggidì è arric-

chito da alcuni membretti nella cornice , che non al-

terano il fuo grado, come fi vede in molte Fbbriche

antiche, e moderne del Palladio ,Vignola , e Serlio

con molta bella grazia, che non fopravanza il Dorico,
e tiene della fua fermezza , come vedrafli nelle divi-

fioni di detti Autori.
Al giorno d' oggi non potiamo fervirfene interior-

mente per Tempj , per avere pili del mitico , che al-

tro , come anche han fatto li Gentili al dato di Vi-

truvio ; ma ora al noltro propofito non viene a tempo,
ma bensì ne'Teatri , Giardini , Palazzi, Fortezze &c.

G Ora
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Ora troviamo in Vitruvio al libro 4. cap. 7. dove
tratta delie ragioni folcane de' Sacri Tempj , nelle

parti esteriori dice , dover' elfere la Colonna Tofca-

na in tutta la di lei altezza moduli 14 , liihettadi

fopra per un quarto della fua groffezza levata nella

parte da baffo.

L' IntercoiLiiio di quefV Ordine vien chiamato À-
reoflilo , cioè libero, e fpaziofo , 1. fa di qr.attro

diametri , ed anche più , o meno ; mentre eilendo

gl'Archi ravi di legno, porno reggere fenza peri-

colo il pefo del coptrto.

La Baie , o Spira a'ra per la metà della groffez-

za della colonna , ed a:-bia V orlo , o dado a fella ,

acciocché non reltino rovinati gì' angoli della zocca

di dette bafi . La groffezza della colonna neila par-

te da ballo , farà per la fctt;ma parte della fua al-

tezza ,
quale chiame, alìi modulo , che andrà divifo

in parti 60 , e ciafeheduna di quelle in terzi , in

quarti , e fecondo occorrerà , e ciò per non moverli
nelle divifioni de' memhri. Della baie, capitelli ,

ed altro dal Telto di Vitruvio , ficcome il medefi-

mo lubdivide molto, come anche conferva le fteffe

fubdivilioni , e proporzioni g iurte il Serlio ; Così

ho pollo aflieme e Serlio , e Vitruvio , non aven-

dovi ritrovato alcun Ivano , e quello che fa di più

il Serlio lo accennerò particolarmente : parendomi
così neceffario , e più brieve ho trafportato giufta-

menie le divilicni a minuti, e retti, come lì ve-

dranno notate per numeri nella Tavola 11 , mentre
parmi affai più comodo ( come ha fatto il Palla-

dio} fervirfi del modulo divifo in óo minuti , e

con ruello mifurar tutte le membrature, fporti , e

quanto abbifogna , parendomi effere affai più faci-

le tal divifione .

In quefti due Autori non ponno dividerfi per al-

tezza » ma fuiamente dal diametro della colonna ,

come fopra s'è detto, pigliandolo dalla parte da

baffo , dividendola in parti 60 , quale farà il me
dulo , e ciatcheciur.a di quelle in quarti , terzi ole- 9
come l'opra abbiamo detto .

Nel
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Nel dett' Ordine da Vitruvio al Serlio non v' e

differenza alcuna nella colonna , bafe , e capitello ,

manilla cornice v' è differenza affai , mentre quella

01 Vitruvio è tutta comporta di legnami, come fi

vede nella figura A ; e in quella del Serlio vi fo-

no alcune membrature , come 11 vede alla fegnata

B , e il piedestallo v' è pur aggiunto dal Serlio ,

ancorché non ne l'accia menzione; ma in alcun non
tratta delle fue milure non facendone cafo , ma qui

nel Serlio fa del piedeftallo il fuo vivo di propor-

zione quadrata , con aggiuntavi la fu a cimala , e

baie . Nella L'avola n , cerne fi vede la figura A ,

eflere quella del Tello di Vitruvio : e 'l B col pie-

dettallo , e cornice del Serlio; ma le bafi , e capi-

telli comuni , non eftendendomi in altre fpiegazio-

ni > mentre ben fi conofee per numeri fchiettamen-

te le lue milure ; Ora verremo al Dorico .

Non vi h pongono nomi delle membrature, quali

faranno polii nella terza Parte nel Palladio ; come
neppure la fufelatura delle colonne, ed altre cofe ,

che ir ritroveranno nella Parte quinta alla Tavola
òi , e ciò per non replicarle in molti luoghi .

O 2 DELL'



64 i

DELL'ORDINE DORICO.

L'Origine di queft' Ordine Dorico fu ritrovato
da' Dori , Popoli della Grecia , come atteila

Vitruvio libro 4. cap. 1. , e fecero la colon-

na di fette groffezze in altezza
,

quale divifa per
metà , una la chiamarono modulo > quale di noi è

divito in 3.0 parti ; che chiameremo minuti , e oaf-
cheduna in terzi , in quarti , e fecondo occorre .

Tavola 12 , e 13.

Il fuo Intercolonio vien chiamato da Vitrnvio
Diaftiios , cioè di tre diametri, ma perchè non lì

può far' altro , che di due diametri, e tre quarti

a caufa delle mettoppe, e trigliifì , che non ver-

rebbero difpoiìe conforme la fua foggezione , che
le mettoppe venghino tanto alte , come larghe ;

così dett' Intercolonio andrà com' è fegnato nella

figura A, levata dal Tello di Vitruvio , e legnata

per numeri giuftamente, come fi vede. La fegna-

taB, fecondo il Serlio alla quale v* è aggiunto il

piedeftallo , quale refta il fuo vivo in altezza, col-

la diagonale del quadrato della fua larghezza, con
aggiuntovi li fua cimafa , e bafe ; il capitello , e

baie refta comune a tutti due gli Autori Vitruvio ,

e Serlio , come fi vede nella l'avola 12, e 13 ; e

la cornice legnata A con il fuo capitello , e quella

del ietto di Vitruvio comentata , e polla da D. Da-
niel Barbaro Patriarca d' Aquilea al libro 3 cap. 3 ;

l'altra fegnata B, e quella di Scbaitiano Serlio al

lib. 4 cap. 6 ; Di quell'Ordine non ne trattaremo

altro effendo giuitamente per numeri difegnato tut-

to : Ora palfaremo al Jonico

.

DELL»
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DELL' O R D I N E J O N I C O.
DOvendofi formare 1' Ordine Jonico , è ben di

necelfità accennarne prima la Aia origine , la

quale fu , come accenna Vitruvio lib. 4. e. 1,

che avendo li Joni preparate le colonne per formare
un Tempio a Diana d'Ordine Dorico , e conofeendo
la difficoltà nelle cornici , fregi , ed architravi a

caufa delle metope , e triglirn , rifolfero di for-

mare altro Ordine , riducendolo alla mifura , che poi
è chiamata Jonica . La grofTezza della colonna, per
l'ottava parte della fua altezza colla fpira , o bafe,
ed i capitelli , che a fimiglianza di piumazzi legati

con treccie di capelli ; e di più facendo le ftriat-

ture , o canellaturc , che formalfero le faldi delle

velli matronali , compofero 1' Opera Jonica , che ne
forti , come in apprelfo il farà vedere nella Tavo-
la 14 , e 15, dividendo la colonna da baffo in par-
ti due , una delle quali farà il modulo, che è di-

vifo in parti 30 : ed una di quelle in terzi , in
quarti , o in ottavi , e fecondo occorrerà , proce-
dendo come fegue . La figura E fenza piedeftallo , e
tale quale viene fcritto da Vitruvio ne' comenti del

Barbaro al lib. 3 cap. 3 ; Il fuo Intercolonio è detto
da Vitruvio diaftilos , cioè di due diametri , ed un
quarto ; Le altre mifure fegnate diligentemente per
numeri da fé ftefTe fi fanno conofeere . La fegnata

E, e qual'è porta nel Serlio , ed è fimile a quella

di Vitruvio, colla fola aggiunta del piedeftallo . Le
cornici del quale fon la cimafa fegnata C, e la fua
bafe fegnata D. La bafe fegnata B alla Tavola 15 ,

e tale quale la deferive Vitruvio . La bafe fegnata

A è quella deferitta dal Serlio ; così pure li capi-
telli , e cornici non ritrovandofi alcuna differenza
dall' uno , all'altro . La cornice-delia Tavola 15 fer-

ve a tutti due gl'Autori , non avendovi trovato alcu-

na differenza: perciò paflàremo all'Ordine Corintio .

Non vi fi pone il modo di formar la Voluta , mentre
fi moftra nella quinta Parte alia Tavola óo;come pure
per li capitelli Ionici negl'angoli della fuddetta quin-
ta Parte alla Tavola ó$>

C- 3 DELL'
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DELL' ORDINE CORINTIO
SECONDO VITRUVIO

al libro 4. cap. I.

L'
Ordine Corintio non ha altro di più del .Toni-

co , che T altezza del capitello . Fu queft' Or-
dine da'Corinti inventato , e da Calimaco loro

Architetto,aggiuntovi il capitello ad imitazione d'un

vafo , o celteiio , che efpolto al Sepolcro d'una Ver-

gine di Corintio > acafofotto a detto vafo vi fi ri-

trovò una radice di Accanto , quale germogliando
quattro rami negl'angoli, venne a formare con quelle

foglie il capitello , che dal detto Calimaco fu porto

fopra la colonna ; ma liccome tutte quelle fono pro-
ve 'A fievoli, che non admettano tanta fede % così non
m' eitendo a fpiegarne più diligentemente 1' origine ,

ma attenderò alle file particolari mifure polle tanto

da Vitruvio , come dal Seriio , difegnate nelle Ta-
vole 16, 17» 18.

E perchè Vitruvio non fa menzione alcuna dell*

Ordine Comporto , o Romano : profeguiremo per-

tanto folamente a trattare di quello del Seriio»
qual' è di pefo levato dall'Anfiteatro di Tito , e
così pure fé n' è fervi to molto Bramante ArchJtet-
to , e Pittore in moltilfime fabbriche , ciie io ho>

veduto per 1' Ital : a . Ora ritorniamo alle divisioni

dell' Urd. ne Corintio, quale iì farà dividendo la

colonna in parti due da baifo , una di quelle farà

il modulo, quale dovrà dividerli in parti 30, e

Ciafcheduna di quelle in terzi , in quarti , in otta-

vi , fecondo accaderà , e fi vedrà notato per nu-
meri nelle tre Tavole 16, 17, 18.

La colonna , e cornice fegnata B , e C è comune
ed a Vitruvio 1 ed al Seriio. Il fuo Intercolonio-

chiamato Si iti lo? è di due diametri ; le mifure delia

cornice, fregio, architrave, capitello, e bafe è

quello di Vitruvio alia Tavola ij di ìgentemente

legnato per numeri . il fuo piedertailo pollo dal

Sex-
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Serlio è quello, che divifo per altezza in parti 9.»

una ferve alia Tua cimala, e l'altra alla tua bai*

fegnate ambi H . L' altra colonna bafe , capitello ,

piedeitallo , e cornice Tegliata D è di Ordine Com-
porto , elhatto dal Serlio nell' Anfiteatro di l'ito;

divide tutta l'altezza del piedeltallo in pati io,
una delle quali è la fila bafe , e l'altra la fua ci-

mata , e tutro il vivo ne reftano otto, le fue ci-

mafe fono le fegnate A , e la baie pure A . La fda

cornice , fregio , e capitello è quello della Tam-
ia 18 diligentemente legnato per numeri , che è

quanto pretendo dire delle diviiìoni del.i due Au-
tori Vitruvio , e Serlio j non prendendo da' mede-
fimi che la divifione degli Ordini , mentre chi do-

vrà inventare non ha che da valerfi di quelle , di-

itribuendole a fuo luogo fecondo la qualità delle-

Fabbriche, che /i dovrann' ornare , e la proprietà

loro. Vi fono certi avvertimenti in ordirne alle di-

minuzioni delle colonne nella parte di fopra avvi-

fate da Vitruvio lib. 3 cap. 2 , quali anche Coiio

neceffarimme , maffime nelle d i ita n ze , nelle quali'.

fi vedono le Fabbriche , che fanno alfai mutar fi-

gura alle operazioni ; 1' area fpaz ; ofa che la cir-

conda le feema la fua g.olfezza , e perciò avvertifee

Vitruvio al libro 2. cap. 2, che la colonna alta 15.

piedi fia divila la fua groffezza nella parte da ba.To

in parti 6 , e 5 di quelle farà la ^roTezza nella

parte di fopra. Se da 15 a 23 piedi fa alta la co-

lonna , fia divila nella parte da ba.fo in pati fei r
e mezza , di quelle fé ne faccia la colonna di fopra

cinque, e mezza. Se da io a 30 è alta la colon-

na, fa divi Ta da baio in parti fette, e lei d. quelle

tace ar'O la fua grorTezza nella parte di l'opra-

Se poi la colonia farà di piedi 30 in 40 la fua.

altezza farà divila nella parte da baffo in parti

fetie , e mezza , e faccia;! di fopra fei , e mezzo ;

Se da 40 a <;o tutta la groifezza fua da baio farà

divifa in parti ot;o , e fette di quelle faranno la

fua grò ezza nella parte di fop.a , così fi andrà

procedendo per lunediare alla oiib.nza , e al d;rru-

nui-



68
nuimento che vi fa l'area attorno , e quello è ciò

defcrive Vitruvio ; però panni , che a tal difordi-

ne vi li rimed; più guidamente mediante la Prof-

pettiva Teorica , che qui non tratterò per lafciar

liberi li d^tti di Vitruvio > non ponendovi ora al-

tro , che il Tuo . Evvi anche altra ofTervazione Co-

pra le cornici , dicendo Vitruvio al libro 3 cap.

3 , fé le colonne faranno da 12 in 1$ piedi V al-

tezza dell' architrave fia per la meta della colon-

na da balfo, ed a proporzione di quello il formi
tutta la cornice , come s' è infegnato nelle fcorfe

divifioni dell'Architettura ; Se di 15 a 20, fia par-

tita 1' altezza della colonna in parti 13, e l'altezza

ci tr 1
ì
' architrave farà una di quelle ; Se da 20 a 25 , fi

a diviCa tutta l'altezza in parti dodici , e mezza , ed

una di quelle lia l' architrave ; Se farà da 25 a 30 ,

di dodici parti della colonna una fia l'altezza dell'

architrave : ed oltre di q.iejìo fecondo la rata parte

allo jhjjò modo da.IV altezza delle colonne devono

effere èfpedite /' altezze degP architravi ,
perchì

V lants più afeenie V acutezza della vijìa , facil-

mente taglia , rompe la denfìtà dell'' aere , e però

debilitata , e confirmata per lo fpazio deIP altezza

riporta a fenjì no/tri duhitatartiente la grandezza
delle mifureì parole proprie del Tefto di Vitru-

vio, perciò dice : GÌ' Intercolonj portano anch' efli

non folo per la fodezza degl' architravi , ma anche
per la didanza lòpraccennata

;
perciò nelli cinque

afpetti de* Tempj Viiruvio nel libro 3 cap. I chia-

ma Antis di due colonne a' lati della porta, e due
pilaitri negl' angoli della facciata ; La feconda Pro-
itilos , e quella è di due colonne a' lati della por-
ta , e altre due in faccia alli pillaftri delle cantona-
te , e altre due ne' iiauchi ; La terza chiamata Pe-
riptercs , cioè a lato d' intorno con altre colonne

j

La quarta Dipteros , cioè di due ali di colonne ;

La quinta 1 ed ultima Hipteros» cioè feoperto : ma
ficcome né l'una, né l'altra f» pratica ne' Tempj
Criftiani , che ora formiamo , così non ferve ad al-

lentarmi molto in deferiverc il modo di quelle

,

ma
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ma oensì avvi fare come fiegue per gì' Intercolo ij »

fotto gl'architravi de' quali ne ha Formato li pre-

cetti a cauta , che effondo gl'architravi di pietra »

fé folforo d'altra mifura maggiore non refi Pereb-

bero , e fi fpezzerebbero ; e perciò è di ntcefiuA

non moverli da quella forma .

Dico prima, l'altezza della Colonna Areorttlo»

diametri fette ; fuo Intercolonio diametri quattro :

Tofcano .

La feconda Diartilos diametri otto e mezzo; fuo
Intercolonio diametri tre , anche poco più , o me-
no : Dorico.

La terza S I il ilo diametri nove e mezzo; fuo In-

tercolonio diametri due: Corintio.

La quarta Pienoftillos diametri dieci ; fuo Inter»

coionio diametri uno e mezzo : Comporto .

La quinta Eurtilos , come nella ragione del Dia-
ftilos ; fuo Intercolonio diametri due e un quarto ;

Jonico .

Quelli fono notati per numeri nelli fuoì Ordini ,

ed ancorché nel Teito di Vitruvio non faccia men-
zione dell' Ordine Promano , nientedimeno accenni
queir Euitilos due volte : Quanto a me Itimo eh*

egli non voglia dar quella lode all' Ordine Com-
porto per quinto Ordine, effondo cavato dagl' al-

tri : ma vediamo pure che il Jonico è comporto
dtl Dorico , che ne fu prima inventato

;
però ef-

fondo cole , che non fanno a nortro propofito le

tralafcio .

Evvi una bella rifleflìone fatta dal Comentatore
di Vitruvio, di Daniel Barbaro in ordine al com-
porto degli Ordini , che panni nece'Tario a yo.la
in querto luogo fulla proporzione degli Ordini dell*

altezza alla fimmetria del corpo umano , come fogne
dicendo :

Il diametro del Corpo Umano dall' uno , e 1' al-

tro laro è per la ferta parte della fua altezza : e
dall' Umbelico alle Reni per la decima j:arte della
fua altezza: porte affieme quelle due mifure , cioè
»o e 6 fanno 16 , la metà del qual numero forma-

rono
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rono li Jonj di 8 diametri ; Con 1' 8 , ed il 6 , che
fa 14, fecero, che divifa tal divifìorfe per meta
fa 7 , li Dori tecero la loro colonna di 7 diame-
tri ; Aggiungendovi poi il termine maggiore che
era io, con il di mezzo che era 8 fecero 18 , la

meta del qual numero è 9 ,
quale da' Corintj fu

appropriato all'altezza della fua colonna. Tal' in-

venzione fu di Calimaco loro Architetto , notizie

tutte, che mi è parfo porle ; Su quelli fondamenti
ha pretefo un'Architetto Italiano ( e veramente
affai feiente nelle matematiche difcipline ) di voler
formare li cinque Ordini dell'Architettura per via

di proporzionali, e veramente dimoftrate con ragioni

ben fondate , ma in pratica fono così cattive , che
non è Irato abbracciato da alcuno: oltredichè ha
pretelo di renderfi facile da intendere , ed è riu-

icito difficil illìmo , e non approvato. V" è pure
fato un'altro Architetto in Germania, che ha pre-

tefo comporre il felto Ordine , ma anche quello
per edere affai difettofo non è abbracciato , né
ftimato da alcuno. Vi refia per le fufelature delle

Colonne, e le ritorte , e candiate , le volute , ed
a^tre cofe appartenenti , quali tutte faranno nella

Parte quinta ; e ciò per non replicarle in molti
luoghi .

^&^)

PAR-
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PARTE TERZA
DELLA DIVISIONE

DELL' ARCHITETTURA
DI ANDREA PALLADIO

Vicentino

Nel Tuo libro i. cap. 14.

On fi pone nel prefente Trattato né 1* o-

riginedegli Ordini , nemmeno cofe , che
già fi fon poite negli antecedenti due
Trattati : ma fedamente le divinoni, proc-

curate colia maggior facilità , e brevità

poflibile; ei aggiuntovi di pifì notato per numeri a

ciafehedun Ordine , come in forma di tariffa le altez-

ze , e larghezze di tutte le patti, che vedendo quelle

potrà fubito chi vuole fervirfene , difporre tutte le

.mifure, e poi guardare alle membrature difegna-

te , e ftgnate diligentemente per numeri tali , quali

fono nell'Autore. Daremo dunque principio alla

divifione Tofcana , come i'c^nc nella Tavola 19,
e 20.

Volendofi fare V Ordine Tofcano fenza il piede-
ftallo , o zocca, ma folo coli' Intercolonio chiama-
to da Vitruvio Ariftilos , con fopra i fuoi archi-

travi di legno , di pietra : tutta 1' ahezza fua
fi dividerà in parti 35 , che quattro di quelle fa-

ranno il modulo , che fervirà per la groflèzza del-

la colonna nella parte da baffo , qual modulo lì do-
vrà dividere in parti 60 , dividendo una di quelle
quattro in parti 1$ ;

Quella è la divifione più fa-

cile , per fervirfi in quelto Libretto delle modula-
zioni difegnate nel Palladio , aggiuitatamente notate
conforme al fuo Libro . Seguono qui per ordine le

fue mifure

.

Altsz-



Mod.Min.Rot,
Altezza delia Colonna , Bafe , e Capi-

tello . 7
Altezza della bafe. 30
Sporto della bafe . io
Altezza del capitello . 30
1-nllo dello colonna. 6
Groffczza della colonna dalla parte da

baffo . 1

Groflezza della colonna dalla parte di

fopia

.

45
Intercolonio » detto da Vitruvio, Areo-

iiilos „ 4
Altezza della cornice, fregio, ed ar-

chitrave .

Altezza della cornice
Sporto della cornice .

Altezza del fregio.

Altezza dell'architrave

Sporto del capitello .

45
4S
4-,

26

34
7 !

Denominazioni delle membrature nelle

Cornici , Bafe , e Capitelli

.

Alla Tavola iy.

A Architrave di legno .

K Travi , che fanno la gronda.

Alla Tavela ao il Caput

A Abaco

.

h Ovolo .

C Collarino •

D Altraf olo .

E Vivo della colonna di fopra.

F Vivo della colonna da ballo.

G Cimbra*
H E*



H
I

K

A
B
C
D
E
F
G
H
I

K
L
M
N
O
P
Q.

Battone .

Orlo

.

Piedeftallo .

73

Della Cornice) e della Colonna . Tavola za.

Gola diritta.

Corona .

Gocciolatojo > e Gola diritta .

Cavetto .

Fregio .

Architrave .

Cimacia .

Abaco .

Gola diritta del capitello .

Collarino .

Aihagolo.
Vivo della colonna fotto il capitello .

Vivo della colonna da ballo .

Cimbia della- colonna .

Paltone , e gola della bafe •

Orlo.

H Divi*
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DIvifione dell' Ordine Tofcano col piedefhllo , e

zocca j Tutta l'altezza Tua farà divifa in parti

tf , e ciafchecku.a di quelle 9 parti in 13 , che in tutte

verranno ad elfere 117; dodici di quelle faranno il

modulo, quale li divide in parti 60, col dividere ogn*

una di quelle 12 parti in
f . Quella divilione larà la

più facile volendoli fervire dtil altezza nel divider-

lo; per altro volendo dividerlo per larghezza da

mezza colonna a mezza colonna , li divide in parti

33, che 4 di quelle faranno il modulo, che dovrà

dividerli in parti óo. Alla 'tavola iy > e io,

Mod-Min.Rot,
Altezza della colonna, bafe, e capitello . 7
Altezza del piedeflalio, o zocca . 1

Altezza del capitello . 30
Altezza dJla bafe . 3»
Fuito della colonna. 6

Sporto del capitello. 7 f
Sporto della bafe . io

Crolfezza della colonna nella parte da
ballo. I

Gro/rezza della colonna nella parte di

fopra

.

45
Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave .

Altezza della cornice .

Altezza del fregio .

Altezza dell' architrave .

Sporto della cornice .

Ivìembretto , pilastro dell'arco .

Larghezza dell'arco.

Da mezza colonna a mezza colonna .

Altezza dell' arco .

Altezza dell' impolla dell'arco. 34 e
Suo fporto

.

Dall' arco all' architrave .

1 4S
4$
20

3S

4?
16

4
6

3i

7 40
34
16
20

•

Vt-
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Volendoli fare l'Ordine Dorico fenza piedeftal-

lo è imponibile poterne prendere la divisone
per altezza , ina bensì per larghezza , prendendo 'a

mifura da mezza colonna a mezza colonna ; inten-

dendoli di far quella divifione fenza archi , ma con
li fuoi architravi in dillanza di moduli fei , che da

Vitruvio vicn chiamato Dialìilos
;

però nel Palladio

non fi pone tal' [ntercolonio fé non moduli cinque

e mezzo , facendo egli queft' Ordine fenza piede-

ilallo . Il fa anche fenza bafe , ma (lecerne in oggi

non è accettato comunemente, così anche pone in

liberta ii farlo con la bafe , come qui pure faccio io

alla 'l'avola 21 e 11 : Dunque volendoli fare dett'

Ortiine fenza piedeilallo fi divide da mezza colonna
a mezza colonna in parti 1^ , una delle quali farà

mezzo modulo , che dovrà dividerfi in parti 15, che
verrà ad effère la quarta parte della colonna da baffo »

che è moduli due.
La cornice di moduli 4 , non corrifponde alla fe-

gnara nella Tavola 12 , che non è , che moduli 3. 23;
Perciò s'avverte , che tal' è nell'Autore » altrimen-

ti , come pure la colonna non è eguale a quelle col

piedeiiallo .

Mod.M'sn.Rot.
Altzza della colonna, bafe, e capi-

tello. 17 io
Altezza della bafe. I
Suo fporto , io
Al rezza del capitello. %

Sro fporto . 12 |
Grolfczza della colonna nella parte da

baffo . a
Gro.fezza della colonna nella parte di

fopra. 1 22 §
Fidlo della colonna , fua altezza . 14
Intercolonlo

.

, j.

Altezza della cornice , fregio , ed ar-
chitrave . A

H * Delfo
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De! In Cornice . Tavola a 2.

A Gola diritta .

B Gola rovefcia .

C Gocciolatolo .

D Ovolo •

E Gavette
F Capitello del Triglifo.

G Trigliffo .

H Metopa .

I Tenia .

K Gozzie .

L Prima Fafcia

.

M Seconda Falcia

.

Y Sonetto del Gocciolatojo .

Le parti del Capi

N Cimacio .

Abaco .

P Ovolo

.

Q. Gradetti .

ir Collarino .

s Aftragolo .

T Cimbia.
V Vivo della Colonna .

X Pianta del Capitello.

Il Modullo è divifo in trenta minuti ,

Volen-

S
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VOIcndo fare l'Ordine Dorico col PiedeftalIo,con-

viene dividerlo per larghezza da mezza colonna
a mezza colonna per più facilità , mt-ntre in altezza

non fi può dividere per la gran quantità di numeri , e

rotti , che vi verrebbero; dunque da mezza colonna a

mezza colonna va divifa in parti i$, e cialcheduna di

quelle in parti 30, che farà il modulo la metà della co-

lonna nella parte da baifo,che in quell'Ordine il Palla-

dio la fa di 2 moduli, però il modulo divifo in parti 30.

La cornice è come ita nel Palladio , ma non corri-

fponde ali i 4 moduli accennati fenza piedestallo , e
baie . Alla l'avola 21 3 e 22.

Mod.Min.Rot.
Altezza della colonna, bafe, e capitello .17 io
Altezza della bafe . 1

Altezza del capitello. x

Sporto della bafe. io
Sporto del capitello . 12 £
Groifezza della colonna nella parte da

baffo . 1

GroiTezza della colonna nella parte di

fopra

.

1 ii |
Altezza del piedestallo . 4 20
Altezza della fua cimafa * ao
Sua bafe

.

13 f
Sua zocca . 26
Altezza del vivo del piedeftallo * a 20
Larghezza del piedeltallo. a ao
Altezza della cornice , fregio > ed archi-

trave . 3 23
Altezza della cornice. 1 8
Suo fporto. 1 9
Altezza del fregio . 1*5
Altezza dell'architrave. 1

Membretto

.

26
Da mezza colonna a mezza colonna . 1

5

Larghezza dell'arco. 11 8
Altezza dell' arco . 20 1$
Importa dell'arco 1
Suo fporto . 18

H 3 Do-
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zi

2 3

6 I

73
DOrendo fare 1' Ordine Jonico fenza piedestallo ,

tutta V altezza fua li dividerà in parti fei , una
delle quali lervirà per tutta 1 altezza della cornice,

fregio , ed architrave : le altre cinque per tutta V al-

tezza della colonna , bafe , e capitello , quale fi di-

viderà" in parti g ; una di quelie Tara la grolfezza

della colonna ne la parte da bailo , e farà anche il

modulo che farà divifo in parti 60 , e ciascheduna

in quarti : T Intercolonio di quelf Ordine vien chia-

mato da Vitruvio Euttilos . AìiàTavola 23. 14- *$•>

e 2Ó.

Mod.MinJR.Qt.
Altezza della colonna, bafe, e capitello . 9
Altezza deila bafe .

Sporto della bafe .

A'tezza del capitello.

Altezza del furto della colonna. 8
Groliezza della colonna nella parte da

balio . 1

Groliezza della colonna nella parte di

fopra

.

51 '4

Intercolonio, detto da Vitruvio Kuftilos. 1 15
Altezza della cornice, fregio, ed ar-

chitrave. 1 jo
Altezza della cornice. 46
Altezza del fregio . 27
Altezza dell'architrave. 36 f
Sporto della cornice . 46
A Vivo della colonna .

B Tonuino con la cimbia , e fono membri della

colonna .

C Battone iuperiore .

D Cavetto

.

E Battone inferiore .

F Orlo attaccato alla cimaci? del piedettallo .

C Cinucia a due modi ) . 1 n- j «. n«.

H Dado 'delPieieftallo.

I Bafe a dne modi

.

K Orlo della bafe .

L Impofte degli archi » I?«-
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DOvendofi fare l'Ordine Tonico col piedefla.

tutta l'altezza un fi dividerà in parti zp f

cinque refteranno al piedeflalio , quattro alla corri -

ce , fregio , ed architrave , e io alia colonna , baie ,

e capitello , quali io li divideranno in parti 9 , unn
fari il rodalo , e grettezza della Colonna nella pi

da baffo» quale va divifo in parti 63 , e ciafebedu-

na di Quelle in quarti. Alla Ti. vola 2-. 14. 25.,
e 2 •.

Altezza della cotenna , bafe , e capi-

tello, f
Altezza della bafe. 30
Suo fporto . ai ^

Altezza Cd capitello. 23 §

Altezza del furto delia colonna . 3 6
Grettézza della colonna nella parte £:*

baffo . 1

Groffczza della colcnna nella parte dà

fopr;-

. . et %
Altezza della cornice, fre^Oj ed ar-

chitrave . r co

Altezza della cornice. 46
ì. Itezza del freg : c . 27
Altezza dell'architrave. jóf f
Sporto della cornice . 4$
Altezza del pàedefiallo, cocca 9 baie»

e cimafa . 1 3?
Altezza della ivz cima *o 4

Suo (porto

.

1:5.-
s

Altes ^a della bafe, 15 2

Suo {porto. j$
/.Uczza della Zocca, z% J
Vivo dti allo. r 35-

tei a del piedcfialio- in 2
Mernbretto , o piiaftn -j. 26

::,:' a dell" arce . 5 24 I
Alte? a dell' -reo . .1

Da



So

Da mezza colonna a mezza colonna 7 16 f

Importa dell'arco, o Tua altezza. 43 4

Sporta deli' importa . 14

A Abaco

.

B Canale , ovvero incavo della Voluta
C Ovolo .

D Tondino fotto V Ovolo .

E Cimbia

.

F Vivo della colonna .

G linea detta Catetto .

Nella pianta del Capitello fono li detti

membri contraffegnati con 1' iltefTe let-

tere .

Membri della. Bafe fecondo VitruvÌQ»

K Vivo delia Colonna

.

L Cimbia .

M Baftone .

N Cavetto primo.
Tondino

.

P Cavetto fecondo.

Q_ Orlo .

K Sporto .

S Occhio della Voluta in forrn» grande.

$$$$•

Il ?al-
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// Palladio al libro T.cap. 14., trattando delti cinque

Ordini delT Architettura nell'Ordine Jonico , per

ni o/irare di formar il Capitello con la Voluta

Jonica , come fegue nella fpiegazione

della Tavola 25.

P Er fare il Capitello li divide il piede della co-

lonna in 18 parti , e 19 di quelle parti è la

larghezza , o lunghezza dell Abaco , e la metà è

r altezza del capitello con le due volute ; onde vie-*

ne ad edere alta 9 parti e mezza : Una parte e mez-
za li dà all'Abaco col Tuo Gimacio , le altre 8 re-

flano alla Voluta , la quale fi fa i n quello modo .

Dall' e lire mi ti del Gimacio al didentro, fi pone
una parte delle ip , e dal punto fatto lì lafcia cadere

una linea a piombo, la quale divide la Voluta per

mezzo, e fi dimanda Gaietto e dove in quella lì-

nea è il punto , che lepara le quattro parti e mez-
za fuperiori , e le tre e mezza inferiori , fi fa il cen-

tro dell'occhio della Voluta . Il Diametro del quale ,

è una delle otto parti : e dal detto punto fi tira una
linea , la quale incrociata ad angoli retti col Catet-

to , viene a dividere la voluta in quattro parti . Neil*

occhio poi fi forma un quadrato , la cui grandezza è

il femidiametro di dett' occhio , e mate le linee dia-

gonali , in quelle fi lamio i punti , ove deve efler

polto nel far la Voluta il piede immobile del com-
paio : e fono, compuiatovi il centro dell'occhio,

tredici centri , e di quelli 1' ordine che fi deve tene-

re , appare per li numeri polli nel difegno . L' A-

ftragolo della Colonna è al diritto dell' occhio della

Voluta; le Volute vanno tanto grolfe nel mezzo,
quanto è lo fporto dell' ovolo , il quale avanza , ol-

tre 1' Abaco , tanto quanto è 1' occhio della Voluta ;

11 canale della Voluta va al paro del vivo della Co-
lonna ; r Alìragolo deila Colonna gira per lotto la

Voluta , e fempre fi vede , come appare nella pian-

ta , ed è naturale , che una cola tenera , come è finta

eflèr



lì

eflèr la Voluta , dii luogo ad una dura , ccrn' è l'A-

rtragolo , e fi difcofta la Voluta da quello Tempre
ug talmente; Si fogliono fare negli angoli de' co-

lonnati , o portici d' Ordine Jonico i Capitelli che
abbiano le volute non folo nella fronte, ma anco in

quella parte che volta ; Facendoli il Capitello, co-

me fi fuol fare , farebbe il fianco difettofo , onde li

Capitelli vendono ad avere la fronte da due ban le ,

e fi dimandano Capitelli angolari
,

quali come lì fac-

ciano li dimoltrerò nella Parte quinta, per non re-

plicarli in più luoghi .

De l Capitello .

A Abaco .

R Canale, ovvero incavo della voluta»
C Ovolo.
I.) Tondino fotto 1' ovolo .

K Cimbia

.

h Vivo della colonna.
G Linea detto Catetto .

Nella pianta del Capitello fono li detti

membri con 1' ilteife lettere.

S L'occhio della voluta in forma grande.

Membri della Bafe fecondo Vitruvio .

K Vivo della colonna .

L Cimbia

.

M tallone.

N Cavetto primo.
O Tondino .

P Cavetto fecondo .

Q_ Orlo

.

K Sporto.

Do-
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DOvendofi fare V Ordine Corintio fenza piede*

i<allo • tutta 1' altezza l.u fi divide in parti

lei , una itcllt quali fervirà per tutta i' altezza della

cornice, fregio, ed architrave: le altre cinque fi

divideranno in parti 19, due delle quali faranno il

modulo , o groftezza della colonia nella parte da

ballò , quale dovrà dividerli in parti 60 , e ciafche-

duna di quelle in quarti . L' Intercolonio di queiV
Ordine è di moduli , o diametri due , e viene da

Vitruvio detto Siltilos. Alla 'L'auoLi 27. 28., e 29.

Mod.Min.Rot.
Altezza della colonna , bafe . e capi-

tello .

Altezza della bafe .

Sporto della bafe

.

Altezza del capitello.

Altezza ilei fuito della colonna .

Grolftzza della colonna nella parte da

baffo

.

1

Groifezza della colonna nella parte di

fopra . 52 4

Intercclonio

.

2

Altezza della cornice, fregio, ed ar-

chitrave . x 54
Altezza della cornice . 46 §

Suo fporto. 48 %

Altezza del fregio . «8 §

Altezza dell' architrave . 38 \

9 3°
30
iz

X IO

7 SO
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84
DOvendofi fare l'Ordine Corintio col piedeftallo ,

tutta l'altezza fua fi dividerà in parti iy , delle

quaii cinque ferviranno per l'altezza del piedeftallo ,

Ina cimafa , baie , o zocca : quattro per tutta 1 altez-

za della cornice, fregio, ed architrave : le altre 20 per

tvtta la colonna, bafe, e capitello, quali fi divideranno

in parti iy,duc di quelle iaranno il modulo,che dovrà

dividerli in parti 6o,e cialcheduna di quelle in quarti.

Alla 2 avola 27. 28. , e 29.

Mod.Min.'Rot.
altezza della colonna, bafe, e capitello . 9 30
Altezza delia bafe. 30
Suo fporto . ix

Altezza del capitello. 1 io

Altezza del fuito della colonna . 7 50
Groifczza della colonna nella parte da
ba (To

.

x

Gì ofs.della colonna nella parte di fopra . 52 ^
Alt. della cornice, fregio, ed architrave . 1 54
Altezza dell'architrave. 38 4

Altezza del fregio . 28 -i-

Altezza della cornice . 46 |

Sporto della cornice. 48 -*-

Altezza di tutto il piedeftallo, cimafa,
bafe , o zocca . 2 30

Sua larghezza , o vivo . 1 24
Sua cimafa. 1^
Sporto d-lla cimafa . 15
Altezza della bafe del piedeftallo. 14 |
Suo fporto . 15
Zocca del piedeftallo . 23 f
Vivo del piedeftallo , o fua altezza . * 33 |
Tvlembrctto , opilaftro dell'arco. 27
Larghezza dell' arco. 4 36
Altezza dell'arco . u \

Altezza dell' impofta dell' arco . 45 |
Suo fporto . 15
Da mezza colonna a mezza colonna . 6 30

Do-



8*

DOvendofi fare l'Ordine Comporto , o Romano
fenza piedestallo , tutta l'altezza fua fi par-

tirà in parti fei , una delle quali fervirà per tutta

l'altezza della cornice , fregio, ed architrave; le

altre cinque ferviranno per tutta l'altezza della co»

lonna , bafe , e capitello, quale fi dividerà in par-

ti io, una di quelle farà la grotfezza della colon-

na nella parte da balfo , e chiameraflì modulo , che
dovrà dividerli in parti 60 , e ciafcheduna di quel-

le in quarti . L' intercolonio in quelV Ordine da
Vitruvio viene chiamato Pienoitillos ,

Alla Tavola 30. 31. , 31.

Mod.Mm.Rot.

Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave . a
Altezza della cornice. jo
Suo fporto. 46
Altezza del fregio . 30
Altezza dell'architrave. 40
Altezza della Colonna, Bafe f e Capi-

tello . io
Sporto dell' architrave . p 2.

Altezza della bafe . 30
4

Suo fporto . jz
Altezza del capitello. 1 io
Fulto della colonna , fua altezza . 8 29
GrofTezza della colonna nella parte da

baffo

.

1

Grettezza della colonna nella parte di
fopra

.

51 i
Intercolonio. x 30

Doven-



S<5

rOvendofi far l'Ordine Comporto , o. Romano col

piedcftallo , rutta 1' altezza fisa fi divideià in

parti 2} , tre delle quali ftrviranno per tutta l' altez-

za della cornice , fregio , ed architrave ; cinque ler-

viranno per tutta l
1
altezza del piedeftallo , con Tua

cimala , bafe , e zocca ; e 1' altre 1$ ferviianno per

tutta T altezza delia colonna bafe , e capitello , quali

fi divideranno in parti io, una (arJt la prodezza della

colonna nella parte da baffo , che Tara il motnilo che

dovrà dividerli in parti 6o , e ciafeheduna di quelle

inquarti. Alla lavola. 30. 31. , 32.

Mod.Min.Rot*
Alt della cornice, fregio, ed architrave. 2

Altezza de<la cornice. 50
Spot to delia cornice . 46
Altezza del f evìo . 30
Altezza dell' aich trave. 40
Su 1 f orto . 9 1
A't' zza della colonna, bafe, e capitello . io

Aluz<ca dena baie . 30
Suo fporto. 12

Altezza dei capitello. 1 io

Al zza cicl lulto deJla colonna . 8 20
Gioii, del a colonna nei!a parte da harTo . I

Groff". della colonna nella pair&di fopra ." 5: ^
Ait. del , ic nella lo con fua cimala , e baie. 3 20

Altezza della cimala. ^S ^

duo lporto . 15

larghezza nel piedeibl'o

.

I 24

Altezza d Ila bafe . 17

Suo i porto. 12

Altezza riti vivo del piedeftallo. 1 4 ^
Altezza della zocca . 33
Membretto , pi iaitro dell' arco . 42
Altezza deli arco . 12 20

Larghezza ('.eli arco. 4 <r

Dani zza colonna a mezza colonna . 7 15

Importa dell' arco i o ftia altezza. 46
buono di de tu importa. M

PAR-
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PARTE Q.U A R T A*'

D i

FERDINANDO GALLI
B1BIENA

Delle dtvi/toni delli cinque Ordini ielV Architet*

tara , con aggiuntivi gì' Inttrcolonj

fotta gli Archi .

Ediamo che gli antecedenti Autori han-
no fondata Ja lor divifione della grof-

fezza della colonna nella parte da baffo ,

e perchè tal 'iivifione reità difficile fen-

za rotti a fervirfene : penfai formare una
divifione non foggetta ad alcuni numeri rotti , e che
anche ogni Perfona di mediocre ingegno potelfe con
faciliti ritrovare le lue divilJoni , lafciando che tutti

lì rotti cadino nella groffezza delle colonne , non mo-
vendoci però niente dalle proporzioni , che nulla da

me fono fiate diminuite , ne alterate : anzi che nella

mia direzione vi pongo per prima quelle fagomc del

Vignola , ma con la modulazione da me formata , e

ad ogn' ordine altre all'ufo d'oggi , non diminuendo
Ja quantità, ed anche qualità delle membrature,
conofeendo quelle non effere di precetto così ììret-

to , che obblighi affolli uni ente a ftarci ; però torno
a dire lenza alterazione nelle proporzioni , e quan-
tità a ordine per ordine come fegue . S'avverte,
che le fagome delle cornici, capitelli, bafe , e pie-

deitalii quelle che fono fegnate * fono quelle del

Vignola .

Dovendoli fare 1' Ordine Tofcano fenza piedeftal-

lo , tutta T altezza fi dividerà in parti 32 , una delle

quali farà il modulo divifo in 8 parti , e ciafeheduna
di quelle in terzi , e fecondo occorrerà, eccovi li rot-
ti che vi vengono . Alla Tavola 33.

I 2 AI-



MoJ.Mwi.Itof.
Altezza della colonna , bafe , e capi-

tello . 25 5
Altezza della cornice, fregio, ed ar-

chitrave . 6 3
Altezza del furto della colonna . 11

Grollezza della colonna nella parte da

baffo

.

3 5

Gro.Tezza della colonna nella parte di

fopra

.

2. 7
Altezza del capitello . 164
Altezza della bafe. 1 6 ^

Altezza dell'importa dell'arco. 1 64
Altezza dell'arco. 23 4 ~

Mcmbretto, pilaftro . 7 §

Larghezza dell'arco. 11 6 %

Altezza dell
1

architrave . x 6 ^

Altezza della cornice. 2 3
Altezza del fregio

.

2 1 |
Intercolonio

.

7 3
Sporto della cornice. 2 5 |

Sporto dell' importa . 3 3

Sporto del capitello. 5 §

Sporto della bafe . $

Avvertir fi deve, chele mifure che fervano fen-

za Piedestallo , non fervano a quelle col Piedeftallo»

Doven-



«<?

DOvendofi formare nna facciata d' Ordine To-

rcano con pilaitri , cornice * fregio , architra-

ve , bafe, e capitello fenza piedcftallo , con porti-

co , colonne, e fopra li fuoi archi; Tutta l'altez-

ga {uà ridividerà in parti 32 , una delle quali lari

il modulo , che dovrà dividerli in parti otto , e ciai-

cheduua di quelle in quarti . Alla Tavola 34.

Alod.Min.Rot»

Altezza dei pilaftro, bafe , e capitello . 25 5

Altezza delia cornice, fregio, ed ar-

ch:trave. 6 3
Altezza del furto del pilaitro» 21

Groifezza ckl pilaftro. 3 5

Altezza del capitello. 16*
Altezza della bafe . I 6 %

Altezza dtlla cornice • 23
Altezza del fregio . ai*
Altezza dell'architrave* * <5 ^

Sporto del capitello . J f
Sporco delia baie . 5

Sporto delia cornice. 2
S a

Larghezza delmembretto , o pilaftro. 2

lutercclonio tra il membretto , e la co-
lonna . 2

Groifczza della colonna da baffo . 2 4 |
Groflezza della colonna di fopra. 2 |
Altezza aclla colonna, bafe, e capitello

.

18
Altezza delia bafe. 1 2 <|

Altezza del capitello. 12^
Altezza deli

1

arco . 24
Larghezza dell arco all'architrave. 1 $

larghezza deli Arco, o Intercolonio da
una colonna all' altra . I*

I 3 Doveri-



pò
DOvendofi fare l'Ordine Tofcano col piedeftallo ,

tutia 1 altezza li'a li dividerà in parti 32 , una
delle quali farà il modulo divilo in parti otto , e ciaf-

cheduna ài quelle in quarti . Alla Tavola 3$.

Mod.Mtn.Ret»
Altezza della colonna, bafe, e capitello . 20 2

Alt. della cornice, fregio, ed a'chitrave. 5

Alt. del piedeftallo,fua cimala, e bafe . 6 6
Aitezza del capitello . 13
Altezza della bafe. 1 35
Altezza della cornice. 1 7

Altezza del fregio

.

1 $ 4

A.ltezza dell' architrave. 1 3 f
Altezza del fuito della colonna . 17 3
Altezza della cimala del piedeftallo . 5 1

Altezza della bafe del piedeftallo.
$ |

Altezza del vivo del piedeftallo.
5

2 |

Altezza dell' importa dell' arco .. 1 3 |

Altezza dell'arco. 25 1 f

largh.,o diametro della colonna di fopra. 2 2

%

Largii. ,0 oiametro della colonna da ballo. 2 7
Larghezza del piedeltallo . 3 7 2
Larghezza del piedeftallo , membretto 1 3 j

Larghezza dell'arco. 12 43
Sporto della cornice.. 1 7 ^

Sporto del capitello* 4 |

Sporto della bafe 4 ^

Sporto dell' importa dell' arco . 2 §
Sporto della cimala del piedeftallo - 3 A

Sporto della bafe del piedeftallo . 3: |

Doven-
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DOvendofi fare uua facciata d'Ordine Tofcano con
pilaftri, cornice, fregio» architrave, capitello»

e baie con il Tuo piedestallo , con portico , colonne , e

fopra li fuoi archi : tutta V altezza fi dividerà in jja.ti

31, una delie quali farà il mod'ib, che lovra livide, li

in parti otto , e ciascheduna di quelle in quadri . Alla

lavala. $+. 35. 3 6 *» e 37.
Mod.Min.Rot-

Alt.della cornice, fregio, ed architrave . 5

Altezza del pilaftro , bafe , e capitello . 10 2

Altezza del piedeiblio, lua cimafa, e bafe. 6 6,

Altezza del capitello

.

1 3

Altezza della bafe 1 3

Altezza della cornice, 1 7

Altezza del fregio - 15
Altezza dell'architrave. 1 3
Altezza del fililo della colonna

.

17 3
Altezza della cimala del piedeftallo •> ; |
Altezza del vivo del piedeftallo .

5
2 ^

Aittzza della bafe del piedeftallo.- 5 i
Larghezza del pilaftro .. x 7

+

Larghezza del piedeftallo .• 3 7 |
Sporto della cornice. 1 7 a

Sporto del capitello.. 4 5

Sporto della bafe 4 i

Sporto delia cimafa del piedeftallo . 3 ^
4

Sporto della bafe del piedeftallo . 3 ^
Lai ghezza del pilaftro , o membretto. 2

Larghezza deli Intercolonio tra il mem-
bretto , e la colonna . 2

Diametro del'acoionna nella parte da baffo. 2 5 2

Diametro 'iella colonna nella parte di lopra. 2 1 §
Intercolonio da una colonna alL'altra ,

larghezza dtiT arco • 12 6
Altezza dal iuolo all'arco. 25 4

Dovea-
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I'^Ovendofi fare l'Ordine Dorico fenra piedeftal-

J Jo , dividali tutta l'altezza in parti 32, una
citile quali uri il modulo, quale dovrà dividerli in,

parti otto « e ciafeh eduna di quelle in quarti .

Alla Tavola 38.

M0d.Min.R9U
Altezza della colonna, bafe , e capi-

talo . 25 5

Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave . 6 3

Aitezza della bafe

.

i 4 il

Altezza del capitello. 1 4 ^

Altezza delia cornice. 2 3
S zza d^i fregio

.

2 3
Altezza di IT importa deli' arco » 1 4 1
Al zza deU architrave* 1

5

Ah zza deli' arco . 22

+

2

2Altezza dei fufto della colonna» 22 3
Sp ,;.'o della bafe .

5
i

Sj ito del capitello. 6 £

: > delia cornice . 3 2 i

Sj tto dell
1

imuoiia dell'arco. 4 |
Gre ile zza delia colonna di fora . 2 <; £

Grettézza della colonna da bafla. 3 1 f
In ter col or. io . 8 ó §
.Larghezza del pilaf ro , o menjbretto . 6 %

Larghezza deli' arco

.

n 1
•t

Avvertire fi deve , che le mifure che fervono Cene

xs£Ù.deiUUo, non fervono a quelle col piedeitallo»

Dovere



0?
DOvendofi fare una facciata d'Ordine Dorico fen-

za piedestallo , con pilaltri , cornice , fregio »

architrave , filo portico , colonne , e l'opra li fuo; ar-

chi : fi dividerà tutta l'altezza in parti 32 , una dulie

quali farà il modulo , che dovrà dividerfi in parti ot-

to, e ciafehedunadi quelle in quarti . Alla Tavola 39.

Mod.Min.Rot.

Altezza del pilaftro, bafe , e capitello . 25 %

Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave . 6 3
Altezza della bafe . 1 4 |
Altezza della cornice. 2 3
Altezza del fregio. 2 3
Altezza dell' architrave . x 5

Altezza del pilaibo fenza bafe, e capi-

tello . 22 3 |

Sporto della bafe .
5 ^

Altezza del capitello . 1 4 |
Sporto del capitello. 5 i

Sporto della cornice . 3 1 s.

Larghezza del pilaftro

.

3 1 f
Membretto. 1 5

Intercolonio tra il membretto , e la co-
lonna . 1 5

Grolfezza della colonna da baffo . 2 2

GrofTesza delia colonna di fopra . I 7
Altezza del capitello della colonna . x 1

Intercolonio da una colonna all'altra . 12
Altezza di tutto i' arco . 24
Dall'arco alla cornice. 1 <

Boven-



94
F^Ovendolì fare I' Ordine Dorico col piedeftallo

,

ì li deve divider tutta 1' altezza in parti 32 ; una
delie quali fari il modulo , che dovrà dividerà" in

parti 8 , e ciafeheduna di quelle in quarti . Alla Ta-
vola 38.

Mod.Min.Rat*
Altezza della colonna, bafe, e capitello . 20 a
Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave . 5

Altezza del piedeftallo, con cimafa , e

bafe del medeiimo . é 6
Altezza della baie

.

1 1

Suo fyorto . 4 £
Altezza del capitello. s 2

Suo 1 p 1 1 . 4 4
Altezza della cornice

.

x 7 *

Suo fporto

.

2 4
Altezza del fregio . a 7
Altezza delf architrave» 1 2

Altezza dell'importa. x 2

Suo fporto . 3 i

Altezza dell'arco. 25 2 §
Altezza della cornice del piedeftallo di

fopra. S |
Suo fporto. 5 |
A.iezza della cornice del piedeftallo di

fotro. 8 I
Suo fporto . 3 !
Altezza del vivo del piedestallo . 5 j
Larghezza del piedeilallo , e fporto del-

la bafe . 3 4 f
Gro.'lezza della colonna da baffo . 2 4
GrofTezza della colonna di fopra . 2 §
Larghezza dell'arco 12 5 |
Jvkmbretro , o larghezza de' pilaftri . 1 7

Avvertir fi deve, che ie'mifure che fervono col

piedestallo , non fervono a quelle fenza piedestallo.

Dovcn-



0%
DOvendofi formare una facciata d'Ordine Do-

rico con pilaihi , lafe, capitelli , cornice ,

fregio , architrave , e luo piedeìlallo , con portico ,

colonne, e fopra li Albi archi ; Divìdali tutta l'al-

tezza lua in parti 32 , una delle quali fari il mo-
dulo 1 che dovrà dividerli in parti etto, e ciafche-

duna di quelle in quarti. AÌIàIavùIu 3^. 40. 4E.

42. 43. , e 44.

Mod.Mift.Rot.
Altezza della cornice, fregio, ed ar-

chitrave . 5

Altezza della cornice

.

1 7
Suo fporto

.

2 4
Altezza del fregio . 1 7
Altezza dell' architrave

.

1 2

Altezza del piialtro , bafe , e capi-

tello . 20 2

Altezza del vivo del piialtro . 176
Larghezza del piialtro. 2 4
Altezza di ila tale . 1 2

[Sporto cella bafe. 4 $
altezza del capitello

.

1 2

Sporto del caputilo. 4 3

Altezza del piedeltallo con fua cimafa ,

e baie . 6 6

Vivo del piedeltallo .
5

Altezza della cimala del piedeltallo

.

5 i

Suo Iporiu .
5 \

Altezza della bafe del piedefìallo . 8 \
Suo fporto . - 3 %

larghezza del piedestallo

.

3 4 \

JViembretto , o piialtro . tòt
Dai piialtro alla colonna . 1 6

Gro.'ftzza dcla colonna di ba/To

.

2 3
G.oilezza delia colonna di fopra . 1 7
Àkczza del capitello delia colonna, x 1 ^

Doven-
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Al uzza della bafe* I

Altezza citi fufìo della colonna. 16

Altezza della colonna, bafe , e capi-

tello . 20
Dal capitello all' arco . 6
1. all'arco all' architrave

.

I

Tiuu l'altezza dal Aiolo all'arco. 25
Larghezza dell' arco da una colonna

all' altra li

Avvertir fi deve , che le mifure che fervono col

piedeflallo non fervono a quelle fenza piedestallo .

Doven-
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DOvendofi fare V Ordine Tonico fenza piedefta!le

rutta l'altezza tua deve dividerli in parti ^z ;

ma di quelle farà il modulo , che dovrà dividerti in

parti io , e ciafeheduna di quelle in quarti . Alla

'favola 45.

Altezza della colonna , bafe , e capi-

tello

.

25 io

Altezza del capitello . 15

Altezza della bafe. 1 6 |
Altezza della cornice , fregio , ed ar-

chitrave . é 6

Altezza del fregio . 2 2

Altezza dell'architrave. 1 12 f
!Suo fporto . 6

Altezza della cornice . a 7
Suo fporto. 1 7
Altezza del furto della colonna . 3 3 4 $
iiGroifezza della colonna da baffo . 2 13 §
Groifezza della colonna di fopra . 1 6

Sporto > o zocca della bafe . 3 15 §
.aiijhezza del piiaftro , o membretto .1 6 1

Larghezza del vano dell'arco. 12 1 i
4

Vltezza dell' arco

.

24 1

Utezza dell' importa dell'arco. I 6 |
niercolonio

.

6 6%
Utezza della voluta. 1 4 §

Avvertir fi dev», che le mifure che fervono Ten-

ia piedeltallo j non fervono a quelle cui piedestallo .

Si deve ancor avvertire, che il capitello Jonica
canato & alla lavala $o e quello fenza pieacitallo •

Dove*-»



o8
DOvendofi formar? una facciata d' Ordine Jonico

con pilaftri , cori et . fregio , ar< hi trave , fua

bafe, capitello, e ferza pi e< ' a;lo , con portico,

co'onne , e lini archi fopra tutta l'altezza Ina fi

dividerà in parti 32 , li a dell'.- quali rarù il modu-
lo, che dovrà divider! in pan. if< , e ciafchecluna

di quelle in quarti . Alia Tavola 46.

Mod.Min.Rof.

Altezza del pilaftro, bafe , e capitello . 35 io

Altezza del cap'tello. 1^
A'ttzz dJ'a bafe . 1 6 1
Altezza delia cornice, fregio, ed ar-

chitrave . 6 6

Altezza della cornice . 1 7

Suo fporto . 2 7

Altezza del fregio . n 2

Altezza dell'architrave. 1 u |

Suo Trono . 6

A'iezza dfi fufto del pilaftro . 13 44
Larghezza del pilaftro . a 13 j
Altezza della voluta . 145
Sporto, e zocca dei^a bafe. 3 15 3
Membrctto , o pilaftro. 1 8

Intercolonio tra U membretto , e la co-

lonna . I t

Oroff. della colonna nella parte da baffo . 2

( .''"'.della col naa nella parte di fopra. 1 io §
.-.za della baie de la colonna. 1

/ ezza del capitello della colonna. 12

1 della colonna. 16 4
Altezza dell' arco. 24
Int< rcòlonio da una colonna air altra . 1

2

Altezza dull ..reo air aichinave . 1 10

Le mifure che fervono fenza picdeiìallo , non fei

vono a quelle col piedeftallo •

Avvertir li deve ancora, die il capitello Jonie
fegnato b con fua pianta , t ^noil.lo alla Tavola j

è quello lenza pitdeiuilo.

Doven



DOvendofi fare 1' Ordine Jomco col piedefiallo

fi deve divider tutta 1' altezza Tua in parti 32 ;

una di quelle farà il modulo , che dovrà dividerti

in parti 16 , e ciafcheduna di quelle in quarti .

Alla Tavola 45.

ModMhuRot.
Altezza della colonna, bafe, e capitello. 20 3

Altezza del piedefiallo. 6 12

Altezza della cornice. 5
1

Altezza del capitello. 1*

Altezza della bafe . 1 2

Larghezza della zecca , e fpcrto della

bafe

.

3 t

Altezza della cornice del piedefiallo. 9
Suo fporto . 9
Altezza delia bafe del piedefiallo . 9
Suo fporto

.

7
Altezza del vivo del piedefiallo. 5 io
Larghezza del piedeftallo

.

32
Altezza della cornice . 2

Suo fporto . 2

Altezza del fregio. I io |
Altezza dell'Architrave. 1 6 *

Suo fporto . 5
4

Altezza dell' arco . 24 9 ì

Larghezza dell'arco. 12 A \
Altezza dell' impofta dell

1 arco . 1 2

Suo fporto . 6
Altezza del fufto della colonna. 12

5

Grodezza della colonna da baffo. 2 3 |

Groffezza della colonna di fopra

.

I 13 l
Larghezza del membretto dell' arco .1 2

4

Le mifure che fervono col piedefiallo , non fer-

vono a quelle fenza piedefiallo.

_
Avvertati, che il capitello fegnato A con fua

pianta , e protrilo al !

a Tavola 50 è quello col pie-
defiallo.

K 1 Doven-
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DOvendofi formare una facciata d'Ordine Ionica
con pilaitn , bafe , capitello, cornice , fregio ,

architrave, e fuo piedeflallo , tutta l'altezza fua fi

dividerà in parti 32 ; una delle quali farà il modulo »

che dovrà dividerfi in parti 16 , e ciascheduna di

quelle in quarti . Alla Tavola 46. 47. 48. 49. , e 5*.

Altezza del pilaftro , bafe , e capitello . io 3
Altezza del piedeiialio . 6 12

Alt. della cornice, fregio, ed architrave .
5 1

Altezza del capitello. 12

Altezza della bafe. I a

Largh. della zocca , e fporto della bafe . 3 a

Altezza della cornice del piedeitallo . 9
Suo fporto . 9
Altezza della bafe del piedeflallo . 9
Suo fporto . 7
Altezza del vivo del piedeitallo . 5 io
Altezza della cornice . 2

Suo fporto . 2

Altezza del fregio . I lo 4

Altezza dell' architrave

.

1 6 i

Suo fporto

.

5

Altezza del furto del pilaftro » Xt s

Larghezza del pilaftro . J 3 4
Membretto

.

1 6

Intercolonio dal membretto alla colonna . I 6

Groffczza della colonna da baffo . a 2

Croifezza della colonna di lopra . 1 11

Altezza della bafe. 1 1

Altezza del capitello. 12

Alt. della colonna , bafe , e capitello . 19 1 f
Altezza dell'arco. 2$ 6

Intercolonio da una colonna all' altra. 12 11

Dall' arco all' architrave . 1 9

Il Capitello fegnato A con fua pianta , e prolììlo

alla Tavola \oè quello col Piedestallo .

La fpiegaziOiie «ielle lue Volute è alla quinta Parte

ove lì inoltrano altre forme di Volute .

Doven-
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DOvendofi fare l'Ordine Comporto , o Romano,
e Corintio fenza piedeilailo , tutta i' altezza li

divide in parti 32 ; una delle quali farà il metallo »

che dovrà dividerli in pani io , e ciafcheauna di

quelle in quarti . Alla 'L'avola 51.

ModMin.Tkot.
Alt. delta colonna , bafe , e capitello . 25 io

Alt. della cornice, fregio, ed architrave . 6 6

Altezza del Unto nula colonna

.

21 5 §
Altezza della bafe. I 4 £
Sporto della bafe . $

Altezza del capitello . 3
Altezza della cornice . 2 9
Sporto delia cornice . 2 9
Altezza del fregio. 1 14 f
Altezza dell' architrave . I 14

Sporto deli' architrave . 4 i.

Altezza dell'importa dell'arco. 1 4 |

Sporto dell'importa. 5 |
Grofìèzza della colonna di fopra » 2 z

Groifezza delia colonna da balfo . 2 9
Altezza deli' arco . 23 x
Larghezza dell' arco

.

Il 8 f
Mcmbretto , o pilartro . io §
liìtercolonio

.

6

Le mifure che fervono fenza piedeftallo , non fer-

vono a quelle col piedertallo.

Avvertir li deve , che la Cornice fegnata B alla

Tavola 54 è quella fenza piedeitalio , e la bafe pure
fegnata b .

2

K 3 Do-
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DOvendofi fare una facciata d' Ordine Comporlo,
e Corintio fenza piedeltallo-, con

(
ilaitn-, bate,

capitello , cornice , fregio , ed architrave , con Tuo

portico, colonne, e faci archi; dividali tutta T al-

tezza in parti 32 , una delle qual» farà il modulo»
quale dovrà dividerli in parti 16 , e ciascheduna di

quelle in quarti . Alla Tavola 52.

Alt. del pilaftro , bafe , e capitello .

Alt. della cornice, tregio, ed architrave

Altezza del fuito del pilaltro

.

Altezza della baie .

Sporto della bafe .

Altezza del capitello.

Altezza della cornice »

Suo lporto .

Altezza dei fregio .

Altezza dell' architrave

Sporto dell'architrave .

Larghezza del pilalho .

Membretto , o piiaftro.

Intercolonio tra il membretto , e la co-

lonna .

Grollezza della colonna da baffo .

Grofltzzj della colonna di fopra .

Altezza della bafe .

Altezza del capitello della colonna •

Altezza del iulto della colonna.
Altezza deli arco

.

Dall' arco ali architrave .

Intercolonio, laighezza dell'arco. 12

Le mi< ure che fervano fenza piedeltallo, non fer-

vano a quelle col piedeltallo .

Avvertir li deve , chela Cornice alla Tavola 54
fegnata li è quella fenza piedestallo, e la i>afe pure

legnata B .

Dovei*

Mod.Min.Rot
2

S IO

e . 6 6
21

1

5 f
4 2

3
2 9
2

4
z

z 4 2
14 2

2

4 2

9
4 S

1 3

1 12

z 8

14 %
2 4

14
24

*J 3

1 IO
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DOvendofi fare I' Ordine Compofto , e Corintio

con il piedeftallo , tutta l'altezza fi divide in

parti 32; una delle quali fari il modulo, che dovrà

dividerli in parti io , e ciascheduna di quelle in

quarti . Alla l'avola 51,

Mod.Mìn.Rot.
Alt. della cornice , fregio, ed architrave . 5
Alt. della colonna , baie , e capitello , 20

GrotìTezza della culonna da baifo . 2

Oro/Ièzza della colonna di l'opra . 1 io §
Alt. del piedeftallo , cimala , e bafe . 7
Altezza della bafe . 1

Suo fporto . 6

I Altezza del capitello

.

2 5 |
1 Altezza dell' impofta dell'arco. 1

|!
Suo fporto. 5 §

,! Altezza dell'arco. 25

|
Alt. dulia cimala del piedeftallo» 13

\ Suo fporto . 7

I
Altezza del vivo del piedeftallo» $ 8

f
Alt. della baie del piedeftallo . 11

ij
Suo fporto . 7

I Altezza del fallo della colonna. 16 io 3
(' Larghezza dell'arco. 12
[Larghezza del piedeftallo» 2 12,

! JViembietto , pilaftro. x

I
Altezza della cornice . 2

j.
Sporto della cornice . 2
Ahezza del fregio

.

1 S
|
Altezza dell'architrave. z 8

.Suo fporto. 4 3
?

Le mifure che fervono coi piedeftallo , non fervono
a quelle lenza piedeftallo .

Deveii avvertire, che la Cornice fegnata A alla

lavala 54 è quella coi Piedeftallo .

Doveri-
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L>Ovendofi fare una facciata d'Ordine Comporto ,

/ e Corintio con fuoi pilaftri , baie, capitelli,

cornice , fregio , ed architrave, con fuoi piede ftalli

,

dovrà dividerli tutta V altezza lua in parti 32 : una.

delle quali farà il modulo ,cke dovrà dividerli in par-

ti 16 , e ciafeheduna di quelle in quarti . Alla Tavola

S
2

- 53- H- 55- S°- S7> e 58.

Mod.Min.Rot*
Alt. d Ila cornice, fregio,ed architrave . 5

Ah. del pilallro , bafe , e capitello. 20

Alt. del piedeftallo jOmafa, e fua baie . 7
Larghezza del piiaftro. z

Altezza della baie. 1

Suo fpoito. 6
Altezza del capitello. x S j
Altezza delia cimafa , e piedeftallo . 13
buo fporto. 7
Altezza del vivo del piedeftallo. 5 8

Alt' zza della bafe del piedeftallo. n
Suo fporto . 7
Altezza dei fufto del piiaftro . 16 io \
Larghezza del pitdeitallo . x iz

Altezza della cornice' x

Suo fporto . 2.

Altezza del fregio. I 8

Altezza dell' axchitrave * X 8

Suu ipoito. 4 5
Tv. mbretta, a piiaftro

.

1 4
Intercolonio tra il membrctto,eIa colonna. I 4

• Gifllezza della colonna da baffo . * *4 2
iiroifezza della colonna di fopxa » l 9 %

Altezza della baie. iS 3
Altezza del capitello. 2 x

Altezza del fuito della colonna .. 16 5
Altezza dell'arco» 25 8

Lajrgfeezza » o intercolonio da una colon-
: a llF aitra. 12 12

I ateo all'architrave* 1 &

Avver tendo, che la Cornice fegnata A alla Tavola.

$4 è quella coi i
J iedeitallo »
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QUefle due Figure Geometriche veramente fi do*

veano porre'nella prima Parte della Geometria
- pratica:ma era poi neceflàrio replicarle in que-

llo luogo , per far conofeere , che tutte le iagome

delle Cornici fi ponno adattare , trafportare o mag-
giori , o più piccioli come ù vuole , che fa compren-

dere a chi piacene , che quelle di un' Autore ponno
fervile anche per 1' altro , con che però non fi muti
T ordine .

Tavola 59, Figura prima.

Data la fagorna delle cornici A e B ; volendone

*juna maggiore , come farebbe BC, ponghi fi detta mi-

fura neli'enremità nella linea di detta Cornice in B »

che fari B C , poi da A G chiudili con la linea A G
'.il triangolo fcaleno , poi da tutt'i termini dalle mem-
brature delle Cornici A B tirili paralclle ad A C X. 1.

2.2. 3.$. 4.4. 5.5. 6.6. 7.7. 8.8. g«j>. e io. &o , e lino

al 10. , che le linee che toccheranno nella linea mag-
giore C B avranno la medeiima proporzione come la

Cornice A B . Volendo trafportarla in milura mino-
- re pongafi la mfura in B D , che fi cerca , poi chiu-

dendoli i! triangolo fcaleno A B D, indi delle mem-
brature della cornice maggiore 1. 2.3. 4. 5. 6- Sic.

tirili le paralelle all' AD, che avremo in B D pro-

porzionalmente le mifure delle membrature della Cor»
nice A H in B D , che è quello ii cercava di fare .

Tavola <)V', Figura fecondai.

Avendo il prorhìo della Cornice E F , e volendone
\ una maggiore , minore faccianfi a piacere punto in

IL , poi tirinfi le concorrenti a detto punto , che paffi-

I no in tutte le altezze delle membrature della Cornice
E F , che avremo formato una Piramide vifuale . Vo-
lendone una minore , come la G H, tirifi quella para-

Iella all' E F, che le interfecazioni che faranno ìh GH
fono proporzionate a quelle delia linea E F . Volen-

f dola maggiore della detta linea, come farebbe IK,
fririli quella paralella ad E ir , che tutte le linee che
paffano per le altezze della Cornice EF formeranno
'la medefima proporzione nella linea I K, che fi cer-

cava far' intendere .

PAR.-



io6PARTE QUINTA
DELLE D1VISIOMI

DELL' ARCHITETTURA
DI GIACOMO BAROZZI

DA VlGNOLA

On v' ha dubbio alcuno , che non v' è fla-

to Autore , che abbia con maggior faci-

lita divifi gì' Ordini dell' Architettura ,

quanto il famofo Giacomo Earozzi da Vi-

gnola: che oltre li Tuoi fcritti , fi vedono
per tutta 1" Italia , e per altri luoghi ancora dell' O-
perefue così ben compoite , che fino al giorno d' og-

gi non v' è flato aggiunto di piti alcuna cofa : e

quelli che ciò han tatto l'hanno anche fatto di gran

lunga inferiore , ma non mai fuperato ; efTendo di-

leguato nelle mie divisioni gii icorfe nella quarta

Parte . Qui non vi vedo neceffario replicar' i dite-

gli i , ma folo in forma di Tariffa moftrarne le fue di-

viiioni particolari in altezza ; Per le membrature poi

delle Cornici, nel principio di quella Parte faccio ve-

dere geometricamente come fi può ad ogn' Autore

trafportare le fuc Comici proporzionalmente da un*

Autore all'altro, infegnata da Sexlio al libro primo

della fua Geometria , ed anche da altri Autori , che

per brevità fi tralasciano . Ora verremo alle fue par-

ticolari divifioni .

Dovendofi fare l'Ordine Tofcano fenza piedeftallo,

tutta l'altezza fua fi partirà in parti cinque, e ciò

perchè il Vignola fa tempre la cornice, fregio, ed

architrave per la quarta parte dell' altezza della Co-
lonna ; Così divideremo poi le quattro che reftano

per la Colonna in parti fette : una delle quali farà la

groffezza della Colonna nella parte da balfo ,
quale

divifa in parti due una fi dirà il modulo , che va di-

vilo in quell'Ordine in parti 12 , e ciafeheduna di

quelle in quarti , terzi &cc.

Al-



107
Mod.Min.Rot.

A Itezza della colonna, bafe, e capitello . 14
Altezza del capitello* 1

Altezza della baie . 1

Altezza del 'tulio della colonna. u
Groiìczza della colonia nella parte da

ballo . 2

Groifezza della colonna nella parte di

fopva . I 7
Altezza della cornice, fregio , ed archi-

trave . 3 6
Altezza della cornice. z 4.

Altezza del lr. 5 io

.

1 2

Altezza dell
1
architrave. 1

Sporto ddìa cornice. 1 6
Sporto del capitello • 5

Sporto della bafe. 4 f
Intercolonio fenz' arco . 4 8

Membretto , o pilaltro. 6
Altezza dell'arco. 13
DaiP arco all' architrave . 1

Altezza dell' importa dell' arco . x

Sporto dell' importa . §
Larghezza dell' arco . 6 6

CA#A?

Boven-



tot

DUvendofi fare l'Ordine Tofcano col piedertallo, i

tutta l'altezza fua n dividerà in parti ip , e que«

Ite perchè n nereltano alla colonna , tre alla corni- ,

ce,t quattro al pieJeftallo : mentre quattro vengono [

ad edere la terza patte , e tre la quarta parte, pien-
!

<iu:: Le parti dodici della colonna , e divida ufi in parti .

fette , ciie farà la groiiezza della colonna, quale di-

vida in parti due , ima di quelle farà i! modulo , qua-

le ii 'livida in parti dodici , e ciafeheduna di quelle I,

in quarti .
,

i

Mod.Min-B.QU
A'ttz^a della colonna, bafe, e capitello . 14
Altezza del furto della colonna . xz

Altezza delia baie . 1

Altezza del capitello . 1

Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave . 3 6
Altezza della cornice. 1 4
Altezza del fregio . 1 a
Altezza dell'architrave. 1

Auezza del piedertallo , con fua cima-
fa , e bafe . 4 £

Altezza della cimafa del piedertallo . 6
Altezza della bafe del piedertallo. 6
Sporto di detta cimafa . 4
Spcrto di detta bafe . 4
Altezza del vivo del piedertallo. 3 8

Membretto , pilaliro dell'arco . z

Larghezza dell
1

arco . 8 p
Alt< zza dal piano fin fotto l'arco. 17 ó
Dall'arco all'architrave. 1

Altezza folo dell'arco. 4 4 |
Sporto del capitello.

5

Larghezza dei piedertallo , o vivo di

detto . 2 g
Sporto della cornice. z 6
Sporto della bafe della colonna. 4 |
Sporto del hitelio dell architrave. 2

Altezza dell'importa dell'arco. z

Doveri-
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DGvendofi formare una facciata d' Ordine Tofca-
no lenza piedeitaUo, con Tuoi pilaftri , baie , e

I capitello , con poxtico , e colonna fotto li fuoi archi;

Dividali tutta T altezza in parti cinque, una delle

quali farà T altezza della cornice , fregio» ed archi-

trave : le altre quattro fi divideranno in parti ktte ,

una delie quali farà la larghezza del pilaftro , che
dovrà dividerli in parti due , una dì quelle farà il

modulo , che va divifo in parti dodici , ed una di

quelle in quarti , in terzi , e fecondo accaderanno •

Mod*Min.Rott
Altezza del pilaftro > bafe , e capitello . 14

iJ Altezza del capitello. 1

Altezza del vivo del pilaftro. 12
Larghezza del pilaftro . 2

Alt. delia cornice, fregio, ed architrave . 3 6
\i Altezza della cornice . 1 4
Alt-zza del fregio

.

1 3
Altezza dell* architrave . 1

Sporto della cornice . x 6
. Sporto del capitello. 5.

Sporto della bafe . 4
Qui termina le tn'tfure ie"* Pila/tri .

Larghezza dell
1

arco da una colonna
all' altra « fi 6

Altezza dell' arco 12
Dall' arco all' architrave . 1

Grofiezza della colonna nella parte da
bafTo .

GrolTezza della colonna nella parte di
fopra .

3
Altezza del fufto delia colonna. 8 4

Memhretto , o pilaftro .

Intercolonio dal mtmbrettOi e la co-
lonna . g

Altezza della bafe . 8 «

3

Altera dd capitello . 8 §
L Doven-

"f
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DOvendofi fare una facciata d' Ordine Tofcano

con pilaftri , bafe , capitello, e Ino piedeftaU
Jo , ron portico * e colonne fopra gli areni ; tutta

1 • Itezza fua !i dividerà in parti diecinove , e do-
dici delle quali retta-io air altezza de' pilaltn , tre

ala cornice , fregio » e 1 architrave , quattro al pie»

deitallo , che vengano ad e'fcre la quarta parte;
Prendali le parti do1 ci riel pilaftro , e dividali in
parti fette , che 'ara la larghezza del pilaftro

,

quale divi ra in pani due , una di qutlle farà il

modulo , che fi dividerà in parti dodici , e ciaf-

clu-rìuna di quelle in quarti, in terzi, ed in quei
retti , che accaderanno .

Mod.M'uì.Rot.
.Altezza della colonna, bafe, e capi-

tello. 14
Altezza del vivo d:l pilaftro . n
Altezza della baie . I

Sporto della bafe . 4 §
Altezza del capitello . 1

Sporto del capitello . 5

Altezza della cornice, fregio, ed ar-

chitrave . 3 6
Altezza della cornice. 1 4
Altezza del fregio . 1 z

Sporto della cornice . 1 é

Altezza deif architrave . 1

Altezza del pieceltallo , con cima-

fa , e l afe . 4 8

Larghezza del piedeiìallo. 2 y

Altrz^-a della cima a . 6

Altezza della l'ita bafe. 6
Sporto di detta cimala. 4
Spi rto di detta bafe . 4
Altezza del vìvo del picdeftallo.. 3 8

Qui
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Jttifure per le Colonne .

ModMln.Kou
Membretto , o pilaftro deli' arco . g
Spazio tra il mernbretto , e Ja colon-

na . p
jGroffezza della colonna nella parte da

ba'Fo . i io f
GrolFezza della colonna nella parte di

fopra

.

x 6
Altezza del capitello . li %

Altezza della hafe

.

ix \
Altezza del fiifto della colonna. it 3
Altezza della colonna , bafe , e capi-

tello. 13 1 |
Altezza di tutto Parco. 17 6
Larghezza dell' arco da colonna a co-

lon. a . 8 g
Altezza del folo arco

.

4 4 §

£*à *d8k jPw%^ ^ %^
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DOvendofi fare l'Ordine Dorico fenza piedeftallo,

tutta l'altezza Tua li dividerà in parti cinque »

una delle quali fervirà per la cornice , fregio , ed ar-

chitrave: le altre quattro che ferviranno per la co-

lonna fi divideranno in parti otto , una d^lle quali

farà la grofTezza della colonna nella parte da ballo ,

quale fi dovrà dividere in parti due , una di quelle fa-

rà il modulo , che dovrà dividerli in parti 12 , e ciaf-

cheduna di quelle in quarti .

Mod.Mìn.Rot.
Altezza della colonna, bafe, e capitello. 16

Altezza del capitello . 1

Altezza della bafe . x

Altezza del fufto della colonna» 24
Sporto della bafe. 5

Sporto del capitello. S I
GrofTezza della colonna nella parte da

baffo

.

a

Groffezza della colonna nella parte di

fopra

.

1 8
Altezza della corniee , fregio, ed archi-

trave . 4
Altezza della cornice

.

1 6
Akezza del fregio . x 6
Altezza dell' architrave. 1

Sporto della cornice . a

Li Triglirfi del Fregio, che fi pongono
nel mezzo della Colonna vanno larghi. I

Tra un Trigliffo all' altro dove fi pon-

gono le Mtttope . x 6

Intercolonio. 5 "
Membretto , o pilaifro . 6

Larghezza del vano dell' arco . 7

Altezza dal piano fin fotto V arco . 14
Altezza dell' importa dell' arco .

Suo fporto

.

Dall' arco fin fotto all' architrave

.

Dovcn«

1
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Dovendoli fare l* Ordine Dorico col piedeftal-

Io , tutta l'altezza fua li dividerà in parti

diecinove , quattro delie quali ferviranno per il pie-

deftallo , o fua altezza , tre per la cornice , fregio ,

ed architrave , e dodeci ferviranno per tutta l'al-

tezza della colonna, bafe , e capitello, quale va
divifa in parti otto , una di quelle ferviru per

modulo , che va divilb in parti dodeci , e ciafehe-

duua di quelle in quarti

.

Mod.Min.Rot.
.Altezza della colonna, bafe, e capi-

tello. 16

Altezza del capitello. i

Suo fporto .
S f

Altezza della bafe» i

Suo fporto . S
Altezza della cornice , fregio > ed archi-

trave . 4
Altezza della cornice » i 6
Altezza dei fregio . X 6
Altezza dell' architrave » *

Sporto della cornice . a
Li Triglifi! del Fregio , che fi ponga-

no nei mezzo della Colonna vanno
targhi . x

Da un Trigliffo all'altro, dove fi pon-
gono le Mettope . i 6

Altezza del piedeftallo * fua cimafa,
bafe , e zecca . J 4

Altezza della fua cimafa • 6
Suo fporte 6

Altezza della- bafe del piedeftallo * 6
Zocca del piedertallo - 4
Suo fporto . 4 f
Altezza dei vivo del piedeftallo * 4
Larghezza del piedeftallo. * io

JMcmbretto, o pila Aro.. * 6
larghezza dell'arco. io
Altezza del piano fin fotto l'arco. 20

L s Dall'



"4
Dall' arco all'architrave . i

Altezza dell' impoita d^U' arco . i

Suo [porto.

Cornice dell' arco . t

GrolTczza della colonna nella parte da
baffo

.

2

Groflezza della colonna nella parte di

(opra . x

4

4

I

Doveri-



DOvendofi fare una facciata d'Ordine Dorico eoa
pilaftri, bafe, e capitello fenza picdcftallo, Itti-

ta l'altezza Tua li dividerà in parti cinque , una delie

quali fervirà per la cornice , fregio , ed architrave :

le altre quattro ferveranno per tutta l' altezza delpi-

luftro, bafe , e capitello , qual' altezza li divideràirr

parti otto , una farà la groìfezza del p il altro , che do-

vrà dividerfi in parti due , una di quelle farà ii mo-
dulo , che va clivifo in parti dodeci, e ciafeheduna di

quelle in terzi , in quarti &c*

Mod.Min.'RoU
Altezza del pilaftro, bafe, e capitello . 16

Altezza del capitello- i

Altezza della bafe . r
Altezza del vivo del pilaftro» 14
Sporto della bafe . 5
Sporto del capitello . S
Laigh. de' pilaftri nella parte da baffo . 2,

Alt. della cornice, fregio, ed architrave . 4
Altezza delia cornice.. 2 &
Alt. zza del fregio» x 6
Altezza delT Architrave * x

Sporto della cornice- a

Mifiire per le Colonne».

Altezza della colonna, bafe, e capitello . io- &
Altezza della bafe . 7 |

Altezza del capitello . 7 §
Altezza del fufto della colonna . 9 2

Groff. delia colonna nella parte da bailo . x 3 z

Groff. della colonna nella parte di fopra, 1 &
Membrefto , o pilaftro . 6 \
Dal membretto alia colonna* 1

Largn. dell'arco da una. colonna all'altra » 7
Altezza dal piauo fin fotte l'arco- 14
Altezza del folo arco-. 3 &
-Dall' arco all' architrave * 3

Dovcn-



Ilo

DOvendofi formare una facciata d'Ordine Dorico
con pilaflri , fuo capitello , e bafe con il pie-

destallo, tutta l'altezza Sua fi dividerà in parti

diecinove ; quattro delle quali Serviranno per il

piedestallo , tre per la cornice, fregio, ed archi-

t:ave, e dodici per tutta l'altezza del piiaftro,

bafe , e capitello : qual' altezza va diviia in parti

Otto , una di quelle farà la larghezza del pilaitro ,

t^uìlt divifo in parti due ima farà il modulo , che
lt divide in parti dodici , e una di quelle in quar-

ti, in terzi u.c.

Altezza dei piiaftro » bafe > e capi-

telo . 16

Larghezza del pilaftro». *

Altezza del capitello * *

Suo fporto . $ £
Altezza delia baie . *

Suo Sporto . S

viuzza della cornice y fregio > ed archi-

ti ave . 4
Altera deila cornice* i <5

Altezza dei i.cgio . i 6

Auezza ci til' architrave .. i

Sporto d. l;a cornice; 2

jfckefcra dici piede allo » con fua cima-

la * tate , e zécca .. 5 4
Jkluz.tti della cintala » 6
Sro i^orto .. &
Altezza citila tafe del piedestallo.. 6

Ì«o tp.ert» » 4 f
beccai «kt p.ietiefkJJo% 4
Aluzza dei vivo del piedestallo*. 4
Laagitaza del uiedeftaUo .. z. *o

Qui
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Mìfure per le Colonne

.

Mcd.Min.Rotf
Membretto , o pilaftro. i

Dal membretto alla colonna . I

Grollezza della colonna nella parte da

baffo. t xo |
Groirezza della colonna nella parte di

fopra . t 7
Altezza del fufto della colonna. 13 1 f
Altezza della baie. «1 ^

Altezza del capitello. ti £
Altezza delia colonna , bafe » e capi-

tello . le
Altezza del folo arco . 5
Altezza dall'arco all' architrave

.

1 4
Altezza dal fuolo fino all'arco. So
Larghezza dell' arco da ima colonna ali*

altra. io

^X^j -*&*<• «*X*«

•v^*»*» *viyw» *vy**»

Doveri-
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DOvendofi fare l'Ordine .fonico fenza piedefhl-

lo tutu l'altezza fua li dividerà in parti cin-
que ; una delle quaii fervirà per 1' altezza di tutta

la cornice, fregio, ed architrave : le altre quattro
che ferviranno per la colonna , bafe , e capitello fi

divideranno in parti nove : una delle quali fervirà

per la grofTezza delia colonna nella parte da ballo
;

quale iara divifa in parti due , una di quelle farà

il modulo , che dovrà dividerli in parti dieciotto ,

e ciafeheduna di quelle in quarti.

Mod.Min.Rot.
Altezza della cornice , fregio , ed archi-

trave. 4 9
Altezza della cornice. x 13 §
Altezza del fregio. x 9
Al'c zza dell' architrave . 1 4 §
Altezza delia Colonna, Bafe, e Capi-

telli). 18
Altezza della bafe • I

Altezza del capitello. 1%
Altezza della voluta. xó
Spoito della cornice. 1 13

Sporto del 'a bafe . 7
GrofTezza della colonna nella parte da

ba (Fò

.

x

Groflezza della colonna nella parte di

fopra. 1 ix

Altezza del fullo della colonna . 16 3 -

Intercolonio

.

4 9
Altezza dal piano fin fotto l'arco. 17
Alembretto. 9
Altezza delT importa dell' arco . 1

Suo fporto. 6

Dttll' arco all'architrave . 1

Larghezza dell'arco. 8 9

Doven«
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DOvendofi fare V Ordine Jonico ecl pied-flalio,

tut:a 1' altezza tua li dividerà in parti diecine

ve ; tre delle quali leniranno per V altezza della

cornice, fregio, ed architrave: quattro per l'al-

tezza del piedeltallo , con la fua cimala , e bai; : e

dodici per tutta l'altezza delia colonna
,
quali do-

dici parti dovran dividerli in parti nove, una delle

quali fari la grolTezza della colonna nella parte da

baffo « quale divila in due parti una fervila pei modu-
lo , che va divifo in parti dieciutto , e ciafeheduna

in quarti .

l\hd.Min.Rot.

Alt. della cornice, fregio, ed architrave . 4 9
Altezza della cornice. 1 13 Jf

Altezza del fregio . 1 9

Altezza dell'architrave. x 4 f
Spcrto della cornice . 1 13
Aitczza della colonna, bafe, e capitello. 18

Altezza della baie . I

Suo fporto . 7
Altezza del capitello. 15

Altezza della voluta. 16
Grolf. della colorirà nella parte da baHo . 2

Groff. della colonna nella parte eli f&pra .1 12

Altezza del tulio delia colonna. io 3
Altezza del piedtltallo , con cimafa, e

bafe cei medefimo . 6

Altezza del fu ito della colonna . io 3
jjAlt. del piedeii.a!lo,con fua cimafa,e bafe. 6
Altezza dei vivo del piedeltallo . 5

Altezza della cimala . g
Altezza defa bafe. 9
Sporto della cimala. io
Sporto delia bafe . 8
Larghezza del picdeftallo

.

a 14
Mernbretto, O pilaftro . 1

I^r^hezza dell'arco. 11
Altezza dai ^iano fin fotto 1' arco . 22
Dall' aico all' architrave . 2
lmpoila deir arco . 1

Dcven*
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DOvendof» formare una facciata d' Ordine Ionico
fcnza piedeitallo ,con pilaftri , baie , capitello,

e colonna lotto gli archi , tutta l'altezza fua fi divide-

rà in parti cinque , una delle quali fervirà per tutta

T altezza della cornice , fregio , ed architrave : le al-

tre quattro ferviranno per il pilaltro , bafe , e capi-

tello ,
quale altezza fi dividerà in parti nove : una

delle quali fervila per la roffezza del pilaltro , che
dovrà dividerfi in parti due; una di quelle fura il

modulo , che dovrà dividerfi in parti dieciotto , e

ciascheduna di quelle in quarti .

2Vforf.Mm.KofJ

Alt. della cornice, fregio, ed architrave . 4 9
Altezza della cornice . 1 13 |
Altezza del fregio

.

1 9

Altezza dell' architrave . I 4 ~

Sporto della cornice. 1 13

Altezza del pilauro, bafe, e capitello . 18

Altezza delia bafe . I

Altezza del capitello. 15
Altezza della voluta . lo
Sporto della bafe . 7
Larghezza del pilaflro . a

Mifu re per le Colonne.
Membretto , opilafho. 9
Dal membretto alla colosna . I

Groìfezza della colonna da bafTo. 1 7 |
Groifezza della colonna di fopra

.

1 2 à
4

Altezza della bafe . l2 $

Altezza del capitello. io f
Altezza del fufto della colonna. n 8 ^

Altezza della colonna, bafe, e capitello . 12 13 |
Altezza dal capitello all'arco. 4 4 ^
JOall' arco all'architrave. 1

tal liiolo ali' arco . 17
Larg. dell'arco da una colonna all'altra. 8 9

Doveri*



Iti

DOvendofi formare una facciata d' Ordine Jo-
nico con fuoi pilaitri , b..fe , e capitello col

piedeitallo , con portici , e colonne f >tto gli archi

,

:utta T altezza va divifa in parti diecinove ; tre

Ielle quaii ferviranno per l'altezza della cornice,

"regio, ed architrave , e quattro per l'altezza del

àedeftallo i cimafa , e bafe : e dodici per tutta l al-

ezza o.el pilaltro , quali dodici parti dovranno di-

/iderfi in jjarti nove , una delle quali fervirà per

a larghezza del pilaftro nella parte da baffo , che

livifa in due parti , una fervira per modulo , che

ìovrù dividerli in parti dieciotto , e ciafeheduna

li quelle in quarti , e terzi .

Mod.Mii2.Rot,
\ltezza della cornice , fregio , e archi-

trave . 4 9
Altezza della cornice. i 13 §
Altezza del fregio:. 1 g
\ltezza dell'architrave. 1 4 f
jporto della cornice . z 13
altezza del pilailro , bafe , e capi-

te-ilo . iS
Altezza della bafe. 1

Suo 1 porto • 7
Altezza del capitello. 15

Altezza della voluta. 16
Larghezza del pilaftro . 2
Altezza del piedeitallo con fua cimafa ,

e baie

.

6
Altezza del vivo del piedeitallo. 5
Altezza delia cimala . 9
Altezza delta bafe . 9
Sporto delia cimafa . io
Sporto della bafe . g
Larghezza del picdefìallo. 2 14

M Qtà
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Mifure per le Colonne»

Mctl.Miu.Rot.
Membruto , o pilafho . 1
Dai membrétto alla colonna . i

GroflTezza della colonna nella parte da

baiiò .

Grofl'ezza della colonna nella parte di

fopra

.

j 8 f
Altezza, della bafe . io
Altezza dei capitello. 14 §
Altezza delia colonna, bafe, e capi-

tello. 16 o
Altezza del fufto della colonna. 14 14 §
Altezza del capitello fin Tetto l'arco • 5 o
Dall' aico all'architrave. 1

Altezza dai fuoio fin fetto l'arco. iz

Larghezzo deli' arco da una colonna
ali altra . 11

Doven-







I2 *

DOvendofi fare l'Ordine Corintio, o Comporto
lenza piedertallo , tutra 1' altezza fua li divi-

derà in pani cinque, una delle quali farà l'altez-

za della cornice , fregio , ed architrave • le altre

quattro faviranno per l'altezza delia colonna, e

li divideranno in parti dieci , una làrà la grolfez-

2.1 della colonna nella parte da baffo , che dovrà

dividerli in parti due ; una di quelle farà il mo-
dulo , che va diviio in parti dieciotto , e ciafche-

duna di quelle in quarti

.

Mod.Min.Rot.
Altezza della cornice , fregio , ed ar-

chitrave . 5

Altezza (fella cornice . 2

Altezza dei fregio . x g
Altezza deli' architrave

.

x 9
Sporto della cornice . a-

Altezza della colonna , bafe , e capi*

tciJo . 20
Altezza del capitello

.

2 6

Altezza del furto della colonna . »6 13
Altezza della bafe. x

Sporto dulia bafe . 7
Intercolonio . 4
Groffezza della colonna nella parte da

baffo

.

2

GrofTezza della colonna nella parte dì

fopra

.

1 li
Larghezza dell' arco . 9
Altezza dal piano fin fotto 1' arco . 18
Altezza dall' arco all' architrave. . a

Memore tto. x

M a Doveij^
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Dovendoli fare una facciata d' Ordine Corintio ,.

o Comporto lenza piedeftalio , con pilaftri ,

baie, ecapitcllo, con portico , colonne, e l'opra li

fuoi archi ; tutta 1' altezza fua fi dividerà in parti

cinque , una di quelle farà 1' altezza delia cornice ,

fregio , eal architrave , le altre quattro fi divideran-

no in parti dieci : una farà la larghezza del pila-

ftro , quale dovrà dividerli in parti due , una farà

il modulo , che dovrà dividerli in parti dicciotto ,

e ciafeheduna di quelle in terzi &c.

Alod.Min.Rot.

Altezza della cornice i fregio, ed archi-

trave . 5

Altezza della cornice . i

Altezza del fregio . i p
Altezza dell' architrave. i g
Sporto della cornice . z

Altezza del pilaftro , bafe > e capi-

tello . 20
Altezza della bafe . i

Altezza del capitello» a 6
Sporto della bafe . 7
Altezza del vivo del pilaftro» *6 i*

larghezza del pilaftro . »

Mijure per le Colonne.
Membretto , o pilaftro. 9
Dal membretto afa colonna. i

Groff. della colonna nella parte da baffo, i 6
Groff. della colonna nella parte di fopra . i z

Altezza della bafe . ix

Altezza del capitello . i io

Altezza del fufto della colonna . n 5

Altezza della colonna , bafe , e capi-

tello . 139
Altezza dal capitello fin fotto l' arco . 4 5

Altezza dal fuolo fin fotto 1' arco . 18

Larghezza deli' arco da una colonna

air altra . 9
Doven-



ri;

DOvendofi fare 1' Ordine Corintio , e Comporto
con il piedestallo , tutta l'altezza ti divide in

arti 52 ; una- delle quali tara il modulo , che dovrà

dividerli in tani in, e ciufeheduna di quelle in

qt;a:;i .

Mod.M'm.Rot.
Altezza della cornice, fregio , ed ar-

chitrave . 5

Altera della cornice. 2

Altezza del fregio . I 9
Altezza dell' architrave, 1 9
Sporto della cornice . 2

Altezza della colonna , bafe , e capi-

tello. 20
Altezza della bafe. 1

Suo {porro. 7
Altezza del capitello . 2 6
Altezza del fulto delia colonna. 16 12

Grofiezza della colonna nella parte da

baffo . »

GrofTezza della colonna nella parte di

fopra . xx*
Altezza del piedeftallo » con fua cima-

fa » e bafe . 7
Altezza delia bafe del piedeflallo . in
Suo iporto . $
Altezza della cimafa del piedeftallo * 14
Suo fporto . 8
Mtmbretto , o pilaftro dell'arco. 1

Larghezza dell'arco. Xz
Altezza dell'arco .. a

5

JDall' arco all'architrave. a
Altezza del vivo del piedeftallo . $ xo
Larghezza del piedeftallo. 2 14
Altezza deil' impoita dell'arco. ¥
Suo fporto* 6

M 3 Doveri-



126

DOvendofi fare una facciata d' Ordine Corintio
,

o Lompoiiocon luoi pilalhi, .'afe , e capitello ,

e piedel'.allo , ccn portici , colonne , e l'opra li fuoi

archi ; divid^j. tutta l'altezza fu a in parti 31 , una
di quelle farà il mudulu > cke fi dividerà in parti 18,
e cialcheduna di quelle in quarti .

Mod.Min.Rot,
Alt. della cornice, fregio , ed architrave . $

Altezza della cornice. 2

Altezza del fregio

.

1 g
Altezza dell' architrave . 1 g
Sporto delia cornice . 2

Altezza del pil .ìtro , bafe , e capitello . 23
Altezza del capitello. 2 6
Altezza dei vivo del pilaftro . 16 12

Altezza delia bafe . 1

Suo fporto . 7
Larghezza del pilaftro . 2

Alt. dei piedeHallo con Tua cimafa,e bafe . 7
Altezza della bafe del piedeitaiia . 12

Suo fporto . I

Altezza della cimafa dei piedestallo. 14
Suo lporto . 8

Altezza del vivo del piedestallo .- 5 10
Larghezza del piedeiiallo 2 14

frfifure per le Colonne*.

Mcmbretto , o pilaftro . a

la numbretto alla colonna . 1

GruiL della colonna neila parte da baffo . 1 16 |
Gl'eli, della colonna nella parte di Jopra . 1 n
Altezza del l'ulto della colonna. 15 1 $ v

Altezza della bafe 17 ~

Altezza del capitello» 2 33
Alt. delia colonna > baie , e capitello . nj

Altezza del capitello Un- fottui' arco . a
I lì! a. co ali' architrave . 2

Altezza dal fuolo fin Cotte V arco . 2^
Larga, dcli'aico da una colonna all'altra. 1 z

Ter
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Per formare la Voluta del Capitello fon ico .

VAdilì nell' Ordine Ionico alla Tavola 5 o * che
vi faranno le due Figure , cioè prima , e fecon-

da , e le altre feguiranno neli' annerta Lavala 60.

Primo modo della Voluta , mofìvato dal Vignola

alla. Tavola 50.

Tutta l'altezza della Voluta del Capitello fenza

piedestallo legnato A, farà d'un modulo, e parti

quattro» che fono parti 20, la qual'altezza va divifa

in parti io , due dette quali faranno L' altezza dell*

occhio della voluta X , ed oto rimarranno fopra di

dett-' occhio t ed altre fei di fotto , e ci ique dalla

pai te verfo il mezzo della Colonna , e fette fuori,

della Colonna .

Detto Centro , fra Occhio della Voluta devefi di-

videre in quattro parti , dentro del quale li farà il

quadro , li di cui iati vanno divili in mezzo , e tirate

le linee 1.3. 1.4. , che pallino per il centro di d tt*

Occhio : ciafchedu.ua va divifa in parti tre , e comin*
ciando dal numero 1 , come fi vede a lato della Volu-
ta in forma maggiore notato per numeri per non
Confonderli , fi andrà profeguendo lino al dodici:.

e quelli faranno li centri ne' quali li porrà il com-
parto per fare la fuddetta Voluta , ponendo prima il.

comparto nel numero 1 fino all' eitremità delle 8

parti l'opra 1' occhio , tirando la quarta di circolo

lino alle 7, e dal!e 7 ponendo il comparto nel nu>

mero 2 li tilt la quarta dal 7 alle 6 , e così le-

gueido fino alle 12. Per fare poi la groifezza del

lineilo, in vece di porre il comparto ne' numeri.

fopraccennati porlo un poco piti verfo il centro del-

la Vulu:a, che li fai à. il li Iterilo -

Secondo modo di firmare la Voluta , pure-

mof;rato dal Vignola

.

Faecìafì il Cut- lo d Ha Vo ma , che farà 1 , e 5 »

e fateiau V O chte d Ila Vallila di due parti , come
Ibura. sib prima s.'è inalbato , quoti fi d.vida.tn.

nani.
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pani 8, tirando le linee che pallino per il centro

di dett'Gcehio , comi; li va\t r. f. z. 6. $. 7. 4. e S ,

poi facciali a parte il triangolo che a. bi l'angolo

retto, nti qual' angolo tacciali V occhia della v'o-

luta alla miliua fopraddelta : fopra dttt' occhio le

li lacci d' OLto
t
aru la perpendicolare , poi facciali

di lei pai t. la puna, poi chiudili il triangolo da 1

a 7 ,
poi facciali centro neh angolo 7 con una pun-

ta di córnpakfib.j e l'altra nel centro della Voluta,

e facciali la porzione di cerchio dall' occhio alia li-

rea , qual porzione lia divilà in parti 24 , da tutte

quelle divìfioni li tirino le concorrenti al punto 7

iuichè tocchino la perpendicolare 1 ,e 8 , che verrà

detta perpendicolare ad eiière divila in pani 24 dia

fnguali , poi prenda;! dal centro alla puma parte,

fi riporti cbl centro d< Ha Voluta che li vuol fare,cioè

dal centro a 1 ; torturi di nuovo al triangolo a pren-

dere la mifura dal centro alla feconda parte , poi

fi riporti dal centro a 2 , così tornili al triangolo

&A centro dell' ceduo alla terza linea, e lì riporti

dal centro a 3 ; tornili al triangolo , e li prendi la

mifura dal cei.tro a 4 , e fi riponi alla Voluta dal

centro a 4 ; tersili al triangoo dal centro a 5 , e

fi riporti nella Voluta dal centro a 5 ; tornili pur*

al triàngolo» e prendifi la mifura dal centro a 6,

e riportili nella Voluta dal centro a 6: così fi pro-

fcruHce andar prendendo le mifure del triangolo»

e andarle EÌposfantio dal centro a 8 , e poi dal cen-

tro a 9 fino ai numero 24 , che quelli faranno li

termini delia linea fpi:a_L da. 1 furo ai 24 alTO©»

càio dtl'a Voluta.
p- formarvi la linea fpirale col compari* prerir

«ìk la mifura dai al ctntio dell' Occhio della Vop-

Ut», e in mezzo di d.tt' Occhio \i li faccia un
poco ci porzione di circolo , p i vadiiì con detta,

> • aura eh compalfo ai numero * , con 1' altra

|U ta ai centro, che dove inreifccca la fuddetta

v. : ne, q^e'lo 9 il centro da 1 a 2
'
r così i-adi fi

facendo dai d-iitro a 2 , e dal centro a 3 lino al

24 1 parendomi a fvitsvcicuza tal fp.iegazione > mat-
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{imamente a chi avrà ben intefo la Geometria cipo-

lla nella prima Parte.

Per fare il liilello della Voluta s'andrà Tempre

reltringsndo verfo il centro dell' occhio in nudo
che quella porzione, che avrà il liitello da 8 all'

occhio, vadi Tempre diminuendo da 7 air occhio»
e da 6 all' occhio , e così fino all' ultimo proceden-.

ào , come fopra s' è fatto

.

Altro modo per far la Voluta , mojìrata. dal

Padre Caratimeli .

Tavola 60 , Figura prima .

SI divide la metà dell'occhio della Voluta dalla

parte di fuori della colonna in parti 4 , come
fi vede nell' occhio A , e tirali per ciascheduna par-

te una linea al centro di dett' occhio, quale dovrà
dividerfi in parti 4 , che ferviranno per centri delie

quarte di cerchio , che formeranno la Voluta . Per
raddoppiarla riportafi verfo il centro della Voluta ,

come nelle altre maniere*.

Altro modo infegnato dal Serllo di fare la Voluta
Tavola 60 , Figura feconda .

Il diametro dell'occhio della Voluta perpendico-

lare fi divide in fei parti , e la prima di (opra , e
quella da baifo fi divide in mezzo , e s' incominciar

dal centro fegnato 1 a porre il compaflo , e tirare

il mezzo circolo di fuori delle Colonne
; poi fi pen-

ne nel numero 1 la punta del compatto , e l'altra

punta nel termine da bafTo del fuddetto mezzo cir-

colo, e tirato l'altro mezzo circolo di dentro , co-
sì fi profeguifee fino al 7, come vedefi nel!' occhio
della Voluta B.

Altra Volata di CarP Antonio Ojìo *

Tavola 60 , Figura terza .

Volendo altro modo differente , come nella figu-
ra terza; dividafi il diametco perpendicolare d.-Il*

occhio della Voluta in parti quattro , e cLiie d.:e

parti in, mezzo verfo il centro fi tirino le linee 1.

2.>
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2., e 4. 3. che facciano angolo retto colla perpen-
dicolare , e fi prolonghino fuori della circonferenza

deli' occhio tanto , che chiudendo col lato 2. 3. toc-

chino la circonferenza , e li formi il quadro r. 2.

3. 4. : poi tirinlì dal centro della Voluta le linee

al 2 , ed al 3 , poi dal centro fuddetto al 4 , poi

tirinfi le linee 5. 6. 6 7. 7. 8- , che fauno quel fe-

condo quadro intendere, come pure l'altro quadro
9. lo. , io. it. ,en. 12. , ed a tutti gli angoli fa-

ranno li centri per le quarte di cerchio , come lì

vede nella Voluta C . Volendo raddoppiarla tirinlì

verfo il centro maggiore della Voluta > come fo-

prà , che s'avrà il fuo liftello.

Altra maniera mcjìrata dal Taire Caramuelt .

Tavola 60 1 Figura quarta ,

Volendo far la Voluta anche in altro modo , co-

me nella figura 4 , fi faccia nell'occhio della Vo-
luta un quadro come s'è fatto nella fuddetta pri-

ma rranieia ,
quale fia divifo per ogni faccia in due

furti, e fi tirino le linee al centro della Voluta,
poi li dividino in due , in vece di dividerle in tre,

cerne nella prima maniera s' è fatto ; come pure

volendo raddoppiarla tirinfi verfo il centro dell*

occhiu, come fopra s' è detto, che s' avrà ciò lì

de fdera.

Ho polle le fuddette fei forme > o modi di fare

la Voluta , acciocché o in una maniera , o nell'

altra pofla ciascheduno capire facilmente il modo
di lei marie, avendolo ricavato da molti Autori,

acciocché renda maggiore faciliti a chi s' applica

a quello ftudio .

Le fuddette Volute ferveranno all' Ordine Com-
pcUo tanto fenza piedestallo , come col piedciìal-

lo , avvertendo di dividere ftmpre l'altezza della

Voluta in parti 16% come fopia s* è avvifato nei

Jonico.

Della
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Delia gonfiezza , £ fufellatura delle Colonne

fecondo il Vigno'-a.

Tavola 61 , Figura prima»

SI divide tutta l'altezza delia colonna in parti

tre , ia prima da baffo fi lafcia a picmbo , tirati

poi la linea a fquadra C C , pei li forma it centro in

I, e tacciafi il mezzo cerchio CAAl dalla larghez-

za medeiima , che è Ja Colonna in fondo ;
poi dalia

cima della Colonna , quale farà più lìcita ( fecondo

il Tuo Ordine ) tiranfi le perpendicolari B tì paraìelle

al cateto della CoIona una per parte, fino che ar-

rivino alla circonferenza in A , poi quella porzione

di cerchio che reila da A a C tanto da una parte ,

come dall'altra fi divida in fei parti , facendovi li

fuoi numeri i. 2. 3. 4. 5. , come fi vede . Indi li due

terzi deiia Colonna di fopra fi dividano in quante par-

ti s' è divifa quella porzione di cerchio da A a C »

come s' è fatto . Polcìa dalli numeri 1 H , 2 C , 3 F,

4 E 1 5 D tiri irti le perpendicolari lino che vadinO a

trovare 1 H, e così faccia!! dal fecondo fegno 2 fi con-

duca ia perpendicolare si G 2 , cerne pure il fintile

facciaiì a! numero 3 conducendo la perpendicolare fi-

no al z F : così pure al legno 4 conducendo la per»-

pendico!are 4 E : e così al legno $ coi ducendo la per-

pendicolare al 5 D, che negli angoli clu rifulterannó

dalle perpendicolari , e d.lle linee a fquadra verrà a

formarfi una fcaletta , che ferve per termine alia li-

nci convella delia gonfiezza ce!laColonr;a nelia prima
maniera,quaie non avrà tanta grazia cerne la feconda,

quella pur ferve per 1' Ordine Tofcano, e Dorico .

Segue i' altra feconda maniera multo bella ,
quale

pur ferve per l'Ordine Jonico, Corinto, e Comporto.

Tavola 6t , figura feconda .

Fatta , che farà !a grolfezza della Colonna da baffo,

e di fopra fecondo il fuc Ordine , e tirato a piombo
il cateto della Colonna , dividali tutta 1 altezza della

Colonna in
1
a r t i tre , poi tirili ia lima a fqu . drt. B

C prolungata fuori della Colonna due terzi , come fi

Vedi
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vede in C, dove fi fari centro con un chiodo, al quale

fé la lunghezza della riga non vi giunge fé gli atta-

chi un filo . Nel Cateto della Colonna faccianli mol-

te divisioni a piacere dalla cima al fondo , tirinii poi

le linee come le fegnate A concorrenti al fuddetto

punto C , di poi prendali col compaffo , o altro la

miluia della groffèzza della Colonna , e fi vada ripor-

tando fopra le fuddette linee concorrenti al Cateto

lino dove arrivano > come fi moitra, che quelli faran-

no li termini della gonfiezza della Colonna dalla ci-

mafa al fondo , come li vede nella Figura feconda .

Tavola 6\ , Figura terza .

Per formare la Colonna ritorta facciafi prima la

Colonna della fua mifura , e gonfiezza , come ii è l'o-

pra intignato nella leconda figura , poi tutta l'altez-

za delia Colonna fi divida in parti 48 , e da ciafeuna

idi quelle parti fi tirino le linee a Iqu^dra col cateto

deila Colonna , come reità legnato per numeri; poi

formili ura linea a piombo, che ferve per cateto

delia colonna che fi penfa di fare , come la figura

tei za , (otto di cui facciali un circolet-to di fem;dia-

m.-tro 1 quanto fi vuole che fpcni in fuori il ritorci-

meli to della Colonna ; fatto quello ii divida in parti

B > t da ciafeheduna tinnii le perpendicolari parale!»

ie al cateto dilla Colonna , poi cominciali a piedi

del cateto di delia Colonna a legnare, cerne fi vede
nella teiza figura colli numeri 1. 2. 3. 4. e. 6. 7. 8.

ino al 48 , che fi viene a formare la linea fpirale, che
ferve per cateto nella Colonna ritorta , che fi vuol
fare ; fatto che farà quelto vadanfi prendendo ad ogni
nume 10 ,

principiando dall' uno , fino al 48 le mifu-

re ual mezzo della Coloni. a Imo al contorno , o di

fuori d' Ha mede lima , che s' avranno le linee lpirali

del contorno di fuori deila lopraddetta Colonna, co-

me fi vede dileguata nella Hgura terza.

Tavola 6l , Figura quarta.

Volendo fari e una colia cannei/atura , che la giri

attorno, facciali frima la Colonna iufellata , come
fopra
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fopra fi è infegnato , di poi a piedi d: detta Colonna

facciali un fcmicircolo , che lì divida in dodici par-

ti , ed il medclìmo ii faccia anche fopra la Colonna,

come fi vede nella quarta figura ;
poi ririnfi tutte le

linee , che fecondino la ludde ta Fu fellatura dai cir-

colo di fopra a quello di fotto > come molto bene

refta fegnato per numeri . Voler.do , che le cannella-

ture girino la Colonna due volte , fé li femicircoli

fono divifi in 12, dividili tutta la Colonna in 24 : Se
volete che girino tre volte , fi divida in 36 ; Suppo-
ito, che non girino fé non due volte ad ogni diviiìo-

r.e , ii tirino le paralelle a fquadra col cateto , come
fi vede fegnato dall' uno , fino al 24 t che dalle dette

interfecazioni prodotte dalle perpendicolari colle a

fquadra, s'avranno le cannellattue che fi delide-

rano , come la fuddetta quarta figura .

Volendo poi fare con piti facilità la gonfiezza alle

Colonne fuddette , divifa che fia la Colonna in tre

parti li lafcia la prima parte da baffo a piombo , e vi

lì appoggia una riga lottile , che tocchi bene la linea

a piombo > e di fopra s' accolta la riga alla groffezza

della Colonna di fopra che farà più fonile , che fi

verrà a formare la linea a propofito, come faccio io

per lo più

.

Tavola 61 , Figura quinta .

Volendo fare la fuddetta Colonna ritorta , ma fo-

lamente fuperficiale , come nella figura quinta , tira-

to che lia ii cateto delia Colonia, tutta 1 altezza fi

divida in parti 12, e da ciafeheduna parte li tirino le

linee a fquadra , come fi vede nella quinta Figura 1.

2. •?. 4. 5. 6. 7 8. 9. io- 11. 1 2 . Supponendoli , prima
difegnata la Colonna colla fua gonfiezza , poi pren-
dali ii compaffo , e l'opra della lungh zza di una di

quelle dodici parti fi vadino ìitrovardo li centri co-
me moftra la quinta Fi: tira , che s' avrà il contor-
no della Colonna fuperficiale , defiderata come è la

Figura

.

N Per
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Ter dì/porre gli Ordini uno fopra l'altro
, Ji deve

tenere le fottonotute forme .

PRimav' è d'avvertire, che volendo alzaie una
Fabbrica di molti ordini d' Appartarne!, ti uno

fopra P altro , conviene che il fondamente; avanzi
fuori del muro Ja quarta parte della groffezza per
parte, ed il fecondo muro pi'iì lottile del pnmo al-

meno per un fé ilo ; e così il terzo , e quarto , ed
altro cominciando però in tal forma , che poi il

mu:o fopra non fofle così fottile , che non potette

reggere il pefo del coperto, ed afro, qual cofa fi

rimette al gun iziofo Architetto : e s' ha d' avverti-
re ancora, che 1 mezze di tutti li fuddetti muri
cadi tempre a piombo del mezzo dd tondamento ,

acciocché di dentro vi rellino le impofte de' mat-
toni del volto , ovvero fi appogino fopra li travi

de' folari , e di fuoii fé gli fa una cornice come
a ordine per ordine, che non iafei vedere quel ri-

ferito di muro ,
perchè queflo rifalto dà a;uto alla

difpoiìzione delie Colonne una fopra l'altra , come
fotto (i dirà; anche li ponno fare a piombj da:ia

parte didentro, ancorché vanghino legati eia vol-

ti , travi , e catene : rra facri doli a! di fuori a

piombo, prima non fé gli porrebbe fare [mi d' un'

ordine di Colonne, o altro ornamento uno fopra

l'altro, che a vederlo in pronao farebbe un cat-

tivali mo erletto .

Se è d. due ordini di Colonne uno fopra 1' altro ,

il fecondo può farfi di minor altezza di quello di

fotio per una quarta parte , così non vengono a dif-

foimarfi in altezza gli archi , e quella torma è pra-

ticata molto .

Vi è altra maniera, che le Bafi dell'Ordine i\\-

periore il loro fporto odi a piombo delia gro/fezza

del.'a Colonna dell' Ordì. e di fotto , quefta pure

retta ciifettofa , quando li doveATe fare più di di\z

Ordini uno fopra l' altro , perchè gli archi vcrtb-

bero. troppo fnroporztonati

.

Un'
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Un' altra maniera vi è più praticata , non però

più di due Ordini uno fopra l'altro, facendogli

tutti alti ad una forma tanto il primo , quanto il

fecondo , e fé foffero anche tre non farebbero ma-
le , perchè la diftanza fcema da fé l'altezza, ed a

quefto vi vuole una fomma rifleffione

.

Ho veduto chi ha fatto il fecondo Ordine a piom-
bo del vivo della Colonna nella parte di fopra, e

così fu fcgujntcmeute negli altri Ordini fuperiori ,

che fempre il fporto della bafe cade a piombo nel

vivo delle Colonne nella parte di fopra : il che non
fìimo bjne , attefcchè fi viene a diminuir tanto V al-

tezza dell
1
ultimo Ordine » che fproporziona le lar-

ghezze , e altezze delle Fineftre , e degli Archi

,

dimodoché non può praticarti : per il che fi rimette

al giudiciofo Architetto , acciò nel formare le in-

venzioni fopra ciò ftii ben' occulato , mentre quella

parte è più fondata fu gli effetti delia Profpcttiva

Optica , che in altro, perciò non m' eftendo a far-

ne altra fp legazione .

N 2 Venia*
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Veniamo alle proporzioni degli Ornamenti delle
Finejlre , e Forte fecondo II loro Ordine .

Tavola 6z > Figura prima .

DElla Fineftra Tofcana , la quale fi fa dividen-
do il vano della Fineftra in parti cinque , td

una di quelle li faranno l'erte, o ftipite, e l'ar-

chitrave o fopracilio ; e fé la Fineftra farà d 1

Or-
dine Tofcano » quell'architrave andrà divi fo a pro-
porzione di quel!' Ordine , e con quello formare
ì' ornamento , che abbia il fregio , e la cornice a

proporzione di quell'Ordine; e quella tal divisio-

ne fervirà per 1' Ordine Tofcano , ed anche per l'

Ordine Dorico .

Tavola 61 , figura feconda .

Se fi vorrà fare , come nella feconda maniera per

V Ordine Jonico , per una Fineftra , o Porta , clivi-

dafi tutto il vano della Fineftra in parti fei , ed' li-

na di quelle tacciali la larghezza dell' erte , o Sti-

pite , e l'altezza dell'architrave ,
quale lì divide

fecondo il d; lui Ordine , come infegnano gli fovra-

nomuti Autori , che s' avrà la proporzione dell'Or-

namento Jonico.

Tavola 63 , Figura prima •

Per fare I' Ornamento alle Fineftre d'Ordine Co-
rintio , o Comporto , la larghezza di detto vano lì

divida in parti fette , una di quelle fervirà per la

larghezza dell' erte o ftipite, e per l'altezza dell'

architrave, quale divifa a proporzione dell' Ordi-

ne Corintio , h faccia il fregio , e la cornice di det-

ta Fineftra

.

favo-
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Tavola 63 , Figura feconda .

Volendoli far fopra il remenato dividafi tutta la

lunghezza da uno fporto all' altro della Cornice
A li per mezzo in C , facciali la perpendicolare

C D ; tacciali centro in D con una punta del com-
pattò , e l'altra in A, facendo la porzione di cer-

chio A. K ri
;
prolunghili la CD lino che giunchi

a toccare la porzione di cerchio in E, che LG
farà 1' altezza del Remenato : qual Remenato fac-

ciafi con l'angolo A E U j o veramente curvo, o

aperte , o come fi vuole , la porzione lempre de*

ver eflèr quella .

Spiegazione delle linee, che fono in quella Ta-
vola la A B è la terza parte del piede di Jbologna ;

la CD è mezzo palmo Architettonico Romano ; la

F G è la terza parte dei piede di Parigi . Dove-
che , fono moflrate a mezzo della Geometria pra-

tica a che devono fervire , per la cognizione di

tutte le milure e moderne , e antiche .

W 3 Moda
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Modo di formare le Cannellature alle Colon-
ne | e Pilajìri i!fc.

Tavola 64, Figura 1. 2. 3.4. 5. <5.,e 7.

QUì fi moftra come fi facciano le Cannellature
alle Colonne, e Pilaftri ; e perchè nella T&>
-vola vi rimane delio fpazio , cosi li fa vede-

re geometricamente , come li facciano .ilcune mem-
brature delle comici , come farebbe gole diritte , e

roverlcie , ovoli , ed altre membra . Per l'ordinario

le Lanneiiature delle Colonne l'ano 24 per Colonna :

Vero è , che non dovrebbero effere ere u, ma per-

chè non verrebbero compartite per ordine , cioè che
nel mezzo vi capifee una Caimellatura , così lì fan-

no 24 . Attorno alle Colonne dovrà farli una carta

di tutto il giro della Colonna
, qwal carta fatta ben'

ag^iuftatamente li divida in parti pò, eh: ciasche-

duna Canneiiatura ne avrà tre, ed una allineilo»

che compirà il numero di pò .

Nella prima Figura lì fanno vedere come vadi-

no compartite le Cannellature con il liiteiio .

Nella feconda Figura li inoltrano lenza il liftello»

e li fa vedere anche la profoncità per mezzo dello

fquadro , che con T angolo tocchi il concavo della

Cannellatura .

Nella terza Figura li fa vedere come fi dividi-

no le Cannellature numero 7 per Piialtro , dividen-

do tutta la iargh.zza elei Piiaitro in parti 2p.
Nella quarta Fig ra lì moftra , cme volendo fa-

te in un Piiaitro cannella'u.e y , come han fatto

molti ant chi , dividendo tal larghezza in parti 37 »

X'efta anclic d;VÌfo in 9 cannellature , e io li Ilei li .

Nella quinta Figura fi mv>ih'a la profondità della

Cai.ndlatura profondata , come lì vede nel trian-

golo A la
|

: ,ondità C 5 , e D &C.
La Iella rìguia per mezzo del quadro , il centro

del quale faxa ii , ed il lato > e profondità farà

Co, e D.
Nella
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Nella fettima Figura fi moftra ancora come fi

porTmo profondare
, per la metà del mezzo cer-

chio O , 7 t facendo centro in C; eccovi quanto
abbifjgnava per le L'annellature alle Colonne ; ve-

ro è , che queft' ultima patifee eccezione , attefo

la troppa profondità , che renderebbero deboli li

liilelli , e facili a rovinarli.

figura ottava ; volendo formare la fagoma , o con-

torno cella gola diritta , che abbia Jo fporto A B , di-

vifa che farà la linea A B nel mezzo in C aprali il

compalfo per la metà della medesima , mdi ponendo
la punta del compa.To in lì ii faccia la porzióne di

circolo CE, poi lì ponga la punta dei compailb in

C , e facciali la porzione E B , che fatto centro nell*

interfecazione E s' avrà il convelfo B C ; poi ponen-
do il compatto in C facciali la porzione di ce chio

A D , poi iì ponga il compaia in A , e facon la

CD, che I* interfecazione D farà centro per far

il concavo AC, che verrà a compire la linea del*

la gola diritta ABC, quale li dend.-ra ; e volen-

do fare Io fgufciò G H facciali angolo retto in F
Centro dello fgufeio G H.

Figura nona; per formare le fàgome di cornici

fopra balauftri , o airro a cui fi appoggino le ma-
ni. Dovendoli fare cornici per piedeftalli , o baiati-

flrate , o altre cornici ahe quali h appoggino le ma-
ni , fi ferve molto di queito ovolo rovcrici.) AE,
a cui devefì tanto fporto quanto è la fua altezza

,,

facendo la quarta di cerchio col Centro tn A. Lo-

fgufeio , o cavetto che è lotto B per la quarta ci

ce chio anch' elio facendoli centro in C ; e- ine an-
che fopra s è fatto , li forma lo fgufeio li G

Figura decima ; per formare la fàgoma delia gola
roverfeìa . Tirata la linea AB dallo fpo-rto fi divida
in C , fi faccia la porzione di cerchio fopra A L) , e
di fotto B E, poi facciati centro in A, e ii tiri a C D,
che D è centro del conveifo1

) poi facciali centra in

B , e fi ti ii la C E , che E 'ara centro per il conca-
vo B C rima.lente della gola roverfeia A CB . Per il

cavetto FGH li procede come fopra s' è fatto nelle

altre due Figure . Fi-
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Figura undecima

; per formare la figura evale ,

che è negli ovoli delie Cornici foniche , Corintie,
e Compolle , tutta l'altezza li divida in parti fei

,

l\uc delle quali ne rimangono nella parte fuperio-
l'i, e quattro di lotto

;
poi tirili la linea a fquadra

A b che interfechi nella perpendicolare in C , la-

iciando due parti di l'opra, e quattro di Torto; poi
fé ne pongono cinque di quelle parti verfo A ,ed
altre cinque verfo B ,

poi facciali centro in C, che
s'avrà la circonferenza tu, parte della figura o\a-
ia , che fi deriderà

;
poi eia 4 tirili la perpendicola-

re 4 G , come pure da 6 H facciafi centro in B , e

facciali la porzione di cerchio EG: di poi facciali

< entro in A , e facciali l'altra porzione di cerchio
D H tanto che feguono le perpendicolari in GH,
pei facciali centro in F , e fi. ponga V altra punta
del compaHb in I , che li vena a formale il com-
pimeiito dell'ovolo, che fi deriderà.

Per formare la Cornice cun 1 ovolo fenza inta-

glio. Volendo formare , fare 1' altra Cornice con
ovolo, tondino, o liftello, come li vede , facciali

centro in A angolo della perpendicolare A D , che
mediante la quarta di circolo s' avrà 1' ovolo . Per

il tondino facciali centro tra l'ovolo, ed il libel-

lo in B, che s'avrà il tondino. Lo fguicio , li

farà come l'opra &c.
Figura 14: per formare lo fgufeio , o cavetto

della bafe. l'irata la perpendicolare D C , al mez-
zo della quale in A facciati centro, tirili la L B »

a B a E, fporto del liflelio , tirili la linea

i> E , quale fi divida da U a t in I per metà , poi

in 1 facciali angolo retto, e formili la linea r-G.
Prolunghili JbA fino che tocchi la GF in H , «.he

if ijià il centro per porvi il compaflo da forma-
le il rellante del Cavetto li D £ , che fi defidew-
\a far' intendere *

Qui
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Qj'l fi fA comprendere nelle prefentl Figure i. 2. j.

4.5. 6. 7. 8- li Capitelli Ionici y per le dtfficultà

che ricfcono nel porli negli angoli delle facciate •

Tavola 65.

IL Capitello fegnato I e II» fono del Buonarot-
ti » polii in opera nei Campidoglio.

Il fegnato III e IIII, fono del Serlio al li-

bro 4. foglio 38.

La pianta legnata V , VI, VII, VIII., moftrano
le difHcultà che vi nefeono , come riferifee il Ser-

Jio, a ponerli negli angeli,come fi vede la fegnata V ,

VI, che la Voluta dalla parte VI vi fta obiiqua ,

il che fa cattivo effetto : e confeguentemente le due
Volute nel fegnato VII , che s' incontrano infieme ,

fanno il limile ; la fegnata VIII, elfcndo colla Vo-
luta , e l

1

Abaco del Compoft© fa buon effetto.

Non vi fi pongono le mifure , elfendo comporti
tra il Dorico , Jonico, "e Compofto , rimettendoli

al giudicio di chi opera . Supponendomi Tempre di

trattare nelle dirtribuzioni con perfone intelligenti

,

per isfuggire que' difurdini dilettoli, che potreb.
bero dar taccia all' Architetto .

Per



I 4 2

Ter V altezza, delle Comici da por/i in cima le

Fabbriche > e fervono per termine % e cappe Ih
interno a tutta la Fabrica .

Tavola 66. 67. 68- , e 69.

IN quella , quando non vi fiano Ordini d'Archi-
tettura , che obblighino a fare la detta Cornice

in proporzione delle Lolonne , che vi faranno fot»

to , V altezza d;-lia Cornice fari per 1' undecima
prte di tutta l'altezza della Fabbrica , fecondo fu

latto da Michel* Angelo Buonarotti nella cima del

i4ir>>Co Palazzo farnefe in Roma, già principiato

di Antonio Sangalo ; e come pure infegna il Vi-

gnola nell'ultimo della fua Architettura in quel

Cornicione d* Ordine Dorico , che gli ha fatto per
1' undecima parte delia fua altezza ; altre di mia in-

venzione legnate C col fregio , ed altre due fegnate

I* D , fenza altre ancora con fregio legnato EG , ed
altre due fenza fregio fegnate FH: come pur' an-

che ho polto in quello luogo la prima legnata A ,

con altre che feguono nelle fucceflive Tavole pS ;

oltre le altre due E D fenza fregio , delle quzli

Cornici la fua altezza fari della decimaiefta parte

di tutta l' altezza della Fabbrica ; come hi ratto

pure il Vignola nel Palazzo Ducale di Piacenza , e

molti altri Architetti in tanti altri Palazzi in Ro-
ma , e fuori di Roma . Di quelle Cornici ne ho fat-

te nelle tegnenti Tavole molte, con fregio, ed ar-

chitrave, ed anche fenza : e con modiglioni , e len-

za co' fuoi numeri , acciò fé ne polla valere chi

vorri compartirle dove occorre.
Fra le maggiori dirfkulri , che acca iono nelle

fagome delie Cornici , volendoli movere dall' antico

per la diftanza, td il lume ; fé la diftanza è poca,
li fporti divengono grandi , e pelanti, che le rice-

vono il lume di fotto in fu , ii fporti , e le mem-
b atur. diventano diifimili da quello , che fa quan-

do il lume è alto , conviene accrescerne , feem tr-

ne fé-
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ne fecondo il bifogno, che il può conofcere , che

dianti eli effetti dell' Optica , e del tome r come a

fuo luogo fi dirà ; e perciò riefeono più dirticili di

quello lì fuppone : ma fempre è meglio farne un
modello di legno, e vederlo ben bene nella di-

stanza che deve effere , td a quel lume , acciò

non s'incorri in quel difordine fovraccennato, che
è quello deve dirli intorno a tal particolare .

Avvilo al Legatore del preferite Libro
per poner' a fuo luogo con più

facilità le Tavole

.
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